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Nuova ritirata nella relazione al CG socialista 

Nenni propone al P. S. I. di incassare 
Senza una 
politico 

• • - • . • • * 

. N ON SOLO il compagno Nenni non ha avuto il 
coraggio e la coerenza di proporre al C.C. del suo 
partito Tunica linea di condotta possibile: la denun-
cia e il rigetto delle scandalose imposizioni demo-
cristiane e il ritiro del PSI dalla maggioranza, con 
Tobbiettivo di una lotta a fondo contro la degene-
razione in atto. Non ha avuto neppure il coraggio e 
la coerenza di affrontare un esame critico di questa 
degenerazione e delle sue cause e di assumere una 
qualche valida posizione di lotta. 

Si riconosce, questo si, che la D . C ha violato 
gli impegni di governo e snaturato Tesperienza di 
centro-sinistra nei suoi aspetti qualificanti ed essen-
ziali, a cominciare dall'ordinamento regionale. S i ; 
riconosce che le posizioni dei gruppi piu moderna-; 
mente reazionari della D . C hanno trionfato alio 
interno del centro-sinistra. Si riconosce che il cri-
terio di « globalita » degli impegni programmatici < 
e politici, impugnato per mesi da Nenni e Lombardi | 
come una bandiera irrinunciabile, e andato in pezzi. 
Ma a queste costatazioni elementari e o w i e , per fare 
le quali non e necessario essere segiretari di un par- : 
tito, non si fa seguire assolutamente nulla: si incassa 
e si continua piu o meno come prima. 

Dinanzi alle umiliazioni subite e registrate, al 
compagno Nenni non basta neppure l'animo per 

' denunciare nel suo insieme l'involuzione in corso e 
le pretese di monopolio politico che ispirano la linea 
generale della D.C. Neppure del vergognoso compro-
messo per l'ENEL il compagno Nenni fa parola. Si 
arriva anzi al colmo di elogiare la D.C. per i bene
fice sforzi dei mesi passati. Si opera una distinzione 
fittizia tra attivita del governo e attivita della D .C , 

; quasi che^il governo e i suoi dirigenti non fossero 
• respbnsabili per gli impegnj mancati o distorts E 
il neutralismo del PSI viene avvilito fino a blandire 
una linea governativa di politica estera che si appre-
sta a trattare 1'armamento nucleare della NATO. 

\ f . UESTE POSIZIONI costituiscono un passo in-
dietro perfino rispetto a quel parziale disimpegno 
dalla maggioranza e a quel piu deciso ripudio del-
l'« accordo di legislatura » che Nenni aveva prospet-
tato 24 ore prima alia Direzibne del suo partito. 
Per la loro passivita e contraddittorieta, queste posi
zioni sono tali da esporre il PSI, ove le facesse pro-
prie, a una pericolosa crisi immediata e di prospet-
tiva. Come puo Nenni domandare nuovo credito e 
forza elettorale per il PSI, se non ha la coerenza di 
impegnarsi in una qualche lotta contro una involu-
zione che pure riconosce? Come puo rilanciare una 
politica che ha ricevuto scacco, senza riesaminare 
i termini di quella politica ma anzi ribadendoli e 
accentuandone le contraddizioni? - .,-. \ ^ 

Tanto piu che il rifiuto di aprire una crisi che e 
gia nei fatti, di rompere una collaborazionp che e 
gia tarata, di mettere comunque la D.C. dinanzi alle 
sue responsabilita, di fare appello alia lotta delle-
masse e degli elettori non solo a parole ma con la 
azione, un tale rifiuto non trova alcuna giustifica-
zione. Falsa e l'immagine allarmistica di chissa quali 
pericoli e involuzioni che deriverebbero da una 
crisi. Se fosse vero che le cose sono a questo punto, 
in cio sarebbe la prova piu clamorosa del fallimento 
del centro-sinistra e dell'inganno maturato in questi 
mesi . Ma la verita e che la peggiore involuzione e 
proprio quella cui si assiste: una involuzione tanto 
piu minacciosa quanto piu le si da corda con pat-
teggiamenti e capitolazioni, disorientando da un lato 
Topinione pubblica e offrendo d*altro lato alia D.C. e 
ai suoi gruppi piu reazionari la copertura di cui 
hanno bisogno. 

X i A VERITA* e che la crisi non puo piu essere evi-
tata, anche solo se si vuol mantenere alia prospet-
tiva di centro-sinistra un minimo di vitalita p e r 

l 'awenire . La verita e che la D.C. deve essere iso
late di fronte a tutto l'elettorato popolare e demo-
cratico, se si vuole f a m e esplodere le contraddizioni, 
colpirne il monopolio politico e arrestame l'invo
luzione. 

Tutto oggi spinge in questa direzione. Al di la 
delle elezioni, vi e oggi nel paese e v i sara ancor 
piu domani un malcontento che monta per i cre-

!scenti pesi economic! che gravano sulle masse, per 
l e forme di sfruttamento che il dominio dei mono-

; poli fa gravare su tutta la vita sociale. E vi e uno 
spirito di lotta volto ad aggredire e a rovesciare 
questa realta, che impegna grandi categorie e a cui 
il centro-sinistra parolaio non off re piu alcuno sbocco 
politico. 

Oggi il nostro partito e il solo ad offrire un tale 
sbocco, con posizioni programmatiche, politiche e 
ideali che trovano clamorosa conferma dalle vicende 
in corso, con una linea di lotta che ha piena ade-
renza alia coscienza e volonta di avanzata democra-

. tica delle grandi masse e del paese. Questa e anche 
la migliore garanzia che si offre oggi alle altre forze 
operaie e democratiche perche superino le contrad
dizioni in cui sono piombate e affrontino con ben 
diverse prospettive di successo la lotta. 

Luigi Pintorl 

icolpid.c 
senza 
Si rimangiano 

tutto! 
FANFANI 

. « Per le elezioni dei Consigli regio
nal! si provvedera passando alPcsame 
finale della propos'a Reale che prevede 
elezioni di sccondo grado». (Discorso 
programmatico alia Camera, 2 marzo 
1962). 

r « E poiche l'on. Caprara ha affermato 
che non si tratta di fare recriminazioni 
ma di ottenere che Tordinamento regio
nale venga attuato, egli non si meravi-. 
gliera della nostra pazienzu, che deriva 
dal fatto che noi non intendiamo libe
ra re la maggioranza dall'imjiegno assun-
to dinnanzi al Parlamento all'atto della 
presentazione del nuovo ministero » (Di
scorso alia Camera, 13 novembre 1962). 

SARAGAT 
« Quanto alle regioni, noi pensiamo 

cliesia valido il criterio della globalita 
di tutte le leggiad esse riferentisi » (Di-
chiarazione dopo Vincontro dei segrz-
tari dei quattro partiti, 30 novembre 
1962). 

NENNI 
• a II nostro impegno ha pero il suo cor-
rispettivo in' quello analogo della DC, 
della socialdemocrazia, dei repubblica-
ni. Se l'uno cade, tutto cade. Voglio dire 
che il programma e un insieme organ!-

' co, qualificato in modo particolare dalle 
due riforme della nazionalizzazione del-
Tenergia elettrica e delle region!, e in
sieme deve essere portato a compimen-
lo i). (lntcrvista alia TV, 6 novembre 
1962). 

LOMBARDI 
« La globalita degli obiettivi e della 

relativa strumentazione e rigorosa e per-
cio irrinunciabile; i divers! obiettivi e 
i relativi strumenti di atluazione sono 
complementari e si sostengono a vicen-
da, sicche cadtito l'uno la omogeneita e 
la coerenza delFinsieme verrebbero com* 
promessen. (Al CC del PSI, 9 gen-
naio 1962). 

II regime di Franco 
* * . 

sotto accusn 
Icri a Roma Giulio Einaudi 

ha tenuto una aniinata confe-
renza stampa sul provvedimen-
to preso a suo carico dal RO-
verno epagnolo in scguito alia 
pubblicazione dei -Canti della 
nuova resifitenza spa^nola -. 
Provocatori faficidti hanno ten. 
tato di disturbare la manifesta-
zionc, mentre nella eala rap-
prceentanti della Ambaeciata 
'cpagnola e giornaliati mififiini 

hanno evolto tutta una orche-
strazione ricattatoria che e 
Riunta fiino ad annunciare la 
denuncia dell'editore per - vi-
iipendio alla religione-. La 
conferenza e\ e risolta perd in 
un documcntati«aimo atto di 
accusa al regime di Franco e 
in una grande manifestazlone 
di eolidaricta antifasciata. ; • , 

(A pagina 3 il servizio) 

Giq raccolte 75 mila firme in Puglia 

le basi di missili 
// leader socialista 

riconosce l'involu
zione dx. ma riba-
disce il rifiuto di 
aprire la crisi e non 
indica alcuna linea 
di lotta - Piimi sod-
disfatti comment! 

democristiani 

Nenni ha parlato ieri al Co-
mitato centrale del PSI, e la 
sua relazione ha confermato 
piuttosto clamorosamente, il 
carattere ambiguo e incoeren-
te della scelta < autonomista > 
che partendo da una serie di 
accuse contro l'inadempienza 
della DC, cade poi,nel vuoto, 
esaurendosi in una linea di 
fiacca e sterile protesta. : 
- I n sintesi, Nenni ha accusa-
to la DC di avef sabotato con-
sapevolmente il programma 
ma ha annunciato che il PSI 
votera le leggi ritenute buone. 
Infine — dopo aver tributato 
perfino un elogio alla DC per 
la sua lotta contro la destra — 
ha teorizzato la necessita di 
non fare la crisi. 
• Nenni ba iniziato imputan-

do alia DC di avere fatto per-
dere al governo un mese di 
tempo nel presentare le leggi 
regionali subordinandone Tap-
provazione governativa a quel
la del suo Consiglio nazionale. 
Biferendosi al comunicato del
la. Camilluccia Nenni definisce 
< inaccettabile > la motivazio-
ne del rinvio. delle Regioni. 
Egli ha detto che I'affermazio-
ne di Moro secondo il quale 
oggi non esistono le condizio-
ni di stability politica, ripete 
un tema della destra e svalu-
ta Tesperienza in corso che 
invece — a suo dire — ha 
portato a • modifiche di fon
do >. Nenni ha poi preso atto 
della promessa dc di discutere 
la legge finanziaria e sul per 
sonale, ma la considera un 
«impegno che non da certez 
za tanto piu che da un momen 
to all'altro le Camere potreb-
bero essere sciolte ». .;. 

Dopo aver »affermato che 
• siamo di fronte a un patente 
inadempimento » Nenni ricor-
da che, del resto, Moro avan 
zd riserve sulla subordinazio-
ne del programma < al mo-
mento e aH'ambiente > fin dal-
1'atto - dell'approvazione degli 
impegni. Tali riserve non infi-
ciarono tuttavia la formulazio-
ne di accordi precisi sull'ap-
provazione delle regioni e sul
la data delle elezioni regionali. 
« cui oggi la DC si sottrae con 
una decisione unilaterale • che 
rispecchia Torientamento del 
Consiglio nazionale dc del no
vembre scorso. Le difficolta. 
ha detto poi il segretario del 
PSI, sono « politiche, non tec-
niche > e < la DC ha fatto con-
sapevolmente un passo in-
dietro ». 

Lo scontro awiene sulle Re
gioni — ha proseguito Nenni 
— poiche esse sono «la chia-
ve di volta e la cerniera della 
politica di piano ». Dopo avere 
ammesso che «la corrente au
tonomista e la piu colpita e la 
piu interessata non solo alia 
separazione delle' responsabi
lita ma a sollecitare l'azione di 
recu pero necessaria per rad 
drizzare la situazione >, Nenni 
ha detto che « un partito ope 
raio » in una condizione come 
quella determinatasi, «pu6 
evitare di cadere nell'opportu-
nismo e nel trasformismo * 
soltanto ricorrendo • alia ve
rita che — ha piuttosto enfa-
ticamente esclamato Nenni — 
e come sempre rivoluziona-
ria». E la verita c, egli ha 
detto, * che abbiamo subito un 
insuccesso, la veritJ e che ab
biamo perduto la battaglia nel-
Tattuazione delle Regioni en-

m . f. rose, delegation! eatere aa-
.« '' ' . . ' ' , . v ranno preaenti alia manife-
(Segue in ultima papna)l stazlene. 
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tor/Ire 
decidono gli scioperi 

Nuove fermcrte a Bergamo — L7 incontro delle 
del lavoro del «friangolo» industriale 

r- Oggi le segreterie ' nazio-
nali della FIOM-CGIL, della 
FIM-CISL e dell'UILM si in-
contreranno a Milano per de-
cidere le forme e le modalitd 
della ripresa della lotta dei 
metalmeccamci dopo la nuo-
oa rottura provocata dalla 
Confinduslria. -

L'Esecutivo FIOM si riuni-
rd prima dell'incontro trian-
golare mentre nel pomerig-
gio, avra luogo il Consiglio 
nazionale del sindacato uni-
tario, cui parteciperanno lar-
ghe delegazioni da tutta VI-
talia, Le due riunioni sono 
state precedute negli ultimi 

Fissato per il 25 

Congress? nazionale 
della pace 
a Livorno 

Si riunlace oggi a Livorno 
i l Comitato per i l Congreaao 
nazionale del Movimento ita-
liano della pace. II Congresio 
si apr i rJ i l 25 gennaio nella 
citta toscana. Dopo la rela
zione di Velio Spano, parte-
ranno Luzzatto, Oonin!, L i -
bertinl e Bartesaghi. Nume. 

giorni da riunioni e assem-
blee di metallurgici in tutto 
il paese. La " riunione del 
Consiglio • nazionale — " C'IC 
proseguird domani — sara 
presieduta dall'on. Novella, 
segretario generale respon-
sabile della CG1L. \ . - :, _, 

Nella ' stessa - giornata si 
riunird a Milano il direttivo 
della Camera del lavoro. per 
coordinare le iniziative di 
lotta decise nei giorni scorsi 
dai vari sindacati. Oltre che 
a Milano, anche a Genova. 
Brescia, • Novara, Bologna, 
Modena, Heggio Emilia, Tre-
viso, Venezia e in numerose 
altre localita, saranno chia-
maie alla loita tutte le ca
tegorie dell'industria.. 

• A Bergamo intanto il lavo
ro e stato sospeso ieri per 
un'ora dai duemila lavoratori 
della Magrini. Nella - citta 
perdura I'emozione per Vim-
ponente manifestazione di 
protesta di ieri, attorno alla 
quale invan0 la stampa pa-
dronale e benpensante — ol
tre • alia stessa Conjindu-
stria — ha • tentato di co-
struire una manovra specu-
lativa. Come e noto. nel corso 
della dimostrazione. alcuni 
sporadici incidenti dovuti al-
Vesasperazione del lavorato
ri. si sono verificati davanti 
alla sede dell'Unione indu-
striali e del quotidiano della 
Italccmcnti. 
> Si tratta di incidenti licvl, 

risoltisi con la rottura di al
cuni vetri. Tutto questo e 
stato presentato dal Giornale 
di Bergamo con un titolo cosi 
formulato: c Bergamo in ba-
lia dei sovversivi per I'intero 
pomeriggio ». La verita. e sta
tu prontamente ristabilita, 
oltre che dal nostro giornale, 
e da un comunicato della lo
cale federazione del PCI, dal-
lo stesso quotidiano cattolico 
L'Eco di Bergamo, nonche 
dal Giorno, che non ha man-
cato di sottolineare la fun-
zione provocatorta assunta in 
passato dal giornale di Pe-
senti. Tuttavia sembra che la 
Questura abbia presentato 
una serie di denunce per 
< grida (!)'e manifestazioni 
sediziose >; fra i denunciati 
pare vi siano anche sindaca-
listi CGIL e ClSL, 

Per fare il punto sulle lot-

(Segue in ultima pagina) 

Lama e Coppo 
oggi alia TV 

Ozgi alle ore I9J20. net 
corso della trasmissione te. 
levisiva • Tempo llhero •. 
Ton. Luciano Lama, segre
tario della CGIL. e II dottor 
Dlonigl Coppo, segretario 
della CISL. saranno Inter-
vlstati snlkt vertenia del 
metallurgici. ' 

Dal nostro inviato 
BARI , 11. 

Alla vigi l ia della Marcia dl 
Al tamura, la petizione dei pu-
gliesi contro le basi di missili £ 
ormai divenuta un fatto di mas-
sa. Ier i , le f irme erano 60.000. 
Stamane, sui tavoli del comita
to organizzatore della Marcia 
si sono allineati al tr i pacchi di 
petizioni f irmate da almeno 
al t r i 15 mila cittadini pugliesi. 

Nelle ult ime venti ore sono 
accaduti a l t r i fatt i =h* dimo-
strano come ormai si pud par-
lare di un plebiscito contro le 
basi missilistiche. A Putigna-
no, 400 ragazze uscite dai can-
cell! delle fabbriche di abbi-
gliamento hanno apposto in 
massa la loro f i rma sotto la 
petizione nel giro di pochi m i -
nut i . Ad Andria, ieri sera so
no state raccolte piu di quat-
tremila f i rme. A Corano oltre 
mil le cittadini hanno dato la 
loro adesione alia petizione. 
A Ruvo di Puglia, duemila 
f irme raccolte nel giro di due 
ore. A Conversano, stamane 
sono state raccolte plo dl 800 
f irme, e piQ di 200 f irme a Tur i . 
- Questo vasto movimento r i -
guarda la politica di paeo, la 
smobilitazione delle basi dei 
missil i , ma riflette anche una 
nuova coscienza unitaria e r ln-
novatrice che si va formando 
in vasti strat i della popola-
zione pugliese. Se ne e avuta, 
tra I'altro, una prova ieri se
ra, nel corso della conferenza 
stampa che ha organlzzato i l 
comitato promotore della Mar
cia. I giornalisti hanno chiesto 
al prof. Giuseppe Mal lardi , un 
noto pediatra d.c. barese, per 
quail motiv] si fosse messo 
assieme ad element! della s i 
nistra, e in particolare ad a l 
cuni esponenti comunlstl, nel 
comitato organizzatore' della 
Marcia. II professore ha r i -
sposto: • Occorre fa r cadere 
ogni diffidenza fra le varie 
forze popola r i e f ra i var i 
cittadini che si uniscono per 
gli scopi piu diversi. lo non 
ho avuto t imore di mettermi -
assieme ai comunisti quando 
soprattutto ho visto la politica 
del partito comunista puntare 
chiaramente sulla coesistenza 
pacifica e su una politica di 
pace fra tut t i 1 popoli. Debbo 
aggiungere che noi - abbiamo 
la fortuna di discutere con I 
comunisti italiani che nel di-
battito che si sviluppa nel mo
vimento internazionale hanno 
assunto queste posizioni che ts 
condivido completamente - . 

d.l. 
(Nella foto: si raccolgono le 

flrme per la pace In una se-
zione comunista). 
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Camera 

Favorevole il PCI 
al piano-case 

i i 

L'intervento di De Pasquale — Pregi e limiti della legge 

I comunisti voteranno a 
favore della legge che liqui
da il patrimonio edilizio del
la gestione INA-Casa e isti
tuisce un programma decen
nale di costruzione di alloggi 
per lavoratori. Lo ha annun
ciato ieri mattina alla Came
ra il compagno DE PASQUA
LE primo oratore a prendere 
la parola nella discussione 
generale della legge. 

II voto favorevole, ha pre
cisato De Pasquale, non si
gnifica che i comunisti con
dividono la politica della ca
sa fatta nel passato, e ancora 
oggi, dalla DC. Si è trat tato 
infatti di una politica carat
terizzata, da una parte, da un 
incremento degli investimen
ti edilizi privati verso tipi di 
abitazione residenziale inac
cessibili ai lavoratori, e, dal 
l'alti a, da una costante con
trazione degli investimenti 
pubblici nel settore. Ciò ha 
determinato, assieme ad un 
incontrollato e continuo au

mento delle pigioni una acu
ta richiesta, dfi parte dei ceti 
meno abbienti, di abitazioni 
ad un prezzo accessibile par
ticolarmente nelle città indu
striali che hanno registrato 
in questi anni un cosi impor 
tante (lusso immigratorio. 
Pur dando quindi un giudi
zio complessivamente e du 
ramente negativo di tale po
litica, i comunisti voteranno 
a favore di questa legge, non 
perchè essa rinnovi profon 
damente la politica 'nel set
tore. ma perchè, sotto alcuni 
profili almeno, senza dubbio 
essa porta non trascurabili 
miglioramenti 

Il merito principale di ciò 
va senza dubbio, ha ribadito 
il compagno De Pasquale, al
la lunga azione critica svolta 
dal gtuppo comunista. 

Il principale aspetto posi 
tivo e stato individuato nel 
collegamento che viene ope
rato tra questo provvedimen
to e la legge 167. La legge 

Senato 

Contìnua 
la discussione 
sul/amnistìa 

r. 

i -
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Il Senato ha proseguito ieri 
l 'esame della legge che dele
ga il Presidente della Repub
blica a promulgare l 'amnistia 
e l 'indulto. 

Il provvedimento, come è 
noto, prevede l 'amnistia per 
i-reati punibili con pene de
tentive d i ' t r e anni al massi
mo; per quanto riguarda il 
limite della pena pecuniaria. 
esso è stato elevato ieri, in 
seguito all 'approvazione di 
un emendamento CAPALOZ-
ZA (PCI) e PICCHIOTTI 
(PSI) , da un milione a due 
milioni d i . lire. La misura 
dell ' indulto è invece rimasta 
invariata: un anno per le 
pene detentive e un milione 
di lire per le pene pecuniarie. 

Invariate, rispetto al testo 
varato dalla Commissione 
giustizia del Senato, sono ri
maste anche tu t te le al t re 
part i del disegno di legge. La 
maggioranza governativa si è 
opposta difatti ad ogni emen
damento dei comunisti e dei 
socialisti e di altri gruppi. 

Una lunga discussione si è 
svolta sui reati di s tampa per 
i quali tutt i i gruppi — ad 
eccezione della DC — hanno 
chiesto l'estensione dell 'am
nistia, come era avvenuto nei 
precedenti provvedimenti di 
clemenza. In linea subordi
nata è stata chiesta l 'amni
stia almeno per i reati di na
tura colposa at tr ibuit i al di
ret to responsabile. Il mini
stro BOSCO è stato irremovi
bile ' e gli emendamenti 
CAPALOZZA (PCI) . PIC
CHIOTTI (PSI) e NENCIO-
NI (MSI) sono stati respinti. 

A lungo le sinistre si sono 
bat tute anche per l'estensio
ne dell 'amnistia ai reati con
nessi con le lotte politiche e 
sociali. I compagni TERRA
CINI. PALERMO e CAPA
LOZZA hanno rilevato che, 
sotto questo aspetto, il go
verno di centro-sinistra di
mostra una chiusura assai 
maggiore a quella di prece
denti governi centristi . In 
particolare, il rifiuto dell 'am
nistia va a danno degli anti
fascisti di Genova che prese
ro par te al grande movimen
to popolare e antifascista del 
luglio '60 in cui, per certi 
aspetti , si possono t rovare le 
origini della stessa maggio
ranza at tuale. Anche i socia
listi hanno presentato emen
damenti per l 'amnistia ai 
reati politici. La maggioran
za li ha tutt i respinti . • 

Allo stesso modo è stato 
respinto un emendamento 
dei compagni MENCARA-
GLIA e SPANO a favore de
gli « obiettori di coscienza > 
che si sono rifiutati di pre
s tare servizio mili tare. 

Prima dell 'esame degli e-
mendamenti , il ministro Bo
sco aveva accolto come rac
comandazione un ordine del 
giorno presentato da PARRI 
(PSI) e TERRACINI (PCI) 
che invita il governo a pro
porre provvedimenti di gra
zia per tutt i i detenuti italia
ni che ancora scontano pene 
pe r fatti relativi alla lo»ta ci
vile 1943-45 o alle lotte civili 
degli anni immediatamente 
successivi II ministro ha del 
to che prenderà in considera. 
zione anche l'invito del se
natore BUSONI (PSI) ad an
nul lare le sanzioni disciplina
ri inflitte ai dipendenti sta
tali per motivi politici o sin-

- dacaU. 

Firenze 

Ciclo di 
conferenze sulla 

democrazia 
italiana 

FIRENZE. 11. 
Domani sera (ore 17,30), nel

la sala di Luca Giordano, a Pa
lazzo Medici Riccardi, si Apri
rà a Firenze un importante ci
clo di conferenze promosso dal 
Circolo di Cultura sul tema: 
"La democrazia italiana dalla 
Liberazione ad oggi: momenti 
e problemi ». Parlerà il compa
gno on. Giorgio Amendola, su: 

Ricostruzione economica, li
nea Einaudi. Piano Marshall e 
Piano CGI.L ». 

Il ciclo si articolerà su quat
tro motivi di fondo — le struttu-
re economiche e il loro svilup
po; la lotta politica; le organiz-
azioni dei lavoratori e le iot-

te sindacali; la struttura giuri
dica dello Stato — e si avvarrà 
dei seguenti oratori: Mario All
eata. Silvano Andriani. Lelio 
Basso. Alberto Cecchi, Tristano 
Codignola. Francesco De Mar
tino. Mano Fabiani. Vittorio 
Foa. Francesco Forte, Antonio 
Giohtti. Pietro Ingrao. Oreste 
Lizzadri. Siro Lombardini, Lu
cio Luzzatto. URO Natoli. Ago
stino Novella. Giancarlo Pajet-
ta. Luciano Paolicchi. Ferruc
cio P a m . Antonio Pesanti. Gio
vanni Pieraccini. Marco Ramat. 
Filippo Romani. Mauro Scoc-
cimarro. Emilio Sereni. Sergio 
Steve. Palmiro Togliatti, Leo 
Valiani. 

167, grarie al contributo de
terminante dato dai comuni
sti alla sua elaborazione, dà 
la facoltà ai comuni di espro
priare a r e e edificabili bloc
cando per un decennio il 
prezzo di esse, che avevano 
due anni prima della forma
zione dei piani. Ora, il dise
gno di legge at tualmente al
l'esame della Carnei a, grazie 
agli emendamenti proposti 
dai comunisti in commissio
ne, stabilisce che gli alloggi 
per lavoratori di cui al pro
gramma decennale in discus
sione, debbano esseie co-
st i ni ti appunto sulle a tee co
sì acquisite. 

L'applicazione di tale prin
cipio dovrebbe garantire pei 
queste abitazioni un costo sul 
quale incida meno il profitto 
della speculazione sulle aree 
Un altro aspetto importante 
della legge è dato dalla strut
tura del nuovo ente che gè 
stira il settore che, nel testo 
del governo, era ministeriale 
e burocratica, mentre nel te
sto attuale, è stata democra
tizzata. 

E veniamo ora agli aspetti 
negativi o • criticabili della 
legge. Tra questi, assoluta 
mente ingiustificabile appare 
la riduzione del contributo 
dei datori di lavoro dall'I,20 
per cento allo 0,70, at traverso 
la quale si regalerebbero 150 
miliardi ai datori di lavoro. 
Ma, ciò che è più grave e il 
fatto che questo provvedi
mento non si colloca in una 
generale visione del proble
ma, non rappresenta una 
scelta • organica qualitativa, 
non supera limiti gravi di 
settorialità. Non a caso del 
resto — ha proseguito De 
Pasquale — l'Istituto nazio
nale di archi tet tura ha ri
chiesto una sospensione del
l 'esame di questo disegno di 
legge in vista di una globa
le considerazione della po
litica delle città. Ed è grave 
e abbastanza indicativo della 
volontà r i tardatrice della DC. 
che l 'impegno programmati 
co del governo di presentare 
la nuova legge urbanistica 
entro questa legislatura non 
sia stato mantenuto con la 
scusa che il CNEL intende 
procedere ad un più appro 
fondita esame del testo. An 
che su questo provvedimento 
vale evidentemente la riser 
va espressa dalla DC in rap 
porto ad una insufficiente 
stabilità politica, condizione 
che invece esiste per condur 
re in porto una legge, come 
quella relativa all ' imposta 
sull ' incremento di valore del 
le aree fabbricabili, che e 
stata voluta dai liberali nel 
l 'ultimo periodo della conver
genze e che rappresenta di 
fatto una sanatoria alla spe
culazione privata. 

Dopo avere messo in luce 
il nesso esistente t ra pro
grammazione economica e 
pianificazione urbanistica, e 
avere sottolineato la esigen
za di riorganizzare radical
mente e unitar iamente il 
settore dell'edilizia popolare. 
nella prospettiva di una de
cisa lotta contro la specula
zione privata delle aree, il 
compagno De Pasquale si è 
augurato che il voto favore 
vole dei comunisti a tale leg 
gè rappresenti un incitamen
to affinché, nel campo della 
pianificazione urbanistica e 
dell 'attività edilizia, si creino 
le condizioni adat te per af
frontare il problema della 
casa per tutt i i lavoratori 
con spirito veramente demo
cratico e in osservanza del 
dettato della Costituzione. 

Istituti professionali 

«No» del governo 
agli studenti 

Mentre prosegue la vivace 
agitaz.one degli studenti desìi 
istituti professionali, il sottose
gretario alla P. I. on. Magri. 
rispondendo ad una interroga
zione del compagno on Salva
tore Russo, ha ribadito le posi
zioni negative del governo e del 
ministero. 

Il sottosegretario ha infatti 
difeso la riduzione dei corsi di 
studio delle sezioni a carattere 
commerciale affermando che 
«l'istruzione professionale ha 
una fisionomia nettamente par
ticolare - ed ha proseguito di
cendo che - una definizione ge
nerica di grado non è adatta i 
titoli di questo t .po- (cioè .'•gli 
attestati finali che si conseguo
no negli istituti) sia per Quanto 
riguarda l'indirizzo commercia
le. sia per quanto riguarda l'in-
dinzzo industriale. 

Un altro * no -. dunque, alla 
richiesta di fondo avanzata da
gli studenti, che è appunto il 
riconoscimento giuridico del di
ploma di II grado 

Ignorando le massicce agita
zioni studentesche di queste 
settimane. Fon. Magri ha inoltre 
dichiarato che la riduzione del. 
la durata dei corei avrebbe in
contrato, in genere, il « favore >• 

degli alunni, che sarebbero ben 
-l iet i» di accelerare il loro in
gresso nell'attività produttiva. 
Che essa, invece, corrisponda a 
precisi interessi ed a documen
tabili pressioni delle industrie, 
desiderose di « rifornirsi » in 
continuazione di personale qua
lificato ma poco «costoso- (in 
quanto i giovani, mancando il 
riconoscimento giuridico delle 
qualifiche ottenute durante gli 
studi, sono indifesi sotto il pro
filo contrattuale) e comporti di 
fatto un'ulteriore svalutazione 
degli istituti professionali, al 
sottosegretario non passa nep
pure per la testa! Unica nota 
positiva, per quanto insufficien
te. l'annuncio di disposizioni 
che prevedono la possibilità di 
esami integrativi per l'accesso 
agli istituti tecnici. 

A Bari, intanto, i 1 400 allievi 
dell'istituto professionale -Luigi 
Santarelli- hanno effettuato og
gi un nuovo sciopero. I giovani 
frequentano corsi per radiori
paratori. motoristi, congegnato-
ri. tornitori, elettricisti, ecc. Ma 
vengono poi assunti, non solo 
dalle industrie private, ma an
che da quelle statali (Breda. 
Pignone Sud), come manovali. 
E' contro questo ingiusto sfrut
tamento che essi protestano. 

Manifestazioni a Roma e Napoli 

accusando il caos sanitario 
Riproposta di fatto l'esigenza 
del servizio sanitario naziona

le sostenuto dal PCI 

La manifestazione dei medici romani al cinema Cola di 
Rienzo , • 

Lo sciopero dei medici è 
iniziato ieri con una parte
cipazione pressoché totale. 
Renelle i servizi essenziali 
siano assicurati , negli ospe
dali e presso gli altri enti, 
la protesta dei ciica 83 mila 
medici si è fatta sentire pe
santemente nella vita delle 
istituzioni sanitarie - e am
monisce il governo e i re-

Inaugurata 

la mostra 

« Per la libertà » 

; . della Spagna » 
' Si è inaugurata ieri pome
riggio alla galleria Penelope in 
via Frattina la mostra « per la 
libertà della Spagna » alla qua
le hanno aderito oltre cento fra 
artisti e letterati: sono esposte 
fra le altre opere di Picasso. 
Guttuso, Manzù, Mazzacurati. 
ecc. . . . 

La mostra, alla cui inaugu
razione erano presenti l'on Pie
raccini. il sen D'Onofrio, la 
professoressa Palma Buearelli. 
sovraintendente alla galleria 
nazionale d'arte moderna, il 
professor Giulio Carlo Argan 
ed altri esponenti del mondo 
della cultura, è stata organiz
zata a cura de l'« Avanti! » e 
del Comitato italiano per la li
bertà del popolo spagnolo. 

Mozione del PCI 

Per le prossime elezioni 
obietti vita della RAI-TV 
Proposta la crea
zione di un comi
tato di 7 « saggi » 

La necessità che , l soprat
tutto in vista della prossi
ma " campagna elettorale, i 
mezzi radio-televisivi siano 
sottratti agli interessi di par
te è stata • ribadita in una 
mozione che i compagni ono
revoli Lajolo, Speciale, - Ro
magnoli, Ingrao, G. C. Pa
letta, Caprara, Natta, Bar
bieri, Cianca e Nannuzzi han
no presentato alla Camera 
dei deputati . Nella mozione, 
i deputati comunisti indica
no anche gli s trumenti che 
possono garant i re l'obietti
vità della RAI-TV. 

Ecco il testo integrale del
la mozione comunista: 

« La Camera, 
< considerata l 'imminenza 

della campagna elettorale 
per le elezioni politiche e te
nuto conto del peso determi
nante che il mezzo radiofo-
nico-televisivo ha sull 'orien
tamento dell 'opinione p u b 
blica; . « * 

< tenuto conto delle pro
teste elevate da ogni parte 
politica aggravate in questo 
ultimo tempo da scandali che 
hanno largamente occupato 
la s tampa nazionale; 

« sulla base della senten
za della Corte costituzionale 
che ammetteva il regime di 
monopolio della RAI-TV so
lo in quanto lo Stato poteva 
e doveva fare della RAI-TV 
un servizio pubblico, e cioè 
garantire a tutti i cittadini, 
partit i ed enti la più scru
polosa obiettività, in attesa 
dell 'approvazione di una 
legge organica già richiesta 
da oltre quat t ro anni, come 
dimostrano le numerose pro
poste di legge dì iniziativa 
par lamentare; 

delibera 
« di nominare un comita

to di sette garanti, scelti t ra 
le personalità che diano le 
più ampie garanzie di indi
pendenza, con il compito di 
fissare le modalità di svol
gimento delle t r ibune, d i 
scussioni e dibattit i politici 
oltre alla facoltà di control
lare preventivamente ogni al
tro programma perchè non 
intacchi l 'obiettività politica. 
Tale comitato svolgerà le sue 
funzioni per tut to il corso 
della campagna elettorale. 

« In linea subordinata la 
Camera delibera 

« la nomina di una ristret
ta commissione parlamenta
re, con gli stessi poteri dei 
garanti , commissione che può 
essere scelta nell 'ambito del
l'esecutivo della commissio
ne di vigilanza sulla RAI-
TV, integrata dai rappresen
tanti di quei gruppi parla
mentar : che ìiuii n e fanno 
parte, o proposta dai capi 
gruppo ». 

Domani Genova 

A convegno 
i Comuni 

liguri 
GENOVA. 11. 

' Domenica prossima avrà luo
go il convegno degli ammini
stratori dei Comuni liguri, cui 
farà seguito. il 20 .ennaio. 
quello desìi amministratori pro
vinciali. A questo primo succes
so della lotta per la Regione in 
Liguria si è giunti attraverso 
le lotte e le proteste dei lavo
ratori delie fabbriche di Stato. 
ni quelli dei porti, dei conta
dini e di settori importanti di 
ceto medio urbano: attraverso 
una moltitudine di iniziative, di 
con\egni, ci voti che hanno in
vestito tutti i partiti democra
tici, le maggiori amministra. 
zioni comunali e provinciali 
eorrattutto La Spezia e Savona. 
i sindacati. la stessa Assemblea 
del consorzio dei porto di Ge
nova. La importanza delle due 
iniziative è particolarmente 
messa in risalto dal fatto che 
dopo lunghi mesi di esitazioni ;. 
ripensamei.ti, anche le due am
ministrazioni del capoluogo re
gionale hanno deciso di pren
dervi parte. 

I comizi 
del P.C.I. 

.. OGGI: Varese: Gruppi. 
DOMANI: Imola: Ro

magnoli; Livorno: Cala
mandrei; .Busto Arsizio: 
Gruppi; Urbino: Gallico. 

Costa e Fassio 
evasori 
fiscali 

GENOVA, 11. . 
' Anche a Genova, i miliar

dari continuano" regolaVmente 
a farla franca anche con il 
Comune, come dimostra l'esa
me dei ruoli dell'imposta di 
famiglia, pubblicati oggi. Le 
famiglie genovesi che, secon
do il fisco comunale, hanno 
un reddito imponibile superio
re ai 20 milioni l'anno, sono, 
infatti, soltanto 23; appena 5 
superano i 50 milioni di red
dito. Le 23 famiglie paghe
ranno, nei 1963, in base ad 
un reddito imponibile comples. 
sivo di 975 milioni e 400 mila 
lire: sborseranno al Comune, 
cioè, circa 100 milioni di lire. 
Una somma irrisoria, pari al 
3,5^ soltanto dell'intero get
tito che la Giunta di centro
sinistra ha previsto attorno ai 
3 miliardi di lire. 

Nella graduatoria esposta og
gi in Comune figurano in te
sta l 'armatore Armando Piag. 
gio (140 milioni di reddito im 
ponibile), con una dichiarazio 
ne presentata tre anni fa. ma 
sempre accettata senza varia
zioni dagli uffici comunali. 
Gian Piero Mondini (72 milio
ni e mezzo); Riccardo Garro
ne (72 milioni); Edoardo Gar
rone (65 milioni). 

Di fronte a questo sparuto 
gruppetto di « grandi ricchi », 
sta la massa degli altri (che 
comprende quasi tutù gli ar
matori. con alla testa Costa e 
Fassio), i quali si sono trin
cerati dietro l 'arma della con
testazione e non appaiono 
quindi nei ruoli. 

Insegnanti 

Approvata 

l'indennità 
L'ottava - comm,iss?one ' della 

Camera ha' approvato ieri in 
sede deliberante il,disegno di 
legge che istituisce, a partire 
dal Drinio gennaio. l'Indennità 
di 6tvdi0 per' il personale di
rettivo ed insegnante' delle 
scuole ed istituti di istruzione 
elementare, secondaria ed arti
stica, nonché per a\\ ispettori 
scolastici e per il personale 
del convitti e degli educandati 
femminili. E' stato inoltre ap

provato un emendamento che 
porta l'indennità di studio a li
re 70 per punto di coefficiente 
:n godimento e cioè alla stessa 
misura riconosciuta ^gli altri 
statali con l'assegno tempora
neo integrativo Questo emen
damento è 6tato rinviato alla 
Commissione Bilancio por ' la 
copertura finanziaria della dif
ferenza che esso comporta (un. 
dici miliardi annui) nei con
fronti del progetto governativo. 

sponsabili della • politica sa
nitaria • ~ 

A Roma ha avuto luogo 
un'assemblea di medici pro
mossa dalla Federazione de
gli ordini (FNOM). L'ordine 
del giorno approvato è si
gnificativo delle posi/ioni di 
una par te dei sindacati me
dici.- Si chiede •* la unifor
mità dplle tariffe, dei sistemi 
di erogazione ' ed elenchi 
aperti dei medici in un uni 
rò albo provinciale per tut
te le casse mu tue ; la riva
lutazione degli oneri pro
fessionali > e si « impegna la 
Fedei a/ ione nazionale degli 
ordini e l 'Ordine provincia
le, per quanto di sua com
petenza, alla denuncia di 
tutte le convenzioni e gli 
accoidi a t tua lmente vigenti 
»*on gli enti mutuo-previden-
riali, decide di r ip iendere a 
breve scadenza lo sciopero 
qualora fra le parti... >. 

Dall 'ordine del giorno si 
vede che sono state abban
donate le velleità l iberopro-
fessionistiche di certi diri
genti della FNOM (posizioni 
definibili di « destra >), ma 
non c'è ancora un collega
mento aper to con la richie
sta di una vera riforma di 
tutta l 'organizzazione sanita
ria, quale è r ivendicata dal
l'Associazione degli assisten
ti e aiuti (ANAAO), dal 
e movimento di riforma sa
nitaria > e da a l t re organiz-
«azioni mediche. Questo col
legamento è invece necessa
rio e urgente , anche perché 
si s tanno discutendo nei due 
rami del Par lamento leggi 
che potrebbero dare un col
po serio, di arres to , alla ri
forma sani tar ia . 

Si prenda la quest ione del
le tariffe prat icate dal le mu
tue. La mutua dei coltivato
ri dirett i paga, per ogni as
sistito. 600 lire al l 'anno per 
le visite ambula tor ia l i : se
condo un calcolo eseguito in 
Campania, 12 l i re per ogni 
visita. E' un caso l imite, as
surdo, ma anche le 600 l ire 
pagate dal l ' INAM p e r visite 
domiciliari è considerato 
basso dai medici che devono 
sot t rar re da questa cifra tas 
sazioni esose e spese di tra
sporto crescenti . Ma come ri
solvere questo problema sen
za r i formare l 'organizzazio
ne stessa degli enti? L'im
pronta data alla mutua col
tivatori diret t i (o a quella 
dei commerciant i ) in sede 
legislativa — cui corrispon
de un or ientamento politico 
che non considera l 'assisten
za un dir i t to acquisito e in
condizionato del lavorato
re — è un ostacolo che si 
supera soltanto r ivedendo il 
sistema nel suo insieme: 

L'al tro corno del proble
ma è Fat tua le si tuazione 
ospedaliera (dove si pone un 
altro problema economico — 
quello delle re t te — che non 
può e non deve essere ri
solto chiedendo al t r i sacrifici 
ai lavora tor i ) . Non hanno da 
dire niente , gli Ordini dei 
medici, sulla legge di r ifor
ma ospedaliera e sul « piano 
bianco»? Ci sono s ta te as
semblee — come quella te
nuta ieri a Napoli — dove 
i dirigenti degli Ordini han
no minacciato i medici, invi
tandoli € a non occuparsi di 
politica >, a < non metters i 
in contrasto col Pa r l amento * 
quando è noto che nel seno 
stesso della * Camera e del 
Senato vi sono forze nume
rose le quali denunciano con 
energia che le leggi in di
scussione ribadiscono quella 
cappa di piombo burocra t i 
ca che i . medici vanno de
nunciando come intollerabile. 

La proposta dei comunisti 
di c reare un « servizio sani
tario nazionale », assistito da 
collegi regionali e nazionale 
della Sanità, va incontro al
le esigenze di sburocrat izza
zione. Il < pieno impiego » 
negli ospedali (ol t re alla sta
bilità) che le amministrazio
ni democrat iche v a n n o 
creando (le amministrazioni 
ospedaliere emil iane hanno 
deciso di e rogare st ipendi 
di 100, 150 e 200 mila men
sili garanti t i ad assistenti , 
aiuti e pr imar i ) è un 'a l t ra 
condizione di progresso del
la categoria e dei servizi me
dici. Si t ra t ta di compren
dere il senso di questo pro
gresso, però : quando, come 
in Campania, le cliniche pri
vate raggiungono i 14 mila 
posti-letto contro i soli 13 
mila dei pubblici ospedali 
la preoccupazione pr inc ipa
le non può essere, cer tamen
te, quella di « non occupar
si di politica » secondo una 
massima di fascistica me
moria 

IN BREVE 
Pontedera: premi ai «piaggisti » 

Domenica, nella sala della Biblioteca Comunale di Ponte-
dera, alle ore IH, avrà luogo la cerimonia della consegna del 
Premio Letterario, indetto dal P C I di Pontedera. sui tema 

» !2'cs(imoniaTue bulla lotta dei 75 giorni alla Piaggio». 
Il concorso letterario era aperto a tutti i cittadini e suddivìso 

in tre categorie: operai della Piaggio, giovani non piaggisti e 
cittadini. 

La giuria del Premio è composta dal signori: Dino Caresi 
(poeta), Silvio Micheli (scrittore). Giancarlo Ferretti (critico), 
Miriam Bagatti (insegnante). Luciano Boschi (sindacalista). 
Alla cerimonia della premiazione presenteranno sindacalisti, 
personalità politiche e uomini di cultura, oltre agli ammini
stratori comunali della Valdera 

La complementare e » Canzonissima » 
Il fortunato vincitore di Canzonissima pagherà probabil

mente all'erario una tassa « complementare - superiore a 
quella che gli uffici delle tasse riescono a tirar fuori dai 
forzieri di un Gianni Agnelli o di uno speculatore di aree 
fabbricabili. 

Il geome\ra chietino al momento della vincita era disoc
cupato; quindi non soggetto a particolari tassazioni Ma per 
Canzonissima dovrà pagare l'imposta complementare pro
gressiva, che per il primo premio risulta essere pari al 
37.JW per conto dell'intera vincita, cioè 56 895 000 su 150 
milioni di lire 

_ Lasciamo perdere, per carità di patria, la progressione che 
si avrebbp se il primo premio di Canzonissima avesse avuto 
in precederla un reddito, sia pur minimo, imponibile, e 
guardiamo, invece, quanto dovranno pagare il 6econdo vin
citore. il cui premio viene gravato di una imposta pari al 
23.79 per conto (11 milioni 895 mila lire su 50 milioni di pre
mio): il ter/u, di un'aliquota del 17.86 per cento (4 465 000 li
re su 25 milioni): e quelli successivi, con un'aliquota del 
11,39 per cento (2 milioni 158 mila lire su 15 milioni) 

E fortuna vuole che questi tipi di premi non sono gravati 
di ricchezza mobile, sennò i vincitori dovrebbero forse dare 
qualcosa all'erano, anziché riceverne 

La vaccinazione antitetanica 
La commissione Sanità della Camera ha rinviato ad altra 

seduta la conclusione dell'esame del disegno di legge del se
natore socialista Alberti, già approvato dal Senato, sulla ob
bligatorietà della vaccinazione antitetanica La commissio
ne Bilancio ha espresso parere negativo, parere non condiviso 
dal governo che ha garantito la copertura finanziaria 

Le perplessità che hanno indotto ieri la commissione Sa
nnita a rinviare l'approvazione della legge, nonostante ì de

putati siano nel complesso di accordo, riguardano soprattut
to i bambini, per i quali, essendo prevista l'obbligatorietà per 

. altre vaccinazioni, è temuto un accumulo di reazioni spe
cifiche L'orientamento che sembra prevalere è quello di 
fissare l'obbligo per la vaccinazione dei lavoratori, più espo
sti alle infezioni tetaniche per motivi professionali, esclu
dendo invece l'infanzia 

I molti por infezione da tetano, i n Italia, sono circa 700; 
di questi, un 20 per cento circa e costituito da neonati. 

Comitato per le ricerche spaziali 
Il ministro per il coordinamento della ricerca, sen Cor

bellini. ha riunito ieri al Viminale i rappresentanti di tutti 
i ministeri interessati alla ricerca nel campo delle attività 
tpaziali nonché una larga rappresentanza* delle industrie spe
cializzate in questo campo Scopo della riunione era quello 
di giungere a una forma di coordinamento della attività in 
campo spaziale sotto il controlio del nuovo ministero. Nel 
corso della discussione è stata avanzata la esigenza di pro
cedere con rapidità « per non perdere ulteriore tempo nei 
confronti delle organizzazioni internazionali •» In conclusione 
è stata decisa la istituzione di un comitato permanente con
sultivo per le ricerche 

Trabucchi a Copenaghen per «imparare» 
II ministro delle Finanze, Trabucchi, partirà domani per 

Copenaghen dove visiterà il « Dadatacentralen », moderno 
sistema per l'elaborazione dei dati, adottato dal ministero 
delle Finanze danese. 

La visita di Trabucchi nella capitale danese, secondo una 
nota ufficiosa, viene messa in relazione con gli studi in corso 
presso il ministero delle Finanze per la meccanizzazione 
dei servizi e la creazione di un ufficio centralizzato, desti
nato alla r'cezione dei dati da fornire al ministero in conse
guenza dell'entrata in vigore del provvedimento legislativo 
che istituisce una ritenuta di acconto sugli utili distribuiti 
dalle società anonime 

Le innovazioni allo studio del Ministero delle Finanze. 
secondo la citata nota, vengono messe anche in relazione alla 
diversa formulazione dei quesiti del « modulo Vanoni » per 
la dichiarazione dei redditi del 1963. 

Parlerà Ferruccio Parri 

Grande giornata 
antifascista 

domani ad Arezzo 
Adesioni da tutta Italia alla ma
nifestazione promossa dall'ANPI 

Dal nostro corrispondente 
AREZZO. 11 

' Domenica prossima, ad Arez
zo. l'Italia centrale vivrà una 
grande giornata antifascista, 
rintuzzando la provocazione 
organizzata dai teppisti del 
M.S I. e riconfermando il pro
prio attivo impegno reg.ona-
usta. 

Nuove adesioni pervenRono. 
di ora in ora. alla manifesta-
z-one promossa daH'A.N.P.I., 
nel corso della quale parlerà. 
com'è noto. Ferruccio Parri: 
accanto ai democratic . agli an
tifascisti aretini saranno folte 
delegazioni della Toscana. del
l'Umbria. delle Marche. dell'E
milia-Romagna. E' praticamen
te impossibile registrare tutte 
le prese di posizione delle or
ganizzazioni di massa, degli 
Enti Locali, di singole perso
nalità. che espr.mono p.ena 
solidarietà con le in.ziative 
promosse dall'Associazione par-

Ì
tigiana e dalle Amministraz-oni 
comunale e prov.ncale di A-

, rezzo. L'A N.P I non riesce più 
a tenere il conto dei telegram
mi. degli O d G . delle lettere 
delle telefonate che continua
no. ininterrottamente, a perve
nire da ogni parte d'Italia 
• Nella provincia, dopo la Fé-

deraz.one del P S D I , anche 
la sezione socialdemocratica di 
S Giovanni Valdamo ha vo
tato un O d G nel quale si 
esprime un'mdignata protesta 
contro il - raduno - indetto dai 
fascisti, si fanno voti per l'im
mediata attuaz.one dell'Ente 
Reg.one. si aderisce alla mam-
restaz<om- indetta dall'A N P I 
ed agli incontri promossi dai 
Comune di Arezzo II testo 
del documento è stato mv.ato 
al presidente del Consiglio 
onorevole Fatifani. alle auto
rità locali (Prefetto. Questore 
ecc ). L'ADESSPI. la Commis-
s.one Interna dello stabilimen
to S A C C I . , i dipendenti del-
l'Ammimstrazione provinciale 
hanno chiesto, con telegrammi 
ed O d G.. il divieto dell'- a-
dunata- antiregionalista dei 
fascisti Solo i liberali — il cui 
antifascismo è, con tutta evi

denza. più debole del loro an-
tiregionalismo — hanno diffuso 
un man.festo nel quale affer
mano (ignorando, a quanto 
sembra, che la Costituz'one 
repubblicana weta il ricosti
tuirsi sotto qualsiasi forma e 
denominazione del partito fa
scista!), il « diritto - dei mis
sini. e o e degli autori delle 
stragi di Civitella della Chiana 
e di Pomino, degli assassini 
dei partigiani, a tenere la loro 
« adunata ». 

Il Comune di Siena, in ap
pi icaz.one del voto espresso 
all'unanimità dal Consiglio, m . 
vierà una dekgaz.one alla ma
nifestazione pirtigiana: la de
cisione è stata presa nel eorso 
di una riunione dei capigruppo 
cons.hari. 

Da Livorno, dove anche i 
g.ovani comunisti e socialisti. 
con una presa di pos z.one co
mune. hanno chiesto il divieto 
del - raduno » fascista, prean-
nunciando al tempo stesso la 
partecipazione di folte delega-
z.om de. propr. organizzati 
^lla mamfestaz.one partigiana. 
g.ungeranno domenica ad Arez
zo autorevoli rappresentanze 
antifasciste, fra cu: tutti i di
rigenti del Cons.gl.o Federativo 
della Resistenza, che sarà gui
dato dalla medaglia d'oro Giot
to Ciardi. Compatta si prean-
nunc.a la partecipaz one dei 
portuali, che verranno nella 
nostra città con due - pullman -
(uno della Compagnia, uno 
della sez.one del P C I di Porta 
Venezia). Anche la C C d L ha 
iss curato la presenza ad Arez
zo di folte delegazioni di lavo
ratori-

Fra le numeros.ss-me ade
sioni alla manifestazione uni
taria antifascista scanaliamo. 
infine quelle del prof Cassi-
ms. s.ndaco di Milano, del ra-
g.oniere El-o Gabbugg-in:. pre
sidente dell' Ammimstraz.one 
provine.ale di Firenze (a nome 
della G.unta>. del presidente 
dell' Amministraz-one provin
ciale di Forli. Mmgozzi. del 
presidente dell'Amministrazio-
ne provinciale di Ferrara, Car-
peggiani. 

Giacomo Cittadini 

M J . W - « j t ;V-. <•'* r'-i<sv: 
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Con la circolare 
sopra riprodotta 
una delle agenzie 
smascherate in 
questi giorni ven
deva la manodo
pera degli immi
grati meridionali. 
Incassava 375 lire 
per ogni ora di la
voro; ne versava 
250 al lavoratore. 
La rimanenza f i 
niva nelle casse 
degli sfruttatori. 
Come paravento 
l'agenzia vantava 
di essere in regola 
con gli enti assi
curativi... per in
vogliare gli indu
striali più « scru
polosi ». 

Volete trovare a Milano uno dei centri 

per la tratta di immigrati meridionali? 

Telefonate al 
HHHBHHH^HiiHHHBHHBHlHBi^HIHHII^HHH^I^^HHHiHHHMHMIBHHHHHHBBHBflMMMHHHBMBIHIIHiHB^^^^HIH^HI^BBHfr 

4093537 
L'Unità — che nel giugno scorso denunciava lo scindalo del a racket della manodopera » — rivela 
oggi un nuovo drammatico caso di sfruttamento e di evasione delle leggi previdenziali 

Animata conferenza stampa 

dell'editore Einaudi 

Il regime 
di 

sotto accusa 
Disturbatori fascisti allontanati - Documentata la auten
ticità dei documenti sui canti della Resistenza spagnola 

La solidarietà degli editori del "Formentoni 

MILANO, 11. 
La polizia ha concluso la sua inchiesta; 

ma il « racket della manodopera » continua. 
Ecco, oggi parliamo di un'altra grossa or
ganizzazione clandestina, particolarmente 
collegata con la potente SO.GE.NE., e del 
caso drammaticissimo di un immigrato si
ciliano, Gaetano Barbetta venuto a Milano 
per rovinarsi la vita. La SO.GE.NE., per chi 

non lo sapesse, fa parte 
della Generale Immobilia
ri, che.conta fra i suoi con
siglieri più influenti il pro
fessor Vittorio Valletta 
(FIAT), l'ing. Carlo Pe-
senti (Italcementi) e il 
principe Marcantonio Pa
celli (Vaticano). 

L'uomo del « racket », for
nitore di merce umana alta 
SO.GE.NE. si chiama Fran. 
cesco Motta. Abita in via 
Valle Antiporto 10. tele
fono 4093537. Distribuisce 
biglietti da visita con la 
scritta « Motta Francesco, 
Lavori edili ». In realtà re
cluta immigrati e li man
da a lavorare in almeno 
tre cantieri della SOGENE 
due che compiono lavori 
per conto della Siemens e 
uno ver conto della 
STIPEL. Alle sue dipen
denze vi sarebbero attual
mente non meno di 50-70 
€ clandestini ». 

Gaetano Barbetti. una 
delle sue « vittime ». è dal 
7 novembre ingessato dal
la testa allo stomaco, ha 
rischiato di rimanere pa. 
ralitico e dovrà ancora ri
manere sotto le cure del 
Centro traumatologico di 
viale Sarca per altri quat
tro o cinque mesi. 

Ma la storia va raccon
tata dall'inizio. 

Sei mesi fa. in un gior
no imvrecisato del luglio 
1962. Gaetano Barbetti. 22 
anni, siciliano di Caltani-
rone (Catania), si mette 
sul treno con la niovane 
moglie e alcune valioie. La 
sua mèta è Milano. La sua 
speranza è quella di tro
vare un lavoro. A1 paese 
faceva il banconiere in un 
bar; ma equiraleva a mo
rir di fame. Nella metro. 
poli lombarda non conosce 
nessuno Sa soltanto che a 
MVano si può lavorare e. 
a quanto pare, a condizioni 
umane. 

Trattenute 
La fortuna gli scende 

dal cielo non appena met
te piede alla stazione cen
trale. Gaetano Barbetti e 
sua moglie si stanno guar
dando attorno, quando un 
signore li avvicina. 

« Cercale lavoro? » 
La risposta è afferma

tiva. 
« Se vi va. il lavoro ve 

lo posso dare io, a buone 
condizioni, anche Questo 
e il mio biglietto da visi
ta. A questo indirizzo mi 
potete t rovare » 

Chi parla è Francesco 
Motta in persona, l'ingag
giatore di merce umana. Il 
ragazzo siciliano, partito 
olio ibaraglio dal suo pae

se, pensa che non, si può 
essere più fortunati di co. 
sì. Naturalmente accetta 
l'offerta e, appena trovata 
una stanza per sé e sua 
moglie (a trentamila lire 
al mese!), si presenta al 
lavoro. 

Non c'è bisogno di li
bretto di lavoro. France
sco Motta dice che è inu
tile e che, caso mai. più 
avanti glielo chiederà lui 
stesso. La paga è di 320 li
re all'ora; non vi sono as
segni familiari e, natural
mente, non vi è assicura
zione. Il ragazzo siciliano 
lavora per qualche tempo 
al cantiere « STIPEL » del. 
la SO.GE.NE. Ma il salario, 
ogni sabato pomerìggio, gli 
viene pagato dall'impren
ditore Motta. Nessuna bu
sta paga, nessuno scritto. 
Soltanto danari passati di 
mano in mano. 

Un'altra ventina di im
migrati. nello stesso can
tiere. € dipendono » dal
l'uomo del * racket ». an
che se lavorano tutto il 
santo giorno ver conto del
la SO.GE.NE. 

Per una quindicina di 
giorni, dopo qualche tem. 
pò. Gaetano Barbetti pas
sa sotto il controllo di un 
« cottimista ». a sua volta 
controllato dal < racke-
teer » Motta. Il risultato è 
che il lavoro aumenta e la 
pana diminuisce: 300 lire 
all'ora. Allora il giovane 
protesta e il Motta inter
viene. rioristinando il vec
chio salario e cambiando
gli cantiere 

Gaetano Barbetti finisce 
così alla Siemens di Piaz
zale Lotto, anche se j la . 
vori in corso dioendono 
sempre dalla SO GÈ NE 
La niornata di fatica dura 
dieci ore: ma non vi sono 
straordinari Ami. quan-
d'è sabato, U « principale » 
trova sempre il modo di 
taoUare dal conto due. tre 
e anche quattro ore di la
voro ad ogni operaio. 

Anche nel cantiere «Stc-
mens » sono almeno una 
ventina gli immigrati clan
destini 

Il 7 novembre Gaetano 
Barbetti precinita dal 
€ ponte » su cui lavora. Le 
con*enucnze sono disastro
se. Portato al Centro trau-
matolooico di viale Sarca 
lùenr ricoverato in arari 
condizioni E' caduto a te
sta in nìù pesantemente, e 
si è fratturato la quinta 
cervicale Le sue braccia 
soni paralizzate e la na. 
rai;si durerà per oltre 
nuin^i"» oior"ì I medici 
oli devono trapanare il 
cranio. 

Quando Gaetano Barbet
ti incomincia lentamente a 
mialiorarc, si trova tutto 
Ingessato, come avvolto in 

una corazza. Se la dovrà 
tenere addosso per molti 
mesi e, poi, non potrà ri
prendere a lavorare come 
una volta. Insomma, è ro
vinato! 

Il giorno stesso dell'in
fortunio il < racketeer» 
Francesco Motta è corso ai 
ripari. Ha assicurato im
mediatamente i ti ferito 
(forse « trasferendo » una 
delle assicurazioni che gli 
uomini del «racket» si ten
gono per prudenza a di
sposizione) in modo da 
non avere grane. Ma. an. 
che in questa occasione, 
ha voluto fare una specu
lazione. dicendo all'ente 
assicurativo che Gaetano 
Barbetti lavorava soltanto 
34 ore alla settimana. In 
realtà lai^orava per non 
meno di sessanta ore alla 
settimana. 

In questo modo, oggi, il 
giovane siciliano riceve di 
infortunio solo 1.150 lire 
al atomo, poco più di tren
tamila lire al mese. Quello 
che basta per pagare l'af
fìtto della stanza. 

La moglie, che aspetta 
un bambino, ha dovuto 
cercarsi un lavoro per gua
dagnarsi quanto le occorre 
per vivere. 

Minacce 

Dal Tribunale militare 

Obbiettare cattolico 
» * * * 

iato a Firenze 
Ha spiegato in aula perchè rifiutava di indossare la divisa 
Testimoniano a favore il professor Capitini e un sacerdote 

Dalla nostra redazione 

La storia di Gaetano 
Barbetti non è ancora fini
ta. Il « racketeer * France
sco Motta si fa vivo con 
lui molto spesso e non cer. 
to per chiedergli notizie 
della sua salute. Qualche 
volta gli telefona per dei 
giorni di seguito... « Atten
to — gli dice — che se 
mi denunci io ho delle 
persone pronte a testimo
niare che tu ti sei gettato 
dal ponte di proposito! ». 

Proprio così. Il ragazzo 
siciliano verrebbe fatto 
passare per un... suicida! 

Francesco Molta è un 
vecchio lupo del « racket 
della manodopera ». Di lui 
avevo avuto notìzia ancora 
nella primavera dello scor
so anno, quando l 'Unità 
s ra ra scolpendo una in
chiesta sul mercato clan
destino della manodopera. 

Il 24 maggio un finto di
soccupato si era presenta. 
to a mezzogiorno all'abi
tazione del « racketeer » in 
via Valle Antigono 10. 
Francesco Motta si era di
mostrato Gentilissimo. 

€ Provvedere senz'altro 
a t rovarle lavoro nei giro 
di poche ore — aveva ri
sposto alla domanda del 
finto disoccupato — mi te
lefoni stasera all 'ora di 
cena ». E oli aveva dato 
il famoso biolietto da vi
sita. Allora di cena l'affa
re era già combinato Al. 
l'altro capo del • telefono 
Francesco Motta era tutto 
allcnro 

« Venga da me — dice
va — domatt ina alle sette 
La porterò io in cantiere 
dove faremo una r i so la re 
richiesta di lavoro, r e r la 
paga, noi, ci met teremo 
d'accordo ». 

fi solito metodo del 
« racket ». 

Piero Campisi 

FIRENZE, 11. 
Il Tr ibunale Militare di 

Firenze, dopo t renta minuti 
di permanenza in Camera di 
Consiglio, • ha condannato 
Giuseppe Gozzini, l 'obbietto-
re di coscienza milanese, a 
sei mesi di carcere mili tare 
per disobbedienza, assolven
dolo dall 'accusa di disobbe
dienza continuata e respin
gendo la richiesta della di
fesa di concedere la condi
zionale. 

Il Pubblico Ministero, ca
pitano Nicolosi, aveva chiesto 
alla Corte , presieduta dal ge
nerale Nappini, la condanna 
a nove mesi, senza il bene
ficio della condizionale e 
senza nessuna a t tenuante . 

Così si è concluso, oggi, il 
primo processo istruito in Ita
lia contro un obbiettore di 
coscienza cattolico, con una 
sentenza che non tiene in al
cun conto il part icolare ca
ra t te re morale e sociale del
la obbiezione di coscienza 
nella forma e nei motivi de
terminant i forniti dallo stes
so Giuseppe Gozzini. 

La Cor te , come ha det to 
l 'avvocato difensore Bruno 
Segre, ha messo, con la con
danna, il gesto di questo co
raggioso giovane sullo stesso 
piano di quello di un soldato 
che si rifiuta di eseguire un 
determinato ordine per un 
qualsiasi motivo. 

Eppure il Gozzini, illu
s t rando oggi le ragioni eli 
che che lo avevano indotto 
a rifiutare, il dodici novem 
bre scorso, di indossare la 
divisa mil i tare, ha r ipetuto 
che non voleva affatto esì
mersi dal servire il proprio 
paese, ma servir lo solo per 
combat tere l'ingiustizia, la 
fame, lo sfrut tamento, la ma-I 
lattia e offrendosi per un 
servizio anche più lungo e 
pericoloso di quello mili tare. 
purché valido per il progres
so sociale e civile, senza do
vere — in una parola — fa
re ricorso alle armi . 

Sono gli stessi argomenti 
e gli stessi motivi che sono 
stati espressi sullo schermo 
da Claude Autant Lara con 
il suo « Non uccidere ». 

Alla richiesta del generale 
Nappini di raccontare ì fat
ti , l ' imputato, con la calma 
e la t ranquil l i tà di chi sa di 
essere nel giusto, ha risposto: 
« Quando mi arr ivò la car
tolina rosa, io andai al CAR 
di Pistoia. 

Dopo un lungo colloquio 

con un ufficiale, fui rinchiuso 
in prigione. Il giorno dopo, 
un a l t ro ufficiale mi disse: 
« Le ordino di indossare la 
divisa mil i tare ». Replicai di 
no. Mi risposero che conti
nuando il mio atteggianren-
to, avrei potuto res tare in 
carcere anche fino a 45 an
ni... ». 

Dopo una parentesi pun
teggiata dal le continue in
terruzioni del P.M., tese a 
ignorare completamente il 
problema di coscienza sol
levato dal l ' imputato e a met
tere l'obbiezione di coscienza 
sullo stesso piano di un co
mune reato perseguibile dal
la legge mil i tare, il processo 
ha avuto momenti dramma
tici. Par t icolarmente quan
do Giuseppe Gozzini ha spie
gato le ragioni morali — 
« psicologiche > cavillerà un 
giudice a latere — del suo 
gesto: e Io sono cattolico e 
in base alla mia fede penso 
che oggi non sia possibile 
da re una testimonianza cri
st iana mili tando in una isti
tuzione violenta qual è l'e
sercito. 

, Sono cosciente di poter 

FIRENZE — Il dott. Gox-
xinl durante il processo 

(Telefoto) 

servire la Patr ia in altri mo
di senza fare uso delle ar
mi. E' tut to ». 

— <Se la pensate così, 
perchè non siete restato a ca
sa, anziché presentarvi al 
CAR? » è stato chiesto all ' im
putato. 

— e Perchè cosi facendo 
sarei s tato considerato di
sertore, il che non è certo 
onorevole ». 

— « E la disobbedienza, 
secondo voi, è onorevole? ». 

— «Cer to , in questo caso. 
la disobbedienza mi fa molto 
onore ». 

.Uno scroscio di applausi 
ha sottolineato queste parole. 

Fini ta l'esposizione del 
Gozzini è stata la volta dei 
testimoni s carico. Poi, Aldo 
Capitini e don Proverbio. 
che sono stati in questo pe
riodo molto vicini all ' impu
tato, hanno il lustrato con no
bilissime parole la figura 
dell 'obbiettore di coscienza 
e la sua volontà di dire no 
alla guerra . 

Alla ripresa del processo. 
nel pomeriggio, hanno par
lato il P.M. e gli avvocati 
della difesa Segre e Roscioni. 

La du ra requisitoria ' del 
primo si è conclusa con le 
richieste che abbiamo già 
detto. 

e L'obbiezione di coscien
za — ha det to Roscioni — è 
un problema che esiste, che 
bisogna porsi e che deve es
sere risolto, soprat tu t to se 
si t iene conto del l 'a l ternat i
va che gli obbìettori pro
spettano. lo chiedo che Giu
seppe Gozzini venga consi
derato non punibile ». 

L ' a w . Segre ha confutato 
le argomentazioni della ac
cusa ricordando come anche 
la Costituzione italiana rico
nosca i diritt i inviolabili del
l 'uomo: ì diritti della coscien
za e il diri t to a non dover 
r innegare il proprio ideale. 

Mezz'ora dopo la fine del 
l 'arringa di Segre, la Corte 
ha emesso il verdet to. Giu
seppe Gozzini chiederà, con 
molta probabilità, un nuovo 
giudizio in appello. 

La Consulta della pace^ di 
Firenze, dopo la sentenza, ha 
emesso un appello per il ri
conoscimento giuridico del
l'obbiezione di coscienza. 
Nella serata, hanno aderito 
all 'appello anche numerose 
associazioni giovanili catto
liche e democratiche, case 
del popolo, e le redazioni di 
alcune riviste i taliane. 

Gianfranco Pintore 

La conferenza stampa che 
Giulio Einaudi ha tenuto 
ieri sera, sul caso ormai no
to dei provvedimenti presi 
dal governo spagnolo nei 
suoi confronti, si è trasfor
mata in una grande manife
stazione antifascista e in un 
atto di accusa al regime di 
Franco; un risultato che di 
certo l'Ambasciata di Madrid 
a Roma non si proponeva 
quando ha orchestrato, per 
l'occasione, d'accordo coi so
liti gruppi di teppisti fasci
sti nostrani, una vera e prò. 
pria provocazione. 

Il primo sentore si è avu
to allorché, dinanzi all'en
trata della libreria Einaudi 
in Via Veneto, un gruppetto 
di giovani missini ha cerca
to di penetrare nel locale 
per trasformare la conferen
za stampa in tma zuffa. I 
provocatori sono riusciti pe
rò soltanto a spargere sili 
marciapiede alcuni volantini 
che esaltano « il aenerale 
Francisco Franco difensore 
dell'Europa dal maxismo ». 
Sci di loro, tra i più esagi
tati. sono stati fermati dagli 
agenti che stazionavano nei 
pressi. 

L'atmosfera è restata pe
rò incandescente, nel locale 
delle conferenze della libre. 
ria, dove rappresentanti del
l'Ambasciata spagnola, tra
vestiti da giornalisti nonché 
tre fantomatici redattori di 
tina « agenzia di stampa » ro
mana, non hanno tralasciato 
ncssurio sforzo per intessere 
la loro • speculazione, anzi 
ver portare • con ' petulanza 
l'espressione diretta del ri
catto e della denuncia poli
ziesca contro l'editore e i 
suoi collaboratori. Quanto la 
manovra sia fallita lo dice 
la cronaca della serata. 

Al tavolo della presidenza 
hanno preso posto, accanto 
a Giulio Einaudi, il profes
sor Ernesto De Martino. Li
bero Bigiaretti. segretario 
del sindacato scrittori, e il 
maestro Liberovici, uno de. 
gli autori della raccolta in
criminata dei « Canti della 
nuova Resistenza spagnola ». 
Nella sala, oltre a numerosi 
Giornalisti, si trovavano par
lamentari e uomini di cultu
ra: tra gli altri. Ferruccio 
Parri, Antonio Giolitti. Giu
liano Pajetta. Italo Calvino. 
Leonida Renaci. Giacomo De 
Benedetti. Paolo Alatri. Car. 
lo Levi, Alberto Carocci. 
Giorgio Bassani, Rossana 
Rossanda. Natalia Ginzburn. 
Carlo Muscetta. Leovoldo 
Piccardi. Annelo M. Pipelli-
no. Franco Ferri. Fittissime 
e autorevoli anche le atte
stazioni di solidarietà giunte 
da ogni parte d'Italia e dal. 
l'estero, attraverso messaagì 
che Libero Bigiaretti. anren-
do la conferenza, ha letto al 
pubblico: Alberto Mondado
ri. Enzo Paci. Elio Vittorini. 
Franco Fortini. Remo Canto
ni. gli editori Lerici. Comu
nità. Julliard. Flamarion, 
Sanar. Editions de minuit, 
Fisher. Calder, e altri. 
' Giulio Einaudi, non appe
na iniziata la sua relazione, 
è stato interrotto da alcuni 
fascisti riusciti a penetrare 
nella sala, e urlanti insulti 
plateali. Essi sono stati però. 
con la brusche, allontanati 
rapidamente. La relazione 
dell'editore torinese è stata 
concisa ed estremamente per
tinente, serena anche per 
quanto gli consentiva la col
lera giustificata dalla termi
nologia offensiva usata dal 
governo spagnolo nei • con
fronti della Casa editrice, de
finita * pozzo nero ». La sto
ria che ha raccontato Einau
di è la storia dì una batta
glia democratica condotta da 
anni, insieme con altri edito
ri, per una affermazione di 
libertà culturale in Spagna. 
E' la storia del premio For-
mentor che e andato il pri
mo anno a un coraggioso 
scrittore spagnolo, lo Hortc-
tano (il cui libro è potuto 
apparire in Spagna solo dopo 
che le autorità censorie fran
chiste hanno appreso che es
so veniva pubblicato in tre
dici edizioni all'estero) e che 
l'anno passato è stato sabota
to dalla stampa di Franco. 
mentre — come ricordiamo di 
persona — nugoli di poliziotti 
stazionavano nell'albergo che 
ospitava la giuria. 

La storia continua con la 
battaglia data dalla delega
zione italiana al Congresso 
internazionale degli editori 
tenutosi a Barcellona nel 
maggio scorso, che è culmina
ta nell'approvazione di una 

Leonida Repaci (di spalle) respinge con decisione le 
minacce dei provocatori fascisti introdottisi nell 'aula 
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mozione contro la ccnsuralfascisti siano in grada di 
imperante in Spagna. Ora le 
autorità spagnole vogliono 
dare a Einaudi una lezione 
su come si fa il mestiere del
l'editore. Il direttore generale 
dell'Informazione di Madrid 
gli ha infatti, scritto mesi fa, 
che la documentazione dei 
« Canti della nuova Resisten
za spagnola » è costituita di 
testi fabbricati ad arte, e lo 
ha invitato a « riparare allo 
errore », ritirando il libro dal 
commercio nonché cancellan
do il titolo dal catalogo! Me
todi e consigli tipici di un re
gime fascista, a cui si è ag
giunta una pressione indiret
ta, fatta attraverso editori di 
altri paesi per convincere la 
Casa italiana ad acconciarsi 
a questo ricatto.. Poiché que
sta non vi si piegava, poiché 
Einaudi, nella sua lettera di 
risposta, rivendicava l'auten
ticità dei documenti raccolti 
e ritorceva la responsabilità 
della violenta denuncia con
tenuta nelle canzoni alla si
tuazione di servitù del popolo 
spagnolo, è venuto il provve 
dimento che si conosce: il di
vieto di entrare in Spaana. 

Come è nello stile clerico-
fascista del regime, la mi
sura poliziesca si è accompa
gnata a una campagna tutta 
orchestrata su quattro versi 
di una di queste canzoni, in 
cui, non crude espressioni, 
si esprime la speranza che 
Cristo cacci i mercanti dal 
tempio, che punisca i suoi 
preti profittatori. Ciò è ba
stato per parlare di offese 
alla religione e di oscenità. 

Dopo l'esposizione di Ei
naudi. continuamente inter
rotta dai rappresentanti del
la stampa fascista, il maestro 
Liberovici ha raccontato co
me é riuscito, con gravi ri
schi e con un viaggio avven
turoso, a raccogliere dalla 
viva voce degli spagnoli, ope
rai. studenti, contadini, in
tellettuali. t canti di prote
sta poi pubblicati ed ha al
tresì fatto ascoltare la regi
strazione di alcuni di essi. A 
questo punto si è manifesta
ta in pieno tutta la mano
vra orchestrata da Franco. 
Il corrispondente di una ri
vista spagnola ha dato let
tura di alcuni documenti 
fornitigli dall'Ambasciata, da 

estorcere questo tipo di de
plorazione. Del resto, non ri
sulta neppure che gli edito
ri spagnoli fossero a cono
scenza del testo incriminato. 
Opportunamente, a sua vol
ta Aldo Garosci ha proposto 
che si tenga un dibattito 
pubblico a Madrid su questa 
raccolta. Il governo spagno
lo vi si troverebbe abbastan
za imbarazzato. 

Il colmo si è raggiunto 
quando certo Aprea. qualifi
catosi direttore di ima agen
zia di stampa ha annunciato 
di aver querelato, « insieme 
con un giornalista musul
mano, profugo dall'Albania 
e un giornalista protestante 
americano », alla Procura 
della Repubblica l'editore 
Einaudi per vilipendio della 
religione. 

Tutta la gazzarra montata 
fuori e dentro la sala non è 
servita che a dimostrare an
cora di più la giustezza del
la battaglia impegnata dal
l'editore e dai suoi valoro
si collaboratori, e la meschi
nità degli araomenti portati 
dai fascisti. Nessuno di loro 
si è sentito il coraggio di di
fendere il regime di Franco, 
di negare che vi sia una re
sistenza del popolo spagno
lo contro la tirannide che 
lo oporimc. Tutti si sono li
mitati al solito ritornello 
sull'oscenità e sulla religio
ne vilipesa. 

Va notato che anche que
sto pretesto è stato del tutto 
smontato, con ricchezza di 
argomentazioni, da Ernesto 
De Martino e da Italo Calvi
no. Essi hanno infatti sotto
lineato come le parole dei 
canti, anche le più acri e 
violente, anzi propr io qnel-
le che fanno riferimento al
la Chiesa, siano l'espressio
ne di un tradizionale senti
mento religioso, presente nel 
folclore popolare, e avente 
come motivo conduttore il ri
chiamo a Cristo come giudi
ce e rivaratore delle maga
gne del clero. 

La risonanza che l'episo
dio è destinato ad avere non 
farà che accrescere la soli
darietà di tutti i democrati
ci e la denuncia del regime 
vergognoso in cui giace il 
grande popolo spagnolo. Già 
si è anpreso che gli altri edi-

cui risulterebbe che la mag-\tori che attribuiscono il pre
giar parte degli editori spa- mi0 Formentor si rifiuterà»* 
gnoli ha deplorato la pub
blicazione del libro di Einau
di. E' stato facile all'editore 
replicare che gli italiani han
no purtroppo una amara 
esperienza di come i regimi 

no di tenere i lavori deli* 
giuria in Spagna se sarà 
mantenuto il divieto d'in
gresso al collega italiano. 

Paolo Soriano 
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Forse il ghiotto boccone va alia Edison 

Metrd: dopo tre anni 
si arriva aU'appalto 
Viale Libia: « piccole dimenticanze » 

Viadotto chiuso 
per il mercato 

A poco a poco sono venuti a galla i veri 
motivi che hanno consigliat0 a l l ' ammin i -
fitrazione comunale il precipitoso rinvio 
della inaugurazione del viadotto di viale 
Libia, ult imato nei giorni scorsi. II comu-
nicato del Comune parlava genericamente 
di lavori di rifinitura non terminat i , per 
giustificare l ' improvvi s o r ipensamento. La 
ver i ta e invece diversa: non e stata tro-
vata ancora una soluzione al problema del 
traff ico della zona, destinato ad appesan-
tirsi con I'apertura del nuovo viadotto. 

Gli uffici capitolini si sono semplicemen-
te dimenticati delta esistenza del mercato 
che con le sue bancarelle occupa oltre tre 
quarti della sede stradale di viale Er i t rea , 
di quel viale che conduce direttamente al 
nuovo viadotto e sul quale irromperanno 
le migllaia di automobili che da Monte-
sacro vorranno raggiungere i| centro per-
correndo il cavalcavia. 
- II problema intorno a| quale si dibatto-

no >n questi giorni gli uffici capitolini e 
dunque que-sto: dove trasfer ire quel bene-
detto mercato di duecento e piO rivendi-
tor i . L'« impiccio » e stato causato dalle 
amministrazioni comunali passate, le quali 
hanno iniziato i lavori del cavalcavia senza 
cominciare contemporaneamente la costru-
zione dei mercato coperto sull 'area di piaz
za G i m m a , uno edi pochissimj appezza-
menti ancora liberi da costruzioni esistentc 
In tutto il quart iere. 

Sembra che la soluzione che si vuole dare 
al l ' intr icata faccenda sia questa. Spostare 

il mercato di viale Er i t rea in piazza G im
m a , sistemando le bancarelle sulle aree 
private, in modo da non impedire la co-
struzione del mercato coperto nel prossimo 
futuro. Le trat tat ive sono in corso t ra il Co. 
mune, i rivenditori e i proprietari delle 
aree di piazza G i m m a . Frattanto e sorta 
un'altra difficolta: i cento rivenditori di 
viale Tripolitania hanno manifestato la lor0 
preoccupazione per I 'avvicinarsi del mer
cato di viale Er i t rea al loro luogo di ven-
dita. La matassa e piuttosto imbrogliata, 
come pare sia destino di tutte le cose ro-
mane, di una citta cioe cresciuta nei caos 
piu comple te Intanto il ponte nuov0 di 
zecca sta a guardare. 

leri sera la Ripartizione traffico ha fatto 
f inalmente conoscere i « lineamenti fon-
damental i > della nuova disciplina della 
circolazione. Si t rat ta del divieto perma-
nente di sosta sulle piazze Gondar e Conca 
d'Oro (esclusa I'area adibita a parcheggio), 
su via Mar tana , v ia delle Val l i (cosi si 
chiama tutto il viadotto), via Va l di Cogne 
e su cento metr i di viale Tirreno. In viale 
Er i t rea e in viale Libia il divieto di sosta 
va in vigore dalle 7 alle 21. Senso unico 
in via Va l di Cogne e in via Mar tana . 

Tutto qui. Quello che succedera to ve-
dremo mercoledi prossimo quando, come 
e stato comunicato ieri sera, dovrebbe f i 
nalmente aver luogo I'inaugurazione del 
viadotto. Nel la foto: il mercato di viale 
Er i t rea . 

Tre progefti in liz-
za - L a decisione 
nei prossimi giorni 

Festn jirossa a Londra- l'al-
tro ieri ncorrova il centenario 
dolla metropolitan.! . La prima 
fe i rov ia sotterranca de l m o n -
do, un v e r o miracolo delLa 
tecnica dei suoi lempi . Le sue 
gal lerie piu ' vecehie , inevi ta-
b y m e n t e . r ive lano qua e la i 
segni de l tempo, ina ai londi-
nesi restano u g u a l m e n t c care 
E* qur che nel trap.ico alter-
narsi dei bombarclamenti ter-
roristici de l l 'aviazionc di Goe-
rina trovarono un rlfufiio si-
curo e a portata di mano. 

Cent'anni: • u n bel - primato 
per una vecchia jjioria nazio-
nale Dopo e stata la v o l t i di 
Budapest , Glasgow. Parigi. 
Bcrl ino. Boston. Liverpool . 
N e w York. Phi ladelphia . 

A n c h e noi abb iamo le no -
stre r icorrenze Non di questo 
genere . purtroppo Esattnnien-
te tre anni fa la Gazzctta Uffi-
cialc pubbl icava . la lenge ! 145 
che autorizzava il Ministero 
dei Lavori Pubbl ic i « a far 
luogo alia concess 'one di co-
struzionc e di e s e r c i i i o di una 
seconda l inea di ferrovia mo-
tropolitana in Roma da piazza 
Risornimento al p h z / a l c Fla-
minio. Termini . San Giovanni . 
Osteria del Curato. eon dira-
mazione per Torre Suaccata >• 
Sono s ia stati stanziati anche 
i 26 mil iardi c h e — forse ĉ »n 
eccess ivo o t t imismo — si 'sti-
mava bastassero per la costru-
zione de l n u o v o tronco Tutta-
via quel che ancora mnnca e 
proprio I'inizio dei lavori de l 
la metropol i tana • 

Un pr imo appalto-concorso . 
dopo molti mesi iii discussion! 
negli organi tecnici del ftlini-
stero dei Lavori Pubbl ic i . vc i i -
ne prat icamente annul la lo lo 
scorso anno: • nessun proget to 
fu g iudicato va l ido e le im-
prese v e n n e r o invi tate a pre-
sentare altri elaborati . Cosa 
che e" stata fatta ncll 'ottobre 
scorso 

I n quest i giorni si sta sus-
surrando che una decis ione o 
ormai ' prossima. ' Megl io tardi 
c h e mni! Si fanno a n c h e i nomi 
dei " favorit iss imi »• nella irara 
del l 'appalto per il tratto Ter-
mini-Cineci t ta: la S o g e n e f so-
cieta geme l la de l lTmmobi l ia -
re ) , la S A C O P Iche aveva 
preparato u n proget to p e r c o n -
to della S te fer ) e la Metro-
roma Al io stato de l le cose 
sembra c h e qucst 'ul t ima abbia 
le rjiii forti chanca. Pari ia-
mone dunque p i u di f fusamen-
te. S i tratta di una s'ocieta re -
la t ivamente g iovane : 6 nata - in -
fatti so l tanto set te anni fa. con 
lo scopo dichiarafo di mirare 
non so lo a l ia costruzione , m a 
anche alia ges t ione de l la re te 
de l Metrd romano . ' - * -'•><• 

D i e t r o la sua sigla sono 
confluit i a lcuni gruppi f inan-
ziari di indubbia autorita. La 
Edison, innanzitutto . a t traver-
so La sua affiiiata Soc ie ta del
le s trade ferrate de l Medi ter-
raneo (ed u n o degi i ammini -
stratori delegat i de l monopo l io 
mi lanese — i l De Biasi — e 
entrato n e l Cons ig i io del
la M e t r o r o m a ) ; l e Condot te 
d'acqua. la Roma-Nord, gl i i n 
dustrial! edi l i C idonio e Ghella 
(costruttore ques t 'uh imo del 
tronco T e r m i n i - E U R ) e altr: 
gruppi minori . 

JLe c a n e migl iori sembra 
s iano ne l le mani del la Metro
roma. 

Ne i pross imi uiorni tornera 
a riunirsi la c o m m i s s i o n e del 
Consigl io super iore dei L L P P . 
V e d r e m o se l e s u e decis ioni 
corr isponderanno ?l le voc i c h e 
circolano. 

& 
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Iconti del 
Messaggero 

A'on c da oggi che le teggi 
della matematica sono ferrcc: 
cib non toglie, tuttavia, che 
esistano gli incauti che ogni 
tanto tentano di ignorarle. E" 
i l caso del M e s s a g s e r o a p r o -
posito delle nomine dei nuovi 
amministratori delle aziendc 
municipalizzate. 
" I vari gruppi {con la ecce-
zione del missim e dei Ubcrali 
che ad un certo punto si sono 
tratti indietro, rifiutandosi. di 
entrare nolle commissioni) 
avevano concordato la distri-
buzionc dei seggi, con Vimpe-
gno reciproco di votarc i ri. 
s p c t t i r i candidati. Al momento 
del voto, i comunisti sono stati 
i soli a porre con franchczza 
una questione di principio su 
due dc: Di Tillo (I'uomo delle 
» 5 t r f s c e - ) c Palmitessa. • Non 
hanno votato il primo. elctto 
poi solo dopo uno s c n U t n i o 
supplementare: hanno votato 
Giorgio M. Gatti inrece del se-
condo come sovrintendentc al-
I'Opera. 

Ci sombre ebbastanza sem-
pllce. II Messaggero invece non 
ha capito. II suo cronista an-
nola che Palmitessa - ha rac-
co l to a lcuni vot i miss in l con il 
b e n e s t a r e dei comunist i . c h e si 
s o n o astenut i - (non c r c r o : 
hanno voiato un allro candi-
dato) c, ancor piu scandalizza-
to, affcrma che ~ su altri c a n 
didat i sarebbero aff lui l i vot i 
comunist i»- . Bastava un po' di 
aritmotica per enpire che tutti 
i candidati. tranne due, ave
vano avuto I'onfa trrribi le di 
cssere stcti votati dal PCI. 

Ala Vanticomunismo, a volte, 
fa dt quest* scherzi: confondc 
c tal punto the non si c pu't 
capaci m fare un'addizionc. 

Al ministero 

Trasporti: 
incontro 

mercoledi 
" Ier i il s o t t o s e g r c t a r i o a l L a v o r o , ono-

r e v o l c Calv i , ha c o n v o c a t o l e o r g a n i z z a -
zioni s i n d a c a l i d e g l i a u t o f e r r o t r a n v i e r i e i 
r a p p r e s e n t a n t i d e i r a s s o c i a z i o n c de i con-
c e s s i o n a r i p e r l ' e s a m e de l la v e r t e n z a in 
c o r s o a l ia Zeppier j e a l ia R o m a - N o r d . C'e 
vo lu ta la p r o c l a m a z i o n e d'un a l tro s c i o p e r o 
de i t rasport i pubbl ic i per s p i n g e r e un e s p o -
o e n t e d e l g o v e r n o a c o n v o c a r e l e parti . 
Ora c h e il p r i m o p a s s o e s t a t o c o m p i u t o e 
a u s p i c a b i l e c h e Ton. Ca lv i e s e r c i t i ogn i 
p o s s i b i l e p r e s s i o n c sug l i a u t o t r a s p o r t a t o r i 
pr ivat i p e r p i egar l i a s u b o r d i n a r e , u n a vo l -
ta tanto , i ] l o r o i n t e r e s s e a que l lo d e i la-
v o r a t o r i e dei c i t tad in i . 

N o n e infatt i a m m i s s i b i l e un a t t e g g i a -
m e n t o di ncutra l i ta . L o s t e s s o pre fc t to Ce-
lona ha c o s t a t a t o n e l l e s e t t i m a n c s c o r s e 
c h e m e n t r e i s m d a c a t i dr.t".no r ipe tute p r o - ' 
v c di s e n s o di r e s p o n s a b i l i t a a c c e t t a n d o u n 
d i g n i t o s o a c c o r d o , i c o n c e s s i o n a r i di auto -
l i n e e r i spondono n e g a t i v a m e n t e p e r prin- , 
c ip io . L o propos ta m e d i a t r i c e de l pre fc t to 
( r i d u z i o n e di m e z z ' o r a de l l ' orar io di l a -
v o r o e corrc-sponsione di una indenni ta ad 
aut i s t i c fat torini cos tre t t i a s u b i r e < na-
stri l a v o r a t i v i » super ior i a l l e dodic i o r e ) 
r a p p r e s e n t a il m i n i m o d e l l e r i c h i e s t e de i 
l a v o r a t o n . 

Q u e s t c m i n i m o v e n n e r i f iutato da Zep-
picri c da l la R o m a - N o r d a n c h e p c r c h c l 'a s -
s o c i a z i o n e n a z i o n a l e dcg l i a u t o t r a s p o r t a 
tori si e r a s c h i e r a t a a loro f ianco . T a l c 
a t t e g g i a m e n t o p r o v o c 6 uno s c i o p e r o reg io -
n a l e de i t raspor t i : s a r a b e n e n o n d i m e n -
t i c a r l o m e r c o l e d i a l m i n i s t e r o de l L a v o r o . 

I costruttori cedono 

Edili: 
scacco al 
ricatto 

La pronta rcaz ione deg l i edi l i , i l rifiuto 
di pres tars i a l l e m a n o v r e e a i r icat t i dei 
co'struttori, i n u m e r o s i s c ioper i az i enda l i , 
la p r o c l a m a z i o n e dcl !o s c i o p e r o di lunedi . 
le forme di non co l laboraz ione dec i se in 
d e c i n e di cant ier i e l e d c l e g a z i o n i > i v i a t e 
p r e s s o la s e d e d e l l ' A C E R h a n n o notevo l -
m s n t e r idotto il n u m e r o deg l i imprend i tor i 
c h e n f iu tano di pagare gl i a u m e n t i sa la -
rial i . 

La d:rett iva d e l l ' A C E R f s o s p e n s i o n e 
d t i r a p p h c a z i o n e d e l l ' a c c o r d o di d i c c m b r e ) 
non c s ta ta a c c e t t a t a da l l 'ALOSA. di pro-
prie ta de l lo s t e s s o p r e s i d e n t e d e l l ' a s s o c i a -
zir.i'.e, dal la • Sabr i », di propr ie ta d e l pre 
s idente d e l l A N C E , e dal la CEI, di c m e 
c^ ir ipropnc iar io i! v i c e - p r e s i d e n t c de l la 
conf industr ia D e Miche l i . A p p l i c a n o a c h e 
l ' a c c o r d o Vianini , G r a s s c t t o , S o g e n e , Mar-
chini , Beni Stabi l i . S a l c e , Cos tcd . R o m a 
Sud , V a s e l l i , As ta ld i e n u m e r o s e a l t r e 
a z i e n d e . 

A n c h e l e i m p r e s e appa l ta t r i c i di o p e r e 
p u b b h c h e ncn sono piu uni te : gli a u m e n t i 
v e n g o n o corrispdBti a l ia IRCOCIR. a l ia 
Carpi e al ia R a v e n n a ; t r a t t a t i v e s o n o in 
c o r s o in a l t re i m p r e s e d o v e e s t a t o of-
ferto agl i opera i di a c c e t t a r e i] p a g a m e n t o 
deg l i aume . i t i < fuori b u s t a » per non r o m -
p o r e f o r m a l m e n t e la s o l i d a r i e t a p a d r o -
na le . 

Fort i sc ioper i v e n g o n o i n v e c e e f fc t tua-
ti a l ia F e r r a r i . Santare l l i , P r o v e r a , Ca-
rass i , Binet t i . Ca l lara c .'n a l tre s o c i e t a 
c h e non r i spe t tano l ' a c c o r d o s i n d a c a l e . 

La F I L L E A - C G I L ha c o n f e r m a t o lo sc io-
. p e r o di lunedi e ha c o n v o c a t o a l l e 14 de l 

g i o r n o s t e s s o ncl la C a m e r a d e l L a v o r o gli 
ed i l i in lotta. 

! . 1 Domani 

Un poker 

alia Bef ana 
Croccolo, Lando Fiorini, Dona
tella Moretti, Mario Pagano 

Giovane ' impiegata a - Ostia 

A vvelenata in auto 
sul volante 

Donatella Moretti Lando Fiorini 

L a B e f a n a d e l l ' l l n i t a s t a p e r v u o t a r e i l s u o u l t i m o 
s a c c o . D o m a n i m a t t i n u i l t e a t r o d i v i a d e i F r c n t a n i o s p i -
t e r a l o s p e t t a c o l o o r g a n i z z a t o a p p u n t o p e r la n u o v a d i -
s t r i b u z i o n e d i p a c c h i . P a r t e c i p e r a n n o , o l t r e a l p o p o l a r e 
e s i m p a t i r o C a r l o C r o c c o l o , t r e n o t i c a n t a n t i : L a n d o F i o 
r in i , D o n a t e l l a M o r e t t i e M a r i o P a g a n o . ' 

L a n d o F i o r i n i 6 t r a s t e v e r i n o : e a r r i v a t o a l i a r i b a l t a 
d e l l a n o t o r i e t a a t t r a v e r s o i l « C a n t a g i r o » e d e s t a t o q u i n -
di s c r i t t u r a t n d a G a r i n e i e G i o v a n n i n i p e r il « R u g a n -
t i n o » . Atijchc D o n a t e l l a M o r e t t i e s t a t a u n a « v e d e t t e » 
d e l « C a n t a g i r o » e d h a b a t t u t o i q t i o t a t i s s i m i N i l l a P i z -
zi , C l a u d i o V i l l a e L u c i a n o T a j o l i p i a z z a n d o s i a l s c c o n -
d o p o s t o d i e t r o C e l e n t a n o . M a r i o P a g a n o , n a p o l e t a n o , e 
1'autore d i q u e l l a « G i a c c a r o t t a » c h e h a v i n t o lo « Z e c -
c h i n o d ' o r o » a l c o n c o r s o d e l l e c a n z o n i p e r b a m b i n i , a 
B o l o g n a . P a g a n o p a r t e c i p e r a a n c h e al p r o s s i m o F e s t i 
v a l di S a n r e m o . I c a n t a n t i s a r a n n o a c e n m p a g n a t i d a l 
c o m p l e s s o « I n u o v i a n g e l i ». 

La denuncia di un pitfore 

i falsi 
per 80 milioni 
In via Margutta 
un'opera gia ven-
duta in America 

D e c i n e e dec ine di quadri 
fslsi del pittore Ivan Mosca 
che ha raggiuhto una certa po-
polarita riegli Stati Uniti . s a -
rebbe in circolazione tra i m c r -
canti d'arte romani. La notizia. 
che . s e confermata. mettera in 
subbuai io il mondo dei co l l e -
zionisti , e nata da una d e n u n . 
cia presentata ai carabinieri 
dal lo stesso Mosca. 

S e c o n d o il pittore. che ha 
trovato quadri copiati dai suoi 
a n c h e negl i U S A . le tele, fal-
sificate in circoLlzione in Ita
lia. o gia acquistate da <:olle-
zionisti . s arebbero un cent inaio . 
per un valore di a l m e n o 50 m i 
lioni di lire. 

P e r ora di quadri falsi ne 
sarebbero stati trovati due . II 
pr imo. datato 1952 e rappre-
sentantc una farfalla rossa. l'ha 
trovata l o stesso Mosca nel la 
batteca di un corniciaio di v ia 
Margutta- Era stata acquistata 
per 300 mi la l ire da un archi -
tetto domici l iato in via Pa i -
s ie l lo . II pittore e certo che si 
tratti di u n falso. - L a tela a u -
tentica — dice — I h o venduta 
io s tesso ad un col lezionista di 
N u o v a York, e per una cifra s u -
p e n o r e a quel la sborsata da l . 
l 'architetto romano. Si tratta 
senz<i dubbio di u n falso, m e 
ne sono accorto s u b i t o - . 

L'altro quadro. - Incantes i -
mO", e stato trovato neH"ap-
partamento di u n professionista 
in v ia P o . il qua le l'ha pagato 
700 mi la l ire. 

Ivan Mosca. nato 47 anni fa 
a Parma, v i v e per la magg ior 
parte del l 'anno a Nuova York 
e. q u a n d o v i e n e a Roma abita 
in u n appartamento in via Gra-
doli , alia Tomba di Nerone . 

Le indagini per l'identifica-
z ione deg l i autori de l l e falsifi-
cazioni sono iniziate in quest i 
aiorni e v e n g o n o svol te dai ca 
rabinieri della tcnenza di San 
Lorenzo in Lucina. in col labo
razione con quel l i del la caserma 
di Villa Ludovis i . 

. Vendeva 
carne 

di asino 
Una mace l la ia di Montcver -

de, Maria Luisa Conti , e stata 
denunc ia ta aU'autorita • g iudi -
ziaria per a v e r e messo in v e n -
dita carne equ ina di somaro 
non c o m m e s t i b i l e . • 

S o n o inoltre s tate denunc ia te 
le mace l la i e Ofel ia Vetrone . con 
spacc io di v e n d i t a in v ia Ezio 
n. 18 e Olga Mercaci . con n e -
gozio in v ia Ce l imontana 16. 

Convegno 
comunista 

suireconomia 
del Lazio 

«Industr ia l i zzaz ione del L a 
zio e programmazione economi-
ca »: ques to il tema del oonve-
gno indetto dal PCI. che rvra 
luogo domani al le ore 0.30 ne l 
sa lone del la Camera di Com-
merc io di Latina. 

Vi partec iperanno dirigenti di 
p a r t i t e parlamentari . s indaci . 
consigl ier i comunal i e prov in 
cial! d e l l e prov ince d i - R o m a . 
Fros inone e Latina. La i i s c u s -
s ione sara introdotta dal ?om-
pagno Edoardo Perna . n iembro 
del C.C. e segretar io reg ionale 
del Lazio. 

il partito 
Attivo 

provinciate 
E* convocata per giovedl ' 17 

alio 13. nel teatro di via dei Frcn
tani. la riunione dcH'attivo pro-
vincialc che era stata preannun-
ciata per il 14. AH'o.d g. il piano 
di lavoro della Feacrazione in 
rapporto ai reccnti sviluppi della 
situazionc politica. Rolatore Mo-
dica. Dcbbono partecipare i com-
pngnj dol Comitato federale e 
della CFC, i comitati dircttivl 
del le sozioni. i compagni dei co 
mitati politici e segrctari dcllc 
cellule aziendali. Si mvitano i ?c-
grctari delle sezioni c dcllo zone 
a rinvinrc le riunioni fissate per 
la scrala di giovedl. 

Assemblee sul 
tesseramento 

I^iriann ore 18.30 con Ccsaroni: 
Campolimpido ore 19.30 con Ci-
nl lo : Morlupo ore 19 con Fcrilli; 
Carpinrto ore 20 con Frcdduzzi. 

Amici dell'Unita 
I compagni del Comitato pro

vinciate « Amici dell'Unita » l i
beri da impegni sono pregati di 
trovarsi domani alle ore 9 nel 
Teatro di via dei Frentani per la 
distribuzione della Befana. 

Convocazioni 
Cecchina ore 19 attivo delle se 

zioni Collenasonc c Tor Paluzzi 
con Di Benedetto; Anzio ore 19 
riunione gruppo consiliarc con 
Vclletri: Colliila Fiorentini ore 10 
in Fedcrazionc. 

E' in grav i condi-

zioni - Indagini sul 

misterioso episodio 

Una donna,s i 6 avvelenata In 
auto sul lungomare di Ostia 
I / h a n n o trovata svenuta al v o 
lante gli agenti del la Polizia 
Stradale: a v e v a accanto un tu-
betto di barbiturici , vuoto. Eli-
sa Lombardozzi . di 32 anni e 
stata soccorsa ap posto di pron
to intervento Poco dopo con la 
stessa autolctt iga l 'hanno l i a c -
compagnata nella sua abitazio-
ne. in via Giuseppe Bagnera 73 
dove v i v e con i genitori e una 
so ie l la E' ancora grave e non 
ha vo luto spiogare i motivi del 
gesto: la polizia contimia le 
indagini 

E' accaduto l'altra notte La 
donna, impiegata in un'azienda 
pi ivata . ^ uscita dal lavoro nel 
tardo p o m e i i g g i o ma non e tor-
nata a casa. La polizia ignora 
con chi ha passato la serata 
Elisa Lombardozzi . interrogata. 
non ha saputo spiogarlo. x 

Erano le 23.30 quando i po-
liziotti del la - stradale »• hanno 
notato sul Litorale una « s e i -
cento •» ferma sul lato del la 
str.ida con le luci di posizione 
rtccese. Essi hanno creduto che 
a bordo della vettura si tro-
vassero due innamorati e non 
si sono n e m m e n o fermati. D o 
po un vasto giro di perlustra-
zione. pero. sono tornati sul lun-
gomare ed hanno notato che 
l'utilitaria era ancora ferma 
nel lo stesso posto. E' nato cosl 
il primo sospetto 

Uno degl i agenti e sceso e si 
e avv ic inato alia "seicento-; la 
donna era svenuta. con il capo 
appo^giato sul volante S e m -
brava morta • Il poliziotto ha 
bussato c-ontro il vetro. l'ha 
chiamata ma non ha ricevuto 
risposta: allora si e f inalmente 
dec iso ad aprire la portiera. La 
impiegata si lamentava c invo-
cava aiuto. Gli agenti non han
no perduto tempo: mentre uno 
tentava di rianimar£ la Lom
bardozzi, l'altro e corso a te-
lefonare alia Croce Rossa e po-
chi minnti dopo un'autolettiga 
e piombata sul posto. La donna 
e stata accompagnata al posto 
di pronto soccorso di v ia Ba-
gnerera e proprio mentre i sa-
nitari s tavano medicandola e 
stata colta da una nuova crisi. 
E' migl iorata solo piu tardi e 
quando ha riacquistato luctdita 
ha espresso il des iderio di e s -
sere r iaccompagnata a casa. 

L'utilitaria e stata attenta-
mente esaminata dai poliziotti . 
Presenta un"ammaccatura sul 
cofano, proprio • v ic ino ad un 
fanale. Gli invest igatori cre -
dono che la donna, dopo a v e r 
ingerito i barbiturici, abbia t en -
tato di proseguire m a fatti a l 
cuni metr i e colta da malore . 
avrebbe perduto il control lo 
del la gu:da. L'auto avrebbe ur-
tato contro un muricc io lo ri-
portando il l i ev i s s imo danno. 

U n u o m o ha tentato di u c -
cidersi con il gas. E' l o stri l-
lone Umberto Corrucci , di 48 
anni . abitante in via Luciano 
Manara 15. Ieri si e chiuso 
in casa ed ha aperto i bec-
cucci dei forneUi. Per fortuna 
i vicini di casa hanno sent i to 
un forte odore di gas per l e 
scale e hanno dato 1'allarme 
Prima c h e giunges.sero i vigi l i 
del fuoco e i poliziotti . I'uomo 
e stato salvato. Al S a n Ca-
mil lo l o hanno giudicato gua-
ribi le in pochi giorni. 

A n c h e i l pens ionato Ferdl -
nando Taddeucci . di 82 anni. 
ab i tant t in v ia Valenziani 5 
ha tentato di asfissiarsi con il 
gas Lo hanno soccorso alcuni 
poliziotti chiamati sul posto dai 
vicini di casa. 

* * *. 

Mario Giglio al Policlinic:) 

Incontro 
col f iglio 
morente 

\r;>~^r 

Mario Gigl io . il padre ' del 
bambino emofil iaco che sta 
m o r e n d o al Pol ic l in ico , ha riab-
bracciato il figlio. Erano dieci 
anni che non lo r ivedeva: dal 
giorno. c ioe , che era partito 
dalla Calabria per il S u d a m e -
rica. « in cerca di fortuna ». E' 
stato tin incontro toccante: lo 
emigrante e rimasto a lungo 
con le mani strette attorno al 
suo bambjno. - Ciccio m i o >• ha 
avuto solo la forza di m o r m o -
rare fra i s inghiozzi . Poi ha 

aperto un pacchet to con i r e -
gali: qualche c ioccolat ino e un 
pup'azzetto. II ragazzo ha r i -
sposto con un sorriso spento . 
Sono quindi intervenuti i m e -
djci. All 'alba il ragazzo ha ac-
cusato un l eggero malessere , 
forse p e r . l ' emozione provata. 
P e r tutto il g iorno i suoi g e 
nitori non si sono mossi dal 
capezzale . n e m m e n o per par-
lare con i cronisti . 

Nclla foto: Mario Gigl io ba -
cia il s u o ragazzo. 

i i 

piccola cronaca 
IL GIORNO 
— Oggi sabato 12 gennaio (12-
353). Onomastico: Modesto. 11 sole 
sorge alle 8.03 e tramonta alle 17. 
Ultimo quarto di luna il 17. 
BOLLETTINI 
— Drmografico. Nati: maschi 47 
e femmine 33. Morti: maschi 34 
e femmine 21, dei quali 8 minori 
di 7 anni. Matrimoni 47. 
— Mctcorologico. Le temperature 
di ieri: minima 11 c massima 15. 
CORSI Ol E C O N O M I A 
AL - GRAMSCI » 
— L'lstituto Gram.sci ricorda d i e 
il corso di economia politica del 
dott. Gino Longo ha inizio oggi 
alle 17,30. 
M O S T R E 
— Nella Galleria d'arte drlla 
• Casa do Brasil > dal 14 al 30 
gennaio mostra di pitture. scul-
turc. acqucforti c disegni di ar-
tisti brasihani con opere gia 
csposte alia XXXI Biennalc di 
Venezia. 

— Nella Gallrria « Giotto ». in 
via Vencto 58. oggi alle IB si 
inaugura una mostra di pittura 
del portaletterc di Capri. Vincen-
zo Forelli 
V E T E R I N A R I O N O T T U R N O 
— Dottor L. Tanogai, Tel. 5X2.451. 
V I D I M A Z I O N E 
L I C E N Z E C O M M E R C I O 
— I>a \iti imazionr annuale delle 
licenze per Tesercizio in sede s ta . 
bile del commercio all'ingrosso 
e al minuto di generi alimentari 
e vari potra, essere ottcnuta e n -
tro il 15 marzo prepso gli uffici 
deH'Unionc commercianti di via 
Anguillara 9. via Monterone 2 c 
via Sant'Eufemia 19. Gli uffici 
sono aperti i giorni feriali dalle 
9 alle 13 c dalle 16 alle IB (II 
sabato dalle 9 alle 13). 
A U T O E M O T E C A 
— I/autormotcca della CRI so-
stera domani in piazza Santa Ma
ria Liberatrice per raccogliere 
sangue per gli ospedali romani. 

il GIRC0 PALMIRI 
BENNEWEIS 

Viale Libia 
CERCA AUTISTI 

C0NTINUA ALL#0RGANIZZAZI0NE 

ALESSANPRO VITTADELLO 
GRANDE VENDITA DI FINE STAGIONE 

con scontidal 15% at40% 
SU TUTTE LE C0NFE2I0NI PER UOMO, DONNA E BAMBINO 

A L C U N I E S E M P I : 

Paletot uomo tessuto Lanerossi. da L. 22.000 a L. 12.090 
Soprabiti uomo in loden . . . da L. 23.500 a L. lfi.500 
Paletot donna L» 8.000 
Abiti in lana per uomo . . . da I . 15.500 a L. 9.000 
Abiti in tessuto Lanerossi . . da L. 20.500 a L. 15.500 
Gtacche in lana per uomo . . da L. 8.800 a L. 5.500 
Giacche in velluto per uomo . da L. 13.000 a L. 7.000 
Calzoni in flanella . . . . . . . . . . . L. 1.500 
Impermeahili makd L- 7000 
Impermeabili Helion e Hilio L. 1.800 

VIA 0TTAVIAN0 angolo PIAZZA RIS0RGIMENT0 

da VITTADELLO risparmierete ! 

••Ail '•. 
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I Lo scandalo dei medicinal!: le indagini estese al Ministero 

deila Sanita 

A mezzanotte 

Mafia: tritolo 

contro una fabbrica 

al centra di Palermo 
Dalla nostra redazione 

. P A L E R M O . 11 
D u e p o t e n t i s s i m e c a r i c h e 

di t r i t o lo sono esp lose q u e -
s ta n o t t e d a v a n t i a u n a fab
b r i ca di a c q u e gassa t e , ne i 
press i de l l a n u o v a zona resi-
denz ia l e de l l a c i t t a . L e for t i 
def lagrazioni si sono susse-
g u i t e a u n m i n u t o di d i s t a n 
za l 'una d a l l ' a l t r a , poco pri
m a di m e z z a n o t t e . 

N e l l ' a t t e n t a t o . sono a n d a t e 
d i s t r u t t e le s a r a c i n e s c h e de l -
l ' A G I S P ( q u e s t o e il n o m e 
de l l a f abbr ica ) e i v e t r i di 
n u m e r o s e ab i taz ion i v ic ine . 
N o n si l a m e n t a n o v i t t i m e . Al-
l ' a lba , dopo le p r i m e indag in i 
de l l a polizia, e r a g ia possi-
b i le s t a b i l i r e c h e il n u o v o 
c r i m i n e e d i r e t t a m e n t e col-
l ega to ai r ecen t i de l i t t i c h e . 
a n c o r a u n a vo l t a . t r a N a t a l e 
e l 'Epi fania . h a n n o insangui -
n a t o le s t r a d e di P a l e r m o . =T 
c e r t o cosi c h e u n a n u o v a ca
t e n a — per ico los i ss ima. per 
c h e n e f anno p a r t e not i ma-
fiosi da t i s i a l ia l a t i t a n z a — 
si s t a a l l u n g a n d o . s e m i n a n -
d o il t e r r o r e in c i t t a . 

' P r a t i c a m e n t e , c gia possi-
b i l e fare i nomi dei d i n a m i 
t a r d i e dei Ioro compl i c i : si 
t r a t t a di G i o v a n n i e F r a n c e 
sco S u t e r a , p a d r e e figlio. no
t i mafiosi de l l a f raz ione di 
B o r g o M o l a r a : di G a e t a n o 
S a l v a t o r e e G a e t a n i n o F i l i p 
p o n e ( p a d r e , figlio e n i p o t e ; . 
a l t r e t t a n t o not i e sponen t i 
d e l ' - mafia c i t t ad ina . 

M e n t r e i S u t e r a sono d i 
24 o r e r inch ius i in c a r c e r e •• 
q u i n d i , s e m m a i . h a n n o nell-» 
a t t e n t a t o u n ruo lo s o l t a n t o 
i n d i r e t t o , i t r e F i l i p p o n e so
n o l a t i t a n t i . II vecch io Gae
t a n o — in te so a P a l e r m o Zif 
T a n u — anz i . e s t a t o r imesso 
r e c e n t e m e n t e in l i b e r t a prov-
v i sor ia . in a t t e s a di e s se re 
p roces sa to p e r u n a colossalo 
truffa ai d a n n i d i d u e i s t i tu i i 
m u t u a l i s t i c i . 

A ca r i co de i c i n q u e mafio 
si , p r o p r i o i e r i . e i a s t a t o spic-
c a t o m a n d a t o di c a t t u r a .1 
c o n c l r s i o n e de l l e indagin i 
pe r u n a s e r i e di cs to rs ion i . 
de l l e qua l i e r a r i m a s t o vil-
t i m a il c o s t r u t t o r e ed i le D«» 
m e n i c o Lo Casc io . Ques t i . a i 
u n c e r t o p u n l o , dec i so a noo 
s u b i r e u l t c r i o r m e n t e i r i ca t t . 
s tabi l i di c e d e r e ' ' i m p r e s a * 
si r ivolse pe r q u e s t o al l 'ex 
c o n t r a b b a n d i e r e e noto a p 
p a l t a t o r e Ca l ccdon io Di P i s 1. 
II Di Pisa ncce t to e conc luso 
r a f f a re : m a qu ind ic i g iorni 
dopo — la s e r a de l 26 d icem-

b r e scorso — fu ucciso in 
mezzo a l ia s t r a d a con d u ? 
colpi di lupa ra . P robab i l -
m e n t e si t r a t t a v a de l la « pu-
niz ione > p e r a v e r p ra t i ca 
m e n t e soffiato ad u n a cosca 
mafiosa u n a fon te no t evo le 
di g u a d a g n i , p e r ass icurar l - i 
ad u n ' a l t r a . 

S e c o n d o u n a ve ros imi l e n -
cos t ruz ione dei fat t i a ccadu t i 
nei g io rn i success ivi al pr i -
mo de l i t to , il v a c c a r o Raffae 
le S p i n a , c o m p a r e de l l ' appe -
na ucciso Di P i sa , t e n t o — 
non si sa a n c o r a in q u a l e 
modo — di v e n d i c a r e Tarni-
co. Ma m a l e g l i ene incolse: 
una m a t t i n a di pochi g iorn i 
fa, in fa t t i . a n c o r a u n a vo l ta 
in p i ena c i t t a e d a v a n t i a 
diec ine di pas san t i , fu affron-
t a to d a u n pa io di sconosciu-
ti , c h e gli s c a r i c a r o n o addos -
so s e t t e , colpi d i pis to la . 
fe rendolo g r a v e m e n t e . 

Ma la c a t e n a de l l e v e n d e t -
te a scnso un ico non si e r a 
ancora ch iusa . S t a n o t t e . in
fat t i , d u e b o m b e sono s t a t e 
p iazzate d a v a n t i a l l ' i ng rcsso 
del la fabbr ica di a c q u e gas-
sa t e di via" P e r p i g n a n o . de l l a 
q u a l e sono p r u p r i e t a r i Giust.» 
Picone e i suoi figli. r i spe t t i 
v a m c n t e lo z io e i cug in i in 

p r i m o g r a d o di Calcedoni . ) 
Di P isa . 

Le fila d e l l ' i n t e r a faccenda 
sono s t a t e t i r a t e , c o m e si 
diceva , s t a n o t t e s t e ssa sul 
luogo de l l a dopp ia deflagra-
zione. T u t t i — polizia, vigil i 
del fuoco, g io rna l i s t i — si 
sono in fa t t i accor t i c h e i pru
p r i e t a r i de l lo s t ab i l imen to , 
sub i to accors i , p o r t a v a n o vi-
s t o s a m e n t e il l u t t o : q u a n d o 
poi ai P i c o n e sono s t a t e chie-
s te le g e n e r a l i t y c o m p l e t e , 2 
s a l t a t a fuori la p a r e n t e l a con 
la famigl ia Di Pisa . 

Da q u e s t a no t t e , d i e c i n e di 
p a t t u g l i e d i P S e dei c a r a b i -
nier i s e t acc i ano la c i t t a e le 
b o r g a t e v ic ine pe r c e r c a r e di 
acciuffare i t r e F i l i p p o n e . la 
cm l i b e r t a r a p p r e s e n t a pe r 
tu t t i u n incubo . E . finalmen-
te , a n c h e la m a g i s t r a t u r a in-
q u i r e n t e s e m b r a e s se r senp 
resa con to . L ' o t t a n t e n n e Gae
t ano F i l i ppone . ir.fr.lti, g n 
nel la p r i m a v e r a scorsa e r 1 
s t a to i n c a r c e r a t o . e in mol t i 
a v e v a n o t r a t t o u n sosp i ro di 
so l l ievo: si t r a t t a di u n per i -
colos iss imo mafioso al q u a l e . 
t r a 1'altro. d e v o n o p a r t e dei 
la lo ro fo r tuna pol i t ica u n 
paio di d e p u t a t i dc . 

g. f. p. 

L'omicida di piazza Navona 

Nando Ciampini 
resta in carcere 

Nando Ciampini non torn^ra. 
per era, in liberta La nchiesta 
d. scarcerazionc. pr?sen 'ata 
da l l ' aw. Giuseppe Saba' ini . e 
stata infatti respmta dalla se-
z.one istriittor.a della Corte 
d'appello II p r a p n e t a n o del n -
storante - Tre Scahm - fu oon-
dannato a soli 3 anni e S mesi 
di reclus.one per aver ucciso. 
con un colpo di pistola rl la 
fronte. il diciannovenne Itossa-
no Moscuec. che aveva rubato 
un ~ transis 'or - da un'.uito in 
*osta in p'azza Navona II delit
to. che suscitd enorme emozio-
nc. avvonne -I 10 marzo ,'ello 
scorso anno dopo una folic rin-
corsa nolle strade ad:acenti 
a piazza Navona. 

II difensore di Nando Ciam
pini aveva avanzato l ' istinza di 
liberta p rowihona moliv indo-

la con cause di ordine famiha-
re: la madre dell'omicida e nr:a-
lata e sar^bbe necessana ia pre-
senza del figlio nei t re loeah 
(un bar . una trattoria e una 
b i r r ena ) di loro propr iCa 

n processo d'appcllo contro 
il Riovane non e stato an~ora 
fissato. potra svolgersi oomun-
que solo dopo il g.udiz'o di se
condo grado contro Femro l i . 
Ghiam o Inzoha che avra ter-
mine certamente ver^o ia fine 
di aprile. Nando C.ampmi usci-
ra dal carcere ilia fine del pro
cesso tenuto conto che ai re-
sponsab.li di omicidio colposo 
— e tale e il motivo della con-
danna — sar«i conccsso l'indul-
to di un anno, e che la sua pe-
na sara ul tcr iormente attenua-
ta so verranno accordate le at-
tenuanti Rcncriche. 

Il magistrato Ii ha 

trattenuti per 4 ore 

Si attendono cla-

morosi sviluppi 

Due a l t i s s imi funz iona r i 
del M i n i s t e i o d e l l a S a n i t a 
sono s ta t i ier i convoca t i al 
Palazzo di Gius t i z i a e in te r -
rogat i p e r piii di q u a t t r o 
o i e da l m a g i s t r a t o inqu i -
r e n t e 

Lo s c a n d a l o dei med ic ina l i 
e cosi a r r i v a t o a l l ' ap i ce . do
po a v e r p i o c e d u t o a colpi di 
scena s e m p r e piii c l a m o i o s i . 
Ul t imo, q u e l l o di ier i s e i a . 

I d u e funz iona r i r i cevu t i 
e i n t e r r o g a t i da l sos t i t u to 
p r o c u i a t o i e sono, c o m e ab -
b i a m 0 d e t t o . d u e gross i cali-
bri del M i n i s t e r o de l l a Sa
n i t a : l ' uno e il prof. E n r i c o 
Marcovecch io d i r e t t o r e gene -
ra l e del s e rv iz io f a r m a c e u t i -
co: l ' a l t t o e il do t t . A l d o Pa-
niss i t t i . c apo de l l a d iv i s ione 
« affaii g e n e r a l i e r eg i s t r az io -
n e de l le spec i a l i t a medic i 
nal i > de l lo tstesso m i n i s t e r o . 
A m b e d u e sono m e m b r i de l la 
commis s ione che e s a m i n a il 
« doss ie r > con cui le d i t t e ac-
c o m p a g n a n o 1 m e d i c i n a l i da 
esse p r e s e n t a t i p e r o t t e n e r n e 
l e g o l a r e r eg i s t r az ione , 

I d u e p io feso r i sono g iun t i 
al Pa lazzo di Graz i a e Giu
st izia a l l e 17 e sono s t a t i su
bi to i n t r o d o t t i n e l l a s t anza 
del m a g i s t r a t o c h e d i r i g e le 
indag in i . Con lo ro e r a a n c h e 
il do t t . Z a m p a n o v ice capo 
de l l a Mob i l e r o m a n a , c h e h a 
ass is t i to al l u n g h i s s i m 0 col-
loqu io d u r a n t e il q u a l e le 
d ich ia raz ion i dei d u e funzio
na r i v e n i v a n o , s e m b r a , messe 
a v e r b a l e . 

Solo a l l e 21 e q u a l c h e mi
n u t o i d u e p rofessor i sono u-
scit i da l « Pa lazzacc io > be r -
sag l ia t i da i l an ip j de i foto-
graf i . E r a n o v i s i b i l m e n t e 
confusi e i r r i t a t i ed h a n n o 
ce rca to di e v i t a r e la s g r a d e -
vole p u b b l i c i t a , Ques t i i fat
t i . che h a n n o d a t o l u o g o a l l e 
ipotesi p iu s v a r i a t e . 

P a r e imposs ib i l e c h e i d i -
r igen t i de l M i n i s t e r o s i ano 
s ta t i i n t e r r o g a t i so lo p e r c h e 
il do t t . D e Majo a v r e b b e r i -
ch ies to l o ro d e l l e de luc ida -
zionj t e c n i c h e i n t o r n o a l i a 
p r o c e d u r a che le case p ro -
du t t r i c i d i med ic ina l i d e b b o -
no s e g u i r e p e r o t t e n e r e l 'au-
to r izzaz ione a m e t t e r e in 
vend i t a le lo ro spec ia l i t a . E ' 
p r e s u m i b i l p c h e il m a g i s t r a 
to , in fa t t i . si s ia reso con to 
di ta l i p a r t i c o l a r i fin da l l ' i n i -
zio de l lo s c a n d a l o . In r ea l t a 
se a n c h e le d o m a n d e sono 
s t a t e t ecn iche , esse si sono 
s i c u r a m e n t e i s p i r a t e a l l ' enor -
m e confus ione che r egna , in 
q u e s t o s enso . al M i n i s t e r o . 

II G io rge t t i — o r a m a i q u e 
s to e a p p u r a t o — h a p r e s e n -
t a to a l i a c o m m i s s i o n e min i -
s t e r i a l e d o c u m e n t i « fasul l i >. 
sia va lendos i di fo tomon tag -
gi . sia in a l t r o m o d o . 

Il do t t . D e Majo v o r r a o r a 
sp iegaz ioni e de luc idaz ion i in 
q u e s t o s enso . Le d o m a n d e 
che egli h a r ivo l to aj funzio
n a r i n o n possono a v e r igno-
r a to ques t i g r a v i a v v e n i -
m e n t i 

D ' a l t ro c a n t o , a n c h e al Mi
n i s t e ro de l l a S a n i t a , 6 s t a t a 
i s t i tu i ta u n a c o m m i s s i o n e in
t e r n a di Inch ic s t a : essa d e v e 
i n d a g a r e se . fra le fi le dei 
funz ionar i . v e n e sia q u a l c u -
no c h e a b b i a f avor i to . . in 
q u a l c h e m o d o . il c o n s u l e n t e 
G io rge t t i . E ' p r o b a b i l e c h e 
gli s tess i p rofessor i Marco
vecchio e Pan i s s i t t i . d a t o il 
lo ro a l to i nca r i co . s i a n o a ca
po di t a l e c o m m i s s i o n e di i n . 
ch ies ta e c h e n e a b b i a n o rife-
r i to i r i su l t a t i al so s t i t u to 
p r o c u r a t o r e . 

U n a cosa e c e r t a : c i r cos tan-
7C m o l t o g r av j e c h e toccano 
da v i c i n 0 T a m m i n i s t r a z i o n e 
de l la s a l u t e p u b l b i c a d e b b o -
no a v e r i n d o t t o il do t t . De 
Majo a s c o m o d a r e i d u e a l t i 
funz ionar i . L ' ep i sod io ha in
fatti s u s c i t a t o t a l e seal p o r e 
negl i a m b i e n t i i r . format i c h e 
le f igure dei d u e consu l en t i 
f a rmaceu t i c i G io rge t t i e Ta-
ran te l l i c h e a c c e n t r a v a n o su 
di lo ro t u t t a l ' a t t enz ione . so
n o passa t i ier i s e r a in secon
do p iano , a n c h e se ier i il Ta-
ran te l l i e s t a t o so t t opos to a 
i n t e r r o g a t o r i che sono d u r a t i 
c o m p l e s s i v a m e n t e piii di cin
q u e o re . 

Sj a t t e n d o n o di o r a in o ra , 
nuovi i m p o r t a n t i s v i l u p p i : 
ne l l ' a r i a e u n fa t to c l a m o r o s o 
che p e r o n o n e g i u n t o anco
ra a m a t u r a z i o n e . C e r t a m e n 
te il m a g i s t r a t o e in p r o c i n t o 
di p r e n d e r e u n a i m p o r t a n t e 
dec i s ione : ier i s e r a se n e pa r -
lava con ins i s t enza neg l i a m 
bient i in cui r i n c h i c s l a v i ene 
condo t t a . 

Interessante documento sulla crisi giudiziaria 

In polemka con 
Poggi e Trombi 

/ giudki di Milano 
«Trovata» in una fabbrica giapponese 

d'amore: 
adesso 
va bene 

N a s c e u n t r a n s i s t o r 

il ciclo produttivo 

T O K I O — A ogn i in iz io de l l ' anno , le c e n t r a l i n i s t c d i 
T o k i o i n d o s s a n o i lo ro mig l io r i cos tumi t r a d i z i o n a l i . 
La te lefoto ci offre, a p p u n t o , u n a a p a n o r a m i c a » s u g -
ges t iva de l la c e n t r a l e t e le fon ica 

E' ACCADUTO 
In caserma col pupo \ 

Vmcenzo Tomaselli. un ar-
tiglierc catanese di 22 anni . 
di stanza ad Alben^a. e r . tor-
nato dalla licenza portando con 
se il figholetto di 5 mesi: ave
va chiesto il congedo. date le 
difficili - condiziom della sua 
famiglia e non gli era stato 
concesso • 

Vendetta omielda 
Un ennestmo omic.d.o per 

vendet ta , e stato compiuto in 
una frazione del comune di 
Laureana (Reggio Calabria) 
Vitt ma e Ia sedtcenne figlia 
d: Rocco Lemma che a sua 
volta uccise tempo fa il pa-
storello quindiccnne Bartolo 
Furfaro L'omicida e Giuseppe 
Furfaro. fratello del ragazzo 
ucciso 

Vino adult era to 
Esiste ancora il vino d'uva? 

Le grosse part i te sequestrate 
a bordo di alcune navi bat ten-
ti bandiera italiana. in par ten-
za del porto di Genova, erano 
manipolate con alcool etilico 

Rubano noci 
Alcum ladn hanno svali«ia-

to un deposito di noci e noc-
ciole, adoperando per giunta 
;1 c?mfoncino del derubato, il 
coir.merciante " Antonio D'An-
na. abi tante a Sperone Cinque 
i viagg: per il t rasporto di tut
ta la refurtiva . 

Accoltellato 
Una zuffa con pusni e col-

tellate per una macchia di 
caffe ha ridotto in fin di vi
ta un giovane di 20 anni. E' 
successo in un bar di Napoli 
II fen to aveva fatto cadcrc 

il contenuto della tazzma sul 
la camicia di Giovanni del 
Grande, il quale ha reagito 
furiosamente a colpi di col-
tello. . . 

Crof/o in miniera 
II crollo di una ga l l ena nel

la miniera di Seruci (Carbo-
nia) . ha provocato la mor t e 
del minatore Francesco Mu-
reddu. che lavorava a 160 m e -
t n sotto terra . Si e aper ta 
una inchicsta per accertare le 
cause della sciagura. 

Furti a coppia 
Due furti. per l ' ammontare 

di 7 milioni e mezzo sono stati 
messi in atto a Napoli. in un 
brevissimo spazio di tempo da 
ignoti ladri. V. t t im e un lmpie-
gato e un maestro, erano ap-
pena usciti da due diversi isti-
tuti di credito quando sono 
stati derubati . 

Precipitano due aerei 
Un -Costellation - dell 'a-

viazione mil i tare francese. e 
prccipitato a Opoul. a nord 
di Perpignano Si n t i e n e che 
le dieci persone che erano a 
bordo siano mor te Un al t ro 
aereo. questa volta a Kodiak. 
in Alaska, e prec.pi ta to men
tre tentava di a t t e r r a re Era 
della marina degh Stati Uni-
ti Set te delle 12 persone a 
bordo sor.o rnuriu 

Astemi ubriachi 
Gli espenment i di due 

scicnziati amencan i hanno di-
mostrato che una persona puo 
ubnacars i senza here una ROC-
cia di alcool: forti quant i ta 
di una sostanza contcnuta nor-
malmente nclle carni e nolle 
verdure , bastano alio scopo. 

T O K I O , 11. 
Al ia « K y o m e i s h a >, una . 

f abb r i ca n i p p o n i c a di s t r u -
m e n t i mus i ca l i , i g iovano t -
ti e le r a g a z z e c h e c o m u -
n i c a n o a l ia d i r e z i o n e di e s 
s e r e i n n a m o r a t i , r i c evono 
a u t o m a t i c a m e n t e u n o spe -
cia le a s s egno m e n s i l e , lo 
« a s s e g n o a m o r e >, d i 500 
y e n . - -

La s i n g o l a r e i n i z i a t i va 
funz iona con p i e n o s u c -
cesso d a u n a n n o . L ' a s se -
g n o h a f r u t t a t o , f ino ra , u n 
m a t r i m o n i o e q u a t t r o fi-
d a n z a m e n t i ufficiali . « F i n o 
a q u e s t o m o m e n t o — h a 
d i c h i a r a t o il p r e s i d e n t e 
de l l a soc i e t a , M u n i y u k i 
K i t a h a r a — n o n ci sono 
s t a t e r o t t u r e . M a a n c h e s e 
u n a c o p p i a d i i n n a m o r a t i 
dec ides se di s e p a r a r s i , n o n 
sono p r e v i s t e s anz ion i >. 

F i n o ad u n a n n o fa, i 
d i r i g e n t i d e l l a K y o m e i s h a 
e r a n o t o r m e n t a t i d a u n 
g ros so p r o b l e m a , c h e si 
r i p e r c u o t e v a in m o d o r i l e -
v a n t e su l l a p r o d u t t i v i t a 
d e l l ' a z i e n d a : g l i a m o r i s e -
g r e t i t r a i d i p e n d e n t i d e l 
la soc ie ta s i t r a d u c e v a n o 
in ge los ie . in n e r v o s i s m o , 
in e q u i v o c i e sca t t i d ' i r a . 
A t u t t o d a n n o , o v v i a m e n t e , 
degl i s t r u m e n t i m u s i c a l i . 

E r a i n d i s p e n s a b i l e q u i n 
di e s c o g i t a r e u n r i m e d i o 
p e r r a s s e r e n a r e l ' a tmos fe -
ra , a l i a i n s e g n a , h a d e t t o 
K i t a h a r a , di < u n a efficien-
za p r o d u t t i v a e di u n a 
c o m p l e t a a r m o n i a >. 

L ' € a s s e g n o a m o r e > 
g i u n s e a p r o p o s i t o . 11 f a t 
to c h e t u t t i s a p p i a n o c h e 
d u e ragazz i si vog l iono b e 
ne , imp l i ca t r a 1'altro u n 
a v v e r t i m e n t o : la f i gu ra d e l 
« c o n c o r r e n t e » e c o m p l e -
t a m e n t e s v a n i t a e, con e s 
sa, sono d i l e g u a t e le i r r a -
g ionevo l i e c i m p r o d u t t i -
v e > r i va l i t a . D ' a l t r o can 
to , la d i r e z i o n e s t e s sa si 
p r e o c c u p a . d i f a r e in m o d o 
c h e i d u e s p a s i m a n t i l a -
v o r i n o l ' uno a f ianco de l -
Ta l t r a . Non so lo , m a si fa 
di t u t t o p e r c h e essi r es t i -
n o ai lo ro pos t i a n c h e d o 
p o il m a t r i m o n i o . 

O v v i a m e n t e . il p r o b l e 
m a cosi b r i l l a n t e m e n t e r i -
so l to a l i a K y o m e i s h a ass il
ia m o l t e a l t r e a z i e n d e n i p -
p o n i c h e . Si s p i e g a q u i n d i 
p e r c h e , da q u a l c h e t e m p o 
a q u e s t a p a r t e , m o l t a cor -
r i s p o n d e n z a d i r e t t a a l i a so
c ie ta s ia c o s t i t u i t a d a l e t -
t e r e con cui i d i r i g e n t i d i 
a l t r e c o m p a g n i e c h i e d o n o 
de luc idaz ion i e s u g g e r i -
m e n t i a l f ine di a d a t t a r e 
lo s c h e m a ne i r i s p e t t i v i 
s t a b i l i m e n t i . 

* I n s o m n i a — h a af fer -
m a t o con a r i a c o m p i a c i u -
ta K i t a h a r a , u n g i o v a n o t -
to di 31 a n n i r icco di in-
t r a p r e n d e n z a — la cosa 
va E ' p r o p r i o il caso d i 
d i r e c h e oggi s i a m o c o m e 
u n a g r a n d e famig l ia >. 

U n a g r a n d e f amig l i a . a g -
g i u n g i a m o no i . c h e l a v o r a 
t u t t a a bene f i c io d e l p a d r o 
n e d i casa. . . 

Seqvestralo 
vn quadro 
a Cremo 

CREMA. 11. 
n pretore di Crema ha or-

dinato il scquestro di un qua
dro raffigurante una donna nu-
da. che fa parte di una mostra 
personnle del giovane pittore 
Cremasco Wladi Sacchi. inau-
gurata 1 5 ult .mo scorso 

La denuncia. con la impu-
tnzione di os jeni t i e ^tata pre-
^entata aH'Autonta giudiziaria 
da funzionari del locale com-
missariato e dcli 'Armn dei Ca-
rabinieri, con la motivaz one 
che la mostra e visitata da pa-
recchi giovani inferiori 

Proposta una « indagine pilota » sul-
I'amministrazione della giustizia 

Dalla nostra redazione 
M I L A N O , 11. 

La polcmica sulla crisi del
la giustizia s'e arricchita di 
un documento cmesso dalla 
Giunta csecutiva della se-
zione milancsc dell'Associn-
zione nazionale magistrati, 
m contrasto sia con I'atteg-
giamento assunto dal procu
ratore generate della Cassa-
zione, dott. Poggi, sia con le 
nostalgiche divagazioni del 
procuratore milancsc, dottor 
Trombi. 

II documento inizia ricor-
dando che « in piii occasioni 
e da t e m p o l 'Assoc iaz ione 
n a z i o n a l e m a g i s t r a t i ha d e -
n u n z i a t o u n a s i t u a z i o n e dt 
c i i s i de l la g ius t i z ia di cui lo 
i n c o n v e n i e n t e su l q u a l e e r i -
c h i a m a t a oggi l ' a t t enz ione 
d e H ' o p i n i o n e p u b b l i c a r a p 
p r e s e n t a il piii a p p a r i s c e n t e 
m a forse n o n Pun ico a s p e t -
to ». Si osserva poi che « s e 
le c ause di t a l e i n c o n v e n i e n 
t e p o t e s s e r o e s s e r e ind iv i 
d u a t e nei c o m p o r t a m e n t o e 
nei c o s t u m e dei p r o t a g o n i s t ' 
d e l l a v i ta g i u d i z i a r i a (il che 
n o n s e m b r a c o n s e n t i t o a l ia 
o t r e g u a de l l e conc lus ion i cui 
sono p e r v e n u t i i piii a t t e n t i 
o s s e r v a t o r i de l f e n o m e n o 
g iud i z i a r i o c h e Je i n d i v i d u a -
no n e l l ' a r r e t r a t e z z a d e l l ' a p -
p a r a t o ) , il d i sco r so d o v r e b b e 
r i g u a r d a r e i p r o t a g o n i s t i t u t 
ti (magistrati, loro collabo-
ratori, avvocati) e non una 
c a t e g o r i a s o l t a n t o di essi * 
(come si ricordera, il dottor 
Poggi aveva particolarmente 
insistito sulla responsabilita 
degli avvocati). 

I magistrati milanesi sotto-
lineando quindi * l 'urgenza 
di u n a p p r o f o n d i t o e s a m e 
de l l a d i s f u n z i o n e g i u d i z i a r i a 
c o n d o t t o s u l l a b a s e de i m o 
d e r n ! m e t o d i d ' i n d a g i n e d e 
gli a p p a r a t i > c rammentano 
c le i n i z i a t ive p r o m o s s e da l 
l ' O r d i n e deg l i a v v o c a t i e 
p r o c u r a t o r i di M i l a n o e da l 
la loca le s e z i o n e d e l l ' A s s o -
c iaz ione n a z i o n a l e m a g i s t r a 
t i , l ' una r e l a t i v a a l i a cost i -
t u z i o n e di c o m m i s s i o n i di 
s t u d i o p a r i t e t i c h e di m a g i 
s t r a t i , a v v o c a t i , docen t i u n i -
v e r s i t a r i , e c c ; la s e c o n d a a l 
io s v o l g i m e n t o di u n ' i n c h i e -
s t a di c a r a t t e r e socio-econo-
m i c o - o r g a n i z z a t i v o s u l l ' a m -
m i n i s t r a 7 i o n e de l l a g ius t i z i a . 
i cui r i su l t a t i d o v r e b b e r c 
c o n s e n t i r e la i n d i v i d u a z i o n e 
d e l l e rea l i c a u s e de l l a cris> 
de l lo a p p a r a t o g iud i z i a r i o . 
c a u s e c h e in m a n c a n z a di 
qua l s i a s i s t u d i o o r g a n i c o e 
scientif ico n o n pos sono oggi 
e s se re iden t i f i ca te con s icu-
rezza ^. 

Concludcndo. si auspica 
che c la Mduciosa co l l abo ra -
z ione fra m a g i s t r a t i . a v v o 
ca t i , aus i l i a r i de l g i u d i c e ed 
o p e r a t o r i t u t t i de l d i r i t t o . 
p e r s e g u i t a c o s t a n t e m e n t e ne i 
d i s t r e t t o di M i l a n o , a b b i a a t -
t u a z i o n e a n c h e su l p i a n o n a 
z iona le , c o m e p r e m e s s a in
d i s p e n s a b i l e p e r il so l lec i to 
a d e g u a m e n t o d e l l ' a m m i n i -
s t r a z i o n e de l l a g ius t i z i a a l l e 
a t t u a l i e s i g e n z e d e l l a n o s t r a 
soc i e t a ». 

II documento dei magistra
ti milanesi appare particolar
mente importante, sia per la 
sun impostazionc. sia per 'c 
sue proposte. Individuando. 
infatti. la causa qcnerale del
la crisi giudiziaria nell'arre

tratezza dcll'apparato, esso 
tende a evitare la sterile con-
trapposizione delle varie ca
tegoric giudiziarict gia pur-
troppo divisc da tradiziona'i 
diffidenze, e a impegnarle 
tutte nei vero obicttivo, c 
cioe una riforma razionale e 
democratica di tutto il si~ 
sterna. 

D'altra parte, sottolinca la 
esigonza che talc riforma ab
bia solide basi scientifichc 
per non ripetcrc gli errori 
dei limitati ed improvvisati 
« rimedi » escogitnti nei pas-
sato dai vari governi demo-
cristiani. E a questo proposi
to, val la pena di prccisare 
che la proposta inchicsta. gia 
in fase di organizzazione, vc-
dra collaborare non solo ma-
qistrati ed avvocati. ma an
che il Centro nazionale di 
prevenzionc e difesa sociale, 
I'Istituto lombardo per gli 
studi economici e sociali. lo 
Ist'ttuto di scienze economi-
che dell'Universita Bocconi 
di Milano. I'Istituto di filo? 
<tofia giuridica e sociale del-
VUniversitci statale di Milano 
e I'Istituto di socioloqia del-
I'Universita cattolica. 

Indubbiamente. rimane lo 
aspetto politico del problema 
che e fondamentale: ma e 
rhiaro che le conclusioni del-
Vinchiesta potranno fornirc 
ai narlamentari gli dementi 
indispensabili per elaborare 
la sollecitata riforma. 

Camera penale 

Avvocati 
contro 
Poggi 

La camera penale di Roma 
ha inviato una let tera aper ta 
al p rocura tore generale della 
Cassazione, dott. Poggi. in r i -
sposta alle accuse da lui mosse 
agli avvocati . du ran te la cer i -
monia di inaugurazione dell'an_ 
no giudiziario Nei documento, 
vengono poste all 'alto magis t ra
to alcune domande. fra le qual i : 
e un dir i t to o no del l ' imputato 
avvalerei delle impugnazioni. 
previste e volute dalla legge? 
perche le innovazioni che per -
mettono il parziale ingresso del 
difensore nel l ' i s t rut tor ia pena
le permet tono le manovre d i -
latorie. e non solo di latorie, 
delle difese? n t i e n e che la d i 
fesa debba essere esclusa nuo-
vamente o ammessa in pieno 
nel l ' i s t rut tor ia? n t i e n e o no che 
la segretezza del l ' i s t rut tor ia 
debba escludere ogm at t iva 
partecipazione del difensore 
al l ' i s t rut tor ia stessa? r i t tene o 
meno doveroso per un difen
sore presentare motivi a sostfr-
gno di un ' impugnazione propo
sta nella ragionevole prospet-
tiva di una qualsiasi causa 
est int iva del reato o della pe 
na? r i t iene o no che la fun-
zione del difensore rappresen-
ti una garanzia di l iber ta pe r 
tu t t i i c i t tadmi? 

Sempre pe r protesta contro 
le parole del P C , il Consiglio 
del l 'Ordine degli avvocati di 
Matera ha inviato un te legram-
ma al Pres idente della Repub-
blica. definendo un «g ra tu i t o 
insulto - le affermazioni del 
dot tor Poggi. 

Oltre ai « Pollaiolo » 

Altri capolavori 
in mane ai Meidl? 

WASHINGTON. 11. 
- I conuigi Meidl. emigrati 

negli USA con i preziosi di-
pmti del Pollaiolo. sono in pos-
sesso anche di a l t re opere d 'ar-
te trafugate dai nazisti in Ita
lia'' - . Questo il grave interro-
gativo che il legale della no
stra ambasciata negli Stati Uni-
ti. a w o c a t o Oscar Cox. ha po-
s'o agl: esperti del d ipar t imcn. 
to della giustizia americana. 
ehicdendo che venga in propo
sito svolta un'accurata indagine 
a Los Angeles Come e noto. 
infatti. nove furono i capola
vori trafugati dai nazisti in-
siome ai - Pollaiolo - e. secon
do fonte bene informata. i 
Meidl detengono nella loro abi-
tnz-one di Pasadena vari qua-
dri e altre opcre d 'ar te Se la 
indamno in questo senso desse 
risultati positivi. comprovando 
che i due coniugi tedesco-ame-
ricani hanno introdotto illogal-
niente negli USA un ingcr.te 
quant i ta t ive di opcre d 'arte di 

dubbia provemenza. la giusti
zia americana non potrebbe 
non tenere conto di questa g ra 
ve circostanza. 

11 T n b u n a l e di Los Angeles, 
infatti. dovra decidere ent ro 
breve tempo, a chi a t t r ibui re 
la p ronno ta dei due dipinti : 
se al governo italiano o ai 
Meidl. D'altro canto sembra 
che il f n t a t i v o fatto di sot-
t r a r r e la vert en za al giudizio 
delle autori ta fcderali non sia 
p n r il Meidl. completamente 
nusci to Tanto e vero che un 
alto funzionano del d ipar t i -
mento della giustizia ha d i 
chiarato che il governo fedc-
rale - e pronto ad in t rapren-
dere una azione d i re t t a» . II 
funzionano non ha precisato in 
quale modo potrebbe estr insc-
carsi l 'azione federale. ma ha 
aggmnto che gli esperti del di-
par t imento stanno csaminando 
tutt- gli aspetti della ver tenza 
alia luce delle normc di d i r i t 
to internazional*. 
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LE PREVISIONI DELLO SVILUPPO DELLA CITTA' 
CONTRASTANO CON GLI INDIRIZZI DI UNA 
GIUSTA POLITICA NAZIONALE: 

* i • v . •• -f 

> • s * • ' ' 

si presume che Roma avra tra 25 anni, circa 
4 milioni e mezzo di abitanti; 

si prevede un'espansione su altri 13.000 Ha, 
aprendo un'altra fase di febbre edilizia; 

si dilata il Piano fino a permettere di stra-
volgerne gli elementi fondamentali. 

- > : . i * J 

bit 

architettura 
t t ' 

Gli speculator! della Capitale 
dietro il Piano regolatore 

Un'occasione 
mancata, 
una lotta 

che continua 
Roma e stata, ncgli ultimi 15 anni, il teatro della 

piu sfrenata spcculazione edilizia. Cio e avvenuto sot-
to la direzione della DC che, inintcrrot tamente, ha 
mantenuto il controllo del Comune di Roma e ne ha 
trasfoimato la complessa macchina burocratica in uno 
strumento al servizio della grande proprieta del suolo 
urbano. Questa ha potuto celebrare il suo « miracolo » 
accumulando enormi rendite parassitarie, approprian-
riosi della ricchezza creata dagli investimenti pubblici 
destinati a servizi generali , sfruttando con metodi di 
rapina i terreni agricoli delle zone di espansione, resi 
edificabili a spese della collettivita. Lo sviluppo della 
citta, di conseguenza, e avvenuto senza tin piano, sotto 
Ja spinta di forze monopolistiche impegnate a ricercare 
il massimo profitto. Si e avuta una crescita di case 
fitta e informe, un * tumore > cdilizio esploso tut to in-
torno al vecchio centro, bloccando ofini via al traffico, 
senza risolvere il problema dell 'abitazione e creando 
una spaventosa carenza di at t rezzature collettive e di 
servizi (scuole, parchi, a t t rezzature sanitarie, e c c ) . 

II piano del 1959, il « piano Cioccetti», fu il punto 
di arrivo di questo patologico processo di sviluppo. 
Esso fu firmato dalla DC, insieme ai fascisti e alle a l -
t re forze di destra; fu a t t ivamente sostenuto dai c pa
droni della citta ». 

Oggi Roma ha un nuovo piano regolatore, prepa-
ra to ed adottato dalla amminist iazione di centro sini
s t ra . Per giustificare questo piano, e pueri le, come 
qualcuno fa, a (Term arc che esso e « migliore » del pia
n o Cioccetti, che fu l 'espressione piu incivile e barba-
rica assunta dallo sfrenato saccheggio delle risorse cit-
tadine. Lo stesso riferimento introduce un elemento 
peggiorativo. II discorso che bisogna fare e un al tro, 
occorre chiedersi se il piano a t tua le rappresenta ef-
fet t ivamente una rot tura decisa e senza equivoci con 
il passato; se esso risponde ai nuovi problemi che sono 
matura t i negli ultimi anni, e in sostanza: 1) il colle-
gamento dello sviluppo urbano con la programmazio-
rie economica, e cioe la ricerca di un nuovo rapporto 
fra la citta e il terr i torio, nella prospettiva dell 'a t tua-
zione dell 'Ente Regione; 2) una nuova politica del suo
lo urbano, diret ta a combattere , subito e con tutt i i 
mezzi gia oggi esistenti, la speculazione, e r ipor tando 
saldamente lo sviluppo della citta sotto il controllo del
la comunita. 

Questi obicttivi non sono stati raggiunti con il pia
no presentato e sostenuto daH*amministrazione. In real
ta, il superamento del piano del 1959 e stato contenuto 
nell 'ambito di una razionalizzazione delle modali ta di 
attuazione, e di un ammodernamento di infrastrut tu-
re . I problemi di fondo, i problemi di s t ru t tu ra sono 
stat i superficialmente enunciati , ma 1'improvvisazione 
ha impedito che essi fossero impostati seriamente, men-
t r e la resistenza del gruppo dir igente « doroteo > della 
DC ha bloccato ogni tentativo (o velleita) di risolverli. 
II part i to socialista e rimasto prigioniero del compro-
messo imposto da quei democristiani che incarnano. 
anche personalmenle, la continuity con il piano Cioc
cetti . 

Infatt i : 1) le previsioni sullo sviluppo della ci t ta 
puntano prat icamente sul raddoppio della popolazione 
at tuale . Cio e non nei rambi to , ma esat tamente contro 
la programmazione economica, la quale, semmai, d o -
vrebbe tendere ad abolire progressivamente l ' ingente 
flusso immigratorio, provocato dagli squilibri regionali 
vecchi e nuovi. Cio mant iene il vecchio rappor to fra 
la citta e il terri torio. Cio prevede nuove espansioni 
p e r ben 15.000 ettari (una superficie piu ampia che nel-
lo stesso piano Cioccetti). sui quali nessun vincolo se-
rio e stato posto per impedire r a u m e n t o dei prczzi de l 
le aree private. Questa scelta. ogett ivamente, rischia 
di diventare quella che rendera piu difficile la lotta 
contro la speculazione. 

2) L'amministrazione di centro-sinistra, pu r non 
ignorando l'esistenza del problema, non ha avuto il 
coraggio di prendcre le misure immediate pe r iniziare 
oggi c non domani una nuova politica del suolo ur
bano. Noi i'bbiamo propcsto: a) di r idurre le previsio
ni sullo sviluppo futuro della cit ta, per evi tare di pre-
giudicarc ul ter io imente la situazione, pr ima dell 'avvio 
della programmazione economica e in vista della nuo
v a legge urbanistica; b) di vincolarc subito, in base 
al l 'ar t . 18 della legge urbanistica i terreni agricoli delle 
nuove zone di espansione, per sottrarl i alia specula
zione e riservarli alia futura espropriazione ad inizia-
t iva del Comune; c) di vincolarc subito a lmeno 3.000 et
tar i delle nuove espansioni per permet tere che la succes-
siva applicazione della legge n. 167 per l 'attuazione dei 
programmi di edilizia economica e popolare, avvenga ;n 
modo P'u facile e con minor spesa da par te del Comu
n e ; d) di ppprovaie un ordine del giorno di sostegno 
del progetto di nuova legge urbanistica, prepara to dal 
ministro Sullo, che costi tuirebbe un autentico passo 
avant i nella lotta contro la proprieta speculatrice sul 
suolo urbano. - -

• La maggioranza di centro-sinistra, dominata dal 
gruppo doroteo della DC, ha respinto le nost re propo-
s te ; ha rinviato ogni impegno ad altro tempo cio che 
rendera molto piu ardua la soluzione dei problemi di 
fondo del piano; ha pernno rifiutato di prendere una 

. franca posizione sul progetto di legge Sullo, che ha 
circondato invece di gravi riserve. 

• Per questi motivi i comunisti hanno votato contro 
il nuovo piano regolatore. Questo voto contrario ha in-

. teso sottolineare l 'involuzione — anche in , Campido-
glio — della politica di centro-sinistra, che vede i so-
cialisti, nelle questioni decisive, prigionierj dei ricatti 
di una DC che mant iene ancora la continuity con le 
forze economiche che sostennero il piano Cioccetti. Esso 
ha voluto esprimere il r innovato impegno dei comu
nisti di continuare, nella fase di attuazione del P.R-, la 
lotta per la soluzione dei problemi di fondo. di strut
tura , decisivi per il moderno, civile sviluppo della ci t-
tk e per il suo rinnovamento democratico. 

Aldo Natoli 

II « no » dei comunisti e le deformazioni altrui 
J- ., 
., " > 

Una opposizione 
non insensata 

Quasi tutte le vicende 
dell'urbanistica romana ri-
riscntono della sempre piu 
grave arrctratczza in cui 
versa per questo settore la 
vita della capitale. Basti 
pensare agli csempi dei 
sei vizi e del verde pubbli-
co. sottrarre un parco alia 
invasione edilizia od otlc-
nerc che tin complcsso sco-
lastico sia dimensionato sc-
condo le esigenze del quar-
tiere che deve scrvirc, 
finiscono per apparire ad-
dirittura conquiste straor-
dinarie, mentre dovrebbero 
essere atti assolutamente 
ordinari di un'amministra-
zione non incivile, 

Valutazioni sproporzio-
nate e deformate a causa 
di questa situazione si sono 
avute anche quando di rc-
cente il consiglio comunale 
ha adottato un nuovo pia
no regolatore. Un piano e 
comunque in buona parte 
un programma, e le niag-
giori difficolta si incontra-
no nell'attuarlo, molto piu 
che nel redigcrlo corretta-
mentc. Le incrcdibili tra-
versie per cui ci sono vo-
luti tanti anni affinche la 
amministrazione capitolina 
riuscisse a mettere fuori 
un piano per la citta, non 
debbono far dimenticare 
che, per raggiungere un ri-
sullato effcttivamente con-
creto, una dura battaglia 
deve ancora ricominciare. 

Il giornale che meno ha 
tenuto conto di questo dato 
di fatto e stato forse V* A-
vanti!» che ha scritto: 
€ Roma da oggi e di chi 
lavora c non di chi Vha sin 
qui sfruttata ignobilmen-
te», in quantg la politica 
urbanistica cittadina sa-
rebbe « per la prima volta 
pianificata non lasciando 
nulla all'arbitrio della spc
culazione *, che e un'affer-
mazione proprio insostcni-
bile. 

Noi comunisti siamo in
vece convinti che, per i 
suoi difctti c contraddizio-
ni, il nuovo Piano Regola
tore sia un piano ambiva-
lente, disponibiie a essere 
usato bene e male; ed e 
una delle ragioni per cui 
abbiamo votato contro la 
sua adozione. Ma durante 
il dibattito in Campidoglio 
anche il capogruppo socia
lista Palleschi ha ricono-
sciuto esplicitamente che 
questo piano e un compro-
messo. in cui restano ampi 
€ margini di pericolosita >. 

Ancora oltre si e spinto 
Bruno Zcvi, in una dichia-
razione alio stesso giorna
le, definendo la nostra op
posizione addirittura « in 
sensata ». . ' 

Se non si laschissc nii-
darc con troppa facilitd 
alia smania delle formula 
propagandistiche, Zcvi «-
vrebbc potuto ritrovarc le 
nostre ragioni, approfon-
dendo i punti di un suo ar-
ticolo precedcnle. Invece 
ncll'« Espresso » del 16 di-
cembre, non ha saputo che 
alterare le nostre posizioni 
od opporvi argomenti sba-
gliati. 

Qitando abbiamo chiesto 
che, perche Roma abbia un 
Piano moderno, esso debba 
essere inserito nelle previ
sioni di sviluppo della Re
gione, non abbiamo afjatto 
ripreso, come Zevi ha vo
luto insinuare, Valibi dei 
fascisti che ai tempi di 
Cioccetti proposero un Pia
no intercomunale per ritar-
dare quello di Roma. Sem
mai, abbiamo ribadito coe-
rentemente alcuni argo
menti che egli non dovreb-
be dimenticare di aver con-
diviso. In un'intervista, 
sempre all'* Avanti! », del-
Vll maggio, Zevi diceva 
che per Roma si stava al-
lora rediqendo un « Piano 
di vincoli» interlocutorio 
e, secondo lui, massimali-
stico; e affermava che in 
quanto tale * questo piano 
dovra essere revisionato »; 
aggiungendo che U consi
glio comunale, una volta 
che * ratificasse il Piano 
dei vincoli, avrebbe ' co-
munque tre anni di tempo 
per elaborare Un Piano piii 
approfondito ed equo >. 

Noi abbiamo criticato le 
dimensioni ecccssive del 
Piano. Zevi risponde che 
non e vero che si prcveda 
una popolazione totale di 
4.200.000 abitanti. Questo 
numero sarebbe la som-
ma intcra dei vani, com-
presi quelli non abitabili. 
Scrivendo che * tutti gU 
ambienti a caratterc dire-
zionale, comprcsi gli uffici 
e qli alberghi, sono conteg-
giati come abitabili », egli 
si mostra assai male infor-
mato. Risulta con evidenza 
dai documenti del Piano 
che la qtiantifa di 2 milioni 
c piii di nuovi vani da co~ 
struire si rifcrisce csclusi-
vamente a quelli destinati 
ad abitazionc. 

A proposito della politi-

Con una modifica all'ul-
timo momento, le aree in-
torno alia stazione Termi
ni hanno ricevuto una de-
•tinazione speciale che con
sents un alto afruttamento. 
Una di queste e quella dove 
soro* I'latitut* Massimo 

(nella foto) scuola frequen-
tata da non pochi degli am-
ministratori passati e pre
sent!, fra i quali il sindaco 
della D.C. Sembra che I 
Gesuiti gia lo abbiano ven-
duto a un potente gruppo 
monopolistic©. 

ca di urbanizzazionc, in an-
litesi a non si sa quali no
stre affermazioni, Zevi, ha 
fatto ricorso propria agli 
argomenti che noi per pri-
mi sosteniamo.' Siamo cer-
tamente d'accordo che « H 
problema non sta nell'evi-
tare di costruirc sulla gran
de proprieta fondiaria» 
(cosa che a Roma sarebbe 
impossibile) « ma nell'im-
pedire che questa > sfrutti 
nel proprio intercsse le 
previsioni del Piano ». Sia
mo altrettanto d'accordo 
che, in attesa di una nuova 
legge urbanistica, esistono 
strumenti legislativi ' che 
possono e debbono essere 
applicati immediatamente 
ed estesamente — come 
Varticolo 18 e la legge per 
le aree destinate alia edi
lizia economica. 

Proprio noi abbiamo 
chiesto che a questo propo
sito fossero subito assunti 
impegni precisi. e non ci si 
limitasse alle affermazioni 
generiche oltre le quali la 
giunta di centro-sinistra 
non e voluta andare. 

* * * 
Le nostre non sono pro

prio ragioni c insensate >. 
Tanto e vero^che qualchc 
settimana idbpo un edito-
riale dello stesso < Espres
so > ha dovuto riconoscere 
che « l e critiche avanzate 
dai comunisti hanno un 
certo fondamento ». 

Anche l'architett0 Valo-
ri, pur essendo uno dei cin
que esperti chiamati a col-
laborare alia redazione del 
Piano, quando e stato in
terrogate insieme con Zevi, 
non ha condiviso il suo esa-
gerato ottimismo. Giudi-
cando il piano adottato 
come una premessa, ha di-
chiarato che « i l vero sfor-
zo per il rinnovamento del
la realta urbana di Roma 
comincia ora», e che < e 
inutile nascondersi le diffi
colta e le incertezze che il 
futuro ci prepara >. 

Un documento della se-
zione romana di < Italia 
Nostra* ha ricordato un 
voto dello scorso aprile in 
cui Vassociazione giudicava 
che dall'elaborazione allo-
ra iniziata non potesse usci-
re. € per ovvie ragioni di 
tempo, il Piano regolatore 
definitivo », ma solo un di-
spositivo provvisorio. Lo 
scopo doveva essere limi-
tato ad ottenere piii efficaci 
norme di salvaguardia per 
un periodo successivo, ne-
ccssario a c redigere — sot
to una amministrazione re-
golare — un nuovo piano 
moderno e funzionante >. 
Richiamandosi a queste' 
premesse, < Italia Nostra ^ 
condivide le preoccupazio-
ni per il dimensionamento 
eccessivo delle zone resi-
dcnziali. previste per una 
popolazione doppia di quel
la attuale. .,•< > 

Anche Antonio Cederna, 
ha scritto su « Il Giorno >: 
< Quello che lascia molto 
perplessi c la dimensionc 
che si vuole assegnare a 
Roma». In particolare ha 
gindicato il Piano criticabi-
le t per le prospettive fina-
1i, che appaiono non suffi-
cientcmentc fondatc e in 
contrasto con la politica 
nazionalc». D'altra parte, 
per le previsioni a breve 
scadenza, egli sottolinea 
€ Veccessivo peso rcsiden-
ziale nei settori sud-ovest 
della citta », che potrebbe 
rcalizzarsi rapidamenle tra 
I'abitato esistente e il mare, 
€ compromettendo grave-
mente tulta la struttura 
del Piano >. 

Distinguerc lucidamente 
le prossimc difficolta e i di
fctti permancnti, non scam-
biare successi parziali o in-
ccrti con vittorie campali, 
sono condizioni indispensa-
bili per non perdere di vi
sta dove cerchi riparo Vav-
versario ancora da battere, 
le forze politichc della de
stra. la destra d.c. in par
ticolare, oggi come ieri sal
damente collegate con la 
grande speculazione fon
diaria. 

Carlo Melograni 

Gli avversari. di un Piano per Roma purtroppo hanno oggi un altro argomento per 
tutelare Tasse attrezzato: la realta dell'EUR sorta in questi 10 anni al di fuori di ogni 
strutturazione veramente moderna della citta. Nella foto: il Viale Europa all' EUR 
1951 e 1961 

Necessita di una 
pianificazione 

regionale 
In questi giorni, nei com-

menti che accompagnano il 
voto del Consiglio comunale, 
tornano con frequenza i ter
mini di - area metropolitans », 
di piano comprensoriale e ter-
ntonale, di -apertura della 
citta verso il territorio*. So
no formulazioni che, se han
no U pregio di proporre una 
esigenza giusta. superando gli 
schpmi nstretti di imposta-
zioni chiuse. hanno pero il 
difetto di rimanere nel gene-
nco. e rischiano di nasconde-
re contenuti diversi e con-
traddittori. 

E" bene uscire dall'equivoco. 
II «territorio» di Roma e, 
innanzi tutto, la regione; la 
pianificazione territoriale. per 
Roma, non pud non coincidere 
con* la pianificazione del ter
ritorio regionale, E' questa la 
dtmensione giusta. in conside-
razione dei fenomeni speci-
flci della regione iaziale, dei 
pesi che gravitano sul capo-
luogo e della provenienza di 
essi. del rapporto concrete 
tra Roma ed il suo entroterra. 

E' questa del resio la di-
mensione indlcata. in genera-
le. per tutto il territorio na-
zionale (vedi la proposta di 
legge Sullo) ove si voglia ef-
fettivamente collegare la pia
nificazione urbanistica con le 
questioni della programmazio
ne economica. che solo nella 
dimensione regionale trovano 
il giusto punto di incontro tra 
scelte di carattere nazionale 
e articolazione su scala loca
le. se si vuole effettivamente 
sostenere 1'esigenza dell'ordi-
namento regionale e di una 
pianificazione democratica. 

Non sembrano rispondere a 
questi orientamenti le mizia-
tive che vengono annunciate o 
promosse, e che appaiono in
vece tuttora ancorate ad impo-
stazioni di carattere settonale. 
umlaterali, di vertice: sepa
rate da una visione regionale 
dei problemi. La costituzione 
dell'area • tnd««trinle Roma-
Latina, con la conseguenie 
elaborazionc del piano regola
tore della zona (17 comuni nei 
territori delle duo province); 
il gia vecchio, ma ancora In-
combente studio d: piano In
tercomunale (57 comuni); lo 
stesso «Istltuto per la pianifi

cazione comprensoriale», de-
ciso da] comune di Roma su 
iniziativa dei socialisti; sono 
le iniziative attualmente in 
corso intracciantesi l'una con 
l'altra, che appaiono oggetti-
vamente in contrasto. o non 
corrispondenti. con le esigen
ze di una programmazione 
democratica e di una piani
ficazione territoriale 

E vogliamo sottolineare un 
altro aspetto, di fronte alia 
proliferazione di enti e di 
con?orzi. Essi sono senz'altro 
da promuovere ogni volta che 
consentano di estendere la de-
mocrazia e riempire un vuo-
to nell'ordinamento regionale. 
Spesso sono pero creati alio 
scopo inverso, per - svuotare -
le assemblee elettive, per tra-
sferire poteri di decisione da 
queste a gruppi di potere eco-
nomico e a conv.tati di tccni-
ci e funz-.onari ministeriali. 
E' nota la vicenda del piano 
intercomunale. Le - proposte 
per il consorzio per l'area 
Roma-Latina prevedono tin 
comitato direttivo — cui spe;-
terebbe Tapprovazione del 
piano regolatore deila zona — 
nei quale, su 11 mernbri. 4 
sarebbero rappresentanti di 
comuni e province, e 7 rap
presentanti delle camere di 
commercio. unioni industriali, 
enti per il tur'.smo 

Nella discussione al Consi
glio comunale i socialisti si 
sono battuti per la istituzione 
di un Enle Der la pianificazio
ne territoriale. Abbiamo vota
to anche noi a favore della 
proposta: pur non compren-
dendo perche si e inslstito 

• per un Istituto di dimensione 
soltanto comprensoriale, e si 
e respinta la proposta che 
esso nentrasse neH'ordina-
mento regionale. non appena 
questo verra realizzato Ma ri-
teniamo che la prima cosa, la 
piu urgente. da tarsi sia la 
costituz one anche a Roma, 
come a Mtlano, a Torino e a 
Bologna, di un Istituto regio
nale di studi economic! e ur-
bamstici, che affronti l'esame 
dei fenomeni di tuttn la re
gione Iaziale, e conduca a 
definire in una visione unita-
ria i limit! del singoli com-
prensorL 

La legge n. 167 
per r edilizia 

popolare 
Dopo la avventtta adozione 

del piano da parte del Consi
glio comunale, vengono in pri-
mo piano i problem! della 
sua attuazione, della politica 
che s'intende scguirc per im
pedire che, ancora una volta, 
tutto si risolva in un colos-
sale trasferimento di redditi 
dalle tasche della collettivita 
— romana e nazionale — a 
quelle di 15 o -n monopolist 
del suolo. 

Per avcre un'idca dcWcn-
tita del problema, e per giu
stificare il terminc * naziona
le - che abbiamo sopra ado~ 
perato, bastera por mente alia 
cifra dei trecentosettantacin-
que miliardi costitucnti il de-
bito accumulato fino ad ora 
dal comune di Roma net con-
fronti dello Stato a ripiano 
dei oropri bilanci: soldi che 
rappresentano. per buona par
te. il costo delle opere di ur-
banizzazionc che la citta ha 
doruto affrontare in questi 
anni di caotico sviluppo. U 
prezzo che Roma e la nazione 
hanno pagato per conscntire 
che gh enormi profitti di spe
culazione si accumulassTO 
sullc tenute dei Gerini o dcllc 
» Immobiliari ». 

A'on 5t trfltfa certo di un 
fenomeno soltarJo romano. c 
la tirgenza della soluzione di 
esso e posja ormai tra le sccltc 
prioritarie da quanli voghono 
dare contenuti democratici ed 
antimonopolistici ad una po
litica di programmazione eco
nomica, ne cssa e sfuggita ai 
compilatori del testo proposto 
di nuoca di«"lp''na urbanini-
ca (legge Sullo). che prevede 
Vcsproprio di tutte le aree 
invettHe dal piano regolatore 
(ma che per altro risulta in-
sabbiato nelle secche d?Ve 
commissioni del C N E L ) 

Ma per una giusta politico 
di urbanizzazionc del suolo e 
di attuazione del piano rego
latore i comuni hanno pia a 
disposizione un ralido stru
mento di direzione e dt in-
tervento nella nuora legge 
n. 1ST. 1ft aprile 7S62. per la 
edilizia popolare ed economi
ca. I problemi della abita
zionc dn una citta m cui si 
contano ancora 19S.16 famiglie 
che vivono in nlloppi •• impro-
p r i ' , accanto ad n'trc 69 000 
conviventi in coauiiazionc), I 
problemi degli alti fitti e del 

caro-alloggi. visti non piii 
scttorialmente c con soluzioni 
che ripropongono il formarsi 
di nuove " borgate ~, ma ml 
quadra di una regolazione di 
tutto il mercato edilizio, pos
sono essere efficacemente af-
jrontati con questa legge che 
impegna i comuni a redigere 
piani decennali interessanti 
' tutta I'af tii?ita edilizia non 
di lusso», con plena facoVa 
di esproprio dei terreni c suc
cessive rivcndUa una volta ef-
Jcttuaie le operc di urbaniz-
zazicne. La legge prevede che 
metd delle aree vincolate sia-
no cedute agli enti per I'cdill-
zia vopolare ed economica — 
IC.P., INCIS, INA-Casa. Co
muni. cooperative — so'ieci-
tando in tal modo una inten-
stficazionc dcll'atlivitd di dctti 
enti. 

La circostanza che si pre-_ 
sentava per Roma era del tut
to particolare: la redazione 
del piano prcicritto da questa 
legge coincideva. nel tempo, 
con la Tcdazione del nuo^o 
piano regolatore: era I'occa-
sion" per apporre in questa 
sedc il vmcolo di edilizia eco
nomica alle aree di espansio
ne preristc dal piano, bloc-
candonc in partenza ogni pro
cesso di accnmulazionc specu-
lativa. Non lo si e voluto fare, 
c secondo noi si c persa in 
parte la battuta. la molla e 
gia scattata. Occorre comun-
quc farlo subito. prima che 
il pnno regolatore riceva de-
fin itiva approvazione: e oc
corre farlo con i criteri solle-
citati dallo stesso mmistero, 
forse cosl si riguadagnerd in 
parte il tempo perduto Per 
Roma, tenendo conto delVat-
tuale Jabbisogno e dei ritmi 
di incremento della popolazio
ne. si tratta di circa 700 000 
vani. corrispondenti aj oltre 
3000 ettan di terreno Chi vo
glia effettivamente risolvere 
il problema della casa. e bat-
tcrc la speculazione fondia
ria, non puo rinunciare a que
sta occasione 

Piero Delia Seta 
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Cinque ballerine della «Scala» 
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Vanno alla scuola 
di Galina Ulanova 

Scoperta 
svedese 

STOCCOLMA — Anna Lena Wassbo, una 
svedese di diciotto anni, è l'ultima scoperta 
di Roger Vadim. Il regista francese le ha 
affidato una.parte nel,suo ultimo f i lm « Il 
viziose l a vir tù ». Anna Lena Wassbo somi
glia molto alle precedenti « scoperte » — 
nonché mogli — di Vadim, la Bardot e la 
Stroyberg. Sposerà anche questa il regista 
francese? Intanto l'attrice è tornata a casa 
dove l'ha sorpresa il fotografo (Telefoto) 

le prime 
Musica 

José de Azpiazu 
all'Auditorio 

Eccellente chitarrista, Io spa
gnolo José de Azpiazu (Onate. 
1912) — attualmente titolare 
d'una cattedra nel Conservato
rio di Ginevra — si è un po' 
visto disperdere il suo debutto 
romano nella vastità dell'Audi
torio dove la chitarra ha do
vuto faticare per imporre la 
sua castissima voce « pizzicata *• 
con raffinata delicatezza di toc
co e con assorta, sfumata le
vità di timbri. E" il tratto otiii-
stico emergente dalla prima 
parte del concerto dedicato, ad 
eccezione d'una suite di Ludo
vico Roncalli (maestro bolo
gnese del Seicento), a trascri
zioni di musiche originariamen
te composte per il liuto da Luys 
de Narvacz, John Dowland e 
J. S. Bach. 

Nella seconda parte (la chi
tarra è Spagna), il suono si è 
acceso in più intense vibrazio
ni attraverso le Canzoni cata
lane. i Preludi baschi, il Fan-
danguillo e le Danze spagnole 
rispettivamente di Miguel Llo-
bet. J. Antonio Donostia. F. Mo
reno Torroba ed Enrico Grana-
dos. Hanno brillantemente con
cludo il programma pagine (tra
scrizioni) di De Falla e Albeniz 

Successo pieno, applausi e 
chiamate, implicanti (speriamo) 
l'impegno per l'Accademia di 
Santa Cecilia di ripreientare 
l'ottimo concertati :n una sede 
•eunucamente più adeguata 

e. v. 

Teatro 

Terra maledetta 
Un contadino compare davan

ti ai giudici: ha ucciso due 
uomini per difendere il pezzo 
di terra che gli veniva ingiu
stamente strappato. Racconta la 
sua disperata esperienza ed ap
paiono l'interno della sua mi
sera casetta, la suocera burbe
ra ma buona, la moglie che 
aspetta un bimbo, un amico fe
dele e ceneroso, pronto a qual
siasi sacrificio in nome della 
amicizia. Un giorno il contadi
no apprende che verrà sfrat
tato dalla terra che ha reso 
fertile a prezzo di grandi sa. 
critici. Egli difende fino all'ul
timo il suo unico bene e quan
do gli uomini, che debbono 
scacciarlo, si mostrano davanti 
alla sua casa, nel colmo della 
disperazione, aprirà su di essi. 
Proprio in quel momento la 
moglie mette alla luce il figlio 
tanto atteso 

Questa la vicenda che raccon

ta Terra maledetta di G. Cec-
carini e R. De Robertis; un te
sto scarno, spesso troppo pove
ro e lacunoso negli sviluppi 
dell'azione e nella rappresen
tazione della situazione, ma che 
manifesta un tormento sincero. 
tratteggia una condizione uma
na che ha riscontro nella real
tà di oggi. 

La'compagnia Teatro d'arte 
(L T. Minora, Giulia Mongiovi-
no. Mario Tempesta. Meshanni-
pada, Micke Del Grosso), un 
gruppo di attori che fa del tea
tro con i propri e certo non 
doviziosi mezzi, il regista Gio
vanni Maestà hanno rappresen 
tato non senza manchevolezze 
ma con dignità il lavoro al 
- Millimetro ». 

vice 

Cinema 
I racconti 
del terrore 

Roger Corman. produttore e 
regista americano che da tempo 
si dedica, con diverso esito, alla 
riduzione cinematografica dei 
racconti di Edgar Allan Poe. 
ha voiuto offrircene stavolta 
una piccola antologia, compren
dente Morella, Il gatto nero. 
Il caso del signor Valdemar. 
Anche nella circo-stanza attua
le. tuttavia, eia Corman sia il 
suo sceneggiatore. Richard Ma-
theson, hanno trattato i testi 
originali senza troppi riguardi. 
dilatandoli, deformandoli e pa
sticciandoli insieme. Il gatto ne
ro. in particolare, contiene 
frammenti di situazioni e di 
personaggi del Barile d'Amon-
Hllado. E' comunque questo 
l'episodio che. pur rimanendo 
incomparabile con l'opera dalla 
quale trae spunto, riesce ad as
sumere un certo sapore, se non 
terrificante, perlomeno grotte
sco; e la vicenda del bieco as
sassino che viene tradito dal 
miagolio del felino domestico 
è avvalorata dall'interpretazione 
istnon.ca d'un attore della ta
glia di Peter Lorre. 

La volgar.tà de: trucchi vi
sivi e sonori e l'intima sciatte
ria della realizzazione (nono
stante la fotografia a colori, su 
largo schermo, firmata da un 
nome illustre: Floyd Crosby) 
sono maegiormente avvertibili 
n Morella — storia d'una atro

ce vendetta che g.unge da ol
tretomba — e nel Ca*o del si
gnor Valdemar: sinistra varia
zione su un esperimento" d'ip
nosi in punto di morte. Tra gli 
.nternreti sono, oltre il già ci
tato Lorre. l'immancabile Vin
cent Price. Ba^il Rathbone. De. 
bra Paget, Joyce Jameson. 

* g . sa. 

Resteranno a Mo

sca quattro mesi e 

parteciperanno an

che ad alcuni spet

tacoli - «Esperien

za meravigliosa» 

Dalla nostra redazione 
MILANO, 11 

Cinque italiane a Mosca: non 
è il titolo di un film di viaggi 
e avventure E' una realtà che 
sta entusiasmando le cinque 
ballerine della Scala, prescelte 
per partecipare ad un corso di 
perfezionamento presso la scuo
la del Teatro ' Bolscioi diretta 
dalla grande Gali ni Ulanova 
Sono tutte e cinque giovani (la 
uiù «vecchia-' ha '21 anni) e 
resteranno nella cnp tale sovie
tica per quattro mesi. 

Ecco i loro nomi: Liliana 
Cosi, 21 anni; Luciana Savigna-
no, 19 anni; Franca Merla. 21 
anni; Luciana Pastore. 20 anni 
e Anna Maria Prim, 19 anni 
Liliana Cosi avrà la « respon
sabilità» del gruppo e fungerà 
da « capo-équipe ». 

tLa loro partecipazione alla 
scuola del Bolscioi è stata deci
sa qualche tempo fa dalle so-
vrintendenz^ del teatro mosco
vita e della Scala, nel quadro 
dell'accordo artistico firmato re
centemente e che prevede lo 
scambio di artisti e spettacoli 

Le cinque rag-izze fanno in
fatti parte del corpo di ballo 
della Scala, il quale comprende 
trenta elementi, da circa due 
anni. Prima di arrivare al pal
coscenico hanno studiato danza 
per otto lunghi anni Un tiro
cinio durissimo, iniziato assai 
presto che le ha messe in gra
do di diventare ballerine com
plete. capaci di esser" impe
gnate anche come soliste Li
liana Cosi, per esempio, è con
siderata una tra le rrigliori so
liste del teatro scaligero II suo 
esordio in palcoscpnico ha coin
ciso con una breve apparizio
ne nel Parsifal di Wagner Suc
cessivamente. ha interpreta'o il 
ruolo di una delle quattro fate 
nella Cenerentola di Prokofiev 

Liliana Cosi ha espresso ai 
giornalisti la sua gioia per que
sta esperienza che aspettava or
mai da tempo. « Era tanto che 
desideravo andare nell'URSS 
— ha detto —. Già lo scorso 
anno si era parlato di questo 
viaggio, poi tutto era stato ri
mandato Ora quasi non credo 
che sia vero Eppure tutto è 
già stato predisposto Sarà cer
tamente una esperienza mera
vigliosa ». 

Per tutto il periodo della per
manenza., le cinque ballerine 
saranno 6ole a Mosca, ma rice
veranno l'assistenza dell'Amba
sciata italiana. La loro parten
za è prevista per il 22 gennaio. 
dall'aeroporto di Linate. 

La gioia di Liliana Cosi è 
anche quella delle sue fortuna
te compagne. Esse hanno detto 
di considerare l'esperienza mo
scovita com 0 « i l massimo al 
quale una ballerina può aspi
rare: prendere lezioni dalla 
Ulanova >*. - Quando torneremo 
— hanno aggiunto le ragazze — 
potremo vantarci di aver fre
quentato la più famosa scuola 
di ballo del mondo; quella che 
ha portato la danza a vertici 
che rasentano il magico e l'ir
reale -. . . . 

A Mosca, le ballerine non 
parteciperanno soltanto al 
corso di danza, ma compari
ranno anche in alcuni spetta
coli. Il sovrintendente della 
Scala. Ghiringhelli. è sicuro che 
te sue cinque «» ambasciatrici » 
sapranno dimostrare l'alto grado 
di perfezione raggiunto da tutto 
il corpo di ballo della Scala. 
affidato alle cure di Luciana 
Novaro 

In cambio delle cinque bal
lerine. il Bolscioi invierà cinque 
giovani cantanti i quali, alla 
scuola del - bel canto » della 
Scala, potranno affinare le lo
ro qualità. Con questo scambio 
entra nella fase concreta l'ac
cordo tra la Scala e il Bolscioi 
L'accordo prevede, come si è 
detto, il reciproco invio di ar
tisti e di intere compagnie 
Nella prossima stagione i due 
teatri ti scambieranno comple
ti spettacoli d'opera, facilitando 
in questo modo la reciproca co
noscenza dei due Paesi. 

Il governo 
nega i fondi 

agli enti 
lirici 

Nella riunione della Com
missione interni della Camera, 
il presidente della Commissio
ne, on. Riccio, ha letto una 
lettera della Commissione bi
lancio e partecipazione statali 
nella quale si diceva in sostan
za che non era ancora possibile 
concedere i cinque miliardi già 
votati dalla stessa Commissio
ne interni in favore degli enti 
lirici italiani. - • 

A questa presa di posizione 
ha risposto subi*p il vico presi
dente della Commissione, com
pagno Lajolo, il quale ha osser
vato che era inammissibile la 
procedura e la sostanza'del pro
getto governativo nei confronti 
degli enti. Ha ricordalo ohe in 
precedenza il Ministro del tu
rismo e dello spettacolo, dopo 
aver sostenuto e concordato 
presso il Consiglio dei ministri 
la decisione, aveva comunicato 
che i cinque miliardi erano as
sicurati e in tal senso la Com
missione aveva addirittura vo
tato a larga maggioranza per
ché gli enti lirici potessero su
bito avere qunnto era stato lo
ro attribuito in base ai 'movi 
fondi reperiti dal ministro 
Folcili (l'ammontare comples
sivo di cinque miliardi). 

L'on. Lajolo ha protostato vi
vacemente contro T atteggia
mento ostile agli enti Urici. 
chiedendo che siano esperite 
rapidamente le ulteriori pra
tiche burocratiche e che U go
verno si decida a mantenere 
fede alla parola data. 

Il 18 febbraio 
la causa Fo-TV 

MILANO. 11. 
La causa civile intentata 

da Dario Fo alla TV per la 
nota vicenda di « Canzonis-
sima ». sarà chiamata da
vanti alla prima sezione del 
Tribunale (Presidente dott. 
Castelli), il 18.febbraio pros
simo. 

Daniele Delorme produttrice 

Bottoni 
i 

che scottano 

Al Festival della TV 

Rinoceronti 
e aironi 

a Montecarlo 
Dal nostro inviato 

MONTECARLO, 11.' 
Se televisione significa anche 

possibilità e dovere di umana 
comunicatività, i più «umani» 
sono stati quest'oggi i rinoce
ronti dell'Uganda e gli Aironi 
rosa del lago Magadi del Kenia 
Dei dieci « originali » televisivi 
presentati in questa seconda 
giornata del festival monegasco. 
che si era inaugurato ufficial
mente ieri, il migliore in senso 
assoluto è stato infatti The new 
ark, un documentario scientifico 
di storia naturale, realizzato da 
Joseph Stanley per conto della 
compagnia televisiva inglese 
Angìia. 

La • serie dei programmi di 
storia naturale delPAnglia ven
ne concepita nel 1961 per pre
sentare questa disciplina in una 
forma nuova, di immediata ac
cessibilità al più vasto pubbli
co. Tutta la produzione venne 
quindi ispirata ad un profondo 
rispetto della vita e delle abi
tudini degli animali, unito alla 
consapevolezza della necessità 
di conservare in vita il maggior 
numero di • specie, nei limiti 
però in cui questo non andasse 
a scapito delle possibilità e del
le prospettive di sviluppo della 
civiltà degli uomini. 

In questo senso hanno trovato 
la loro collocazione ideologica 
SOS rinoceronte. Domani po
trebbe essere troppo tardi, Il 
Nilo degli esploratori e La 
nuova arca, parte della quale 
è nota anche- a i telespettatori 
italiani, essendo stata presen
tata in un documentario sulla 
diga di Kariba. La nuova arca, 
presentata quest'oggi, è dedica-

Quale film 
italiano 

concorrerà 
all'Oscar? 

Si stanno scegliendo in que
sti giorni i film italiani tra i 
quali verrà designato quello 
che concorrerà ufficialmente ai 
Premi Oscar. Fra i primi titoli 
in ballottaggio sono Salvatore 
Giuliano di Rosi, Boccaccio 70 
di Monicelli, Fellini. De Sica. 
Visconti, Le quattro giornate di 
•Vcpoli di Nanni Loy. L'eclisse 
di Antonioni. L'isola di Arturo 
di Damiani, I sequestrati di 
Attoria di De Sica, Mondo 
cane di Jacopetti. Da que
sta rosa, con ogni probabi
lità. uscirà il candidato ai pre
mi. Qualcuno dei registi di 
cui si parla è nuovo alla com
petizione. Non è questo, tut
tavia. il caso di De Sica e di 
Fellini, entrambi vincitori, in 
epoche diverse, della statuetta 
d'oro. Gli Oscar verranno asse
gnati, come è noto, a prima
vera. 

Lo Stabile 

prosa 
a giorni 

in Consiglio 
Il disegno istitutivo del Tea

tro Stabile di prosa a Roma 
verrebbe approvato nella pros
sima settimana dalla Giunta 
comunale e sottoposto quin
di con Drocedura d'urgenza, al
l'approvazione del Consiglio 
comunale. La notizia è stata 
diramata dalla agenzia - Ita
lia - , la quale affaccia anche 
l'ipotesi (del resto non nuo
va) che la scelta della sede 
cada sul Teatro Argentina, per 
il quale la Giunta dovrebbe 
esaminare un progetto ridotto 
di riallestimento, allo scopo di 
consentirne l'agibilità. L'impe
gno di spesa si aggirerebbe sui 
mezzo miliardo. 

Nel bilancio 1963. inoltre, la 
Giunta comunale prevedereb-
bc un ' apposito stanziamento 
per il Teatro Stabile. A tale 
somma si aggiungerebbe un 
contributo del ministero dello 
spettacolo, già stanziato. 

la alla cattura dei pericolosi ri
noceronti bianchi (Howard 
Hawks ne ha • tratto, roman
zandola. materia per il suo ul. 
timo film, ffatari) ed al loro 
trasporto nelle grandi riserve. 
ed al salvataggio dei piccoli 
aironi, che nati in un lago ric
chissimo di saie, sarebbero sta
ti destinati a morire inchiodati 
sul terreno da sempre più spes
se incrostazioni di minerale alle 
zampe. 

La vita degli animali è stata 
ripresa con amore, senza alcun 
preconcetto psicologico col qua
le cercare (come è buona abitu
dine, ad esempio, di Walt Di
sney) una astratta ed innatu
rale umanizzazione, ma con 
precisione scientifica che, in 
quanto tale, ha saputo fornire 
allo spettatore un quadro tanto 
più convincente quanto reale. 

Gli altri due film britannici 
presentati oggi sono stati Ebb 
and baffi (qualcosa di mezzo 
tra la cartolina illustrata e il 
«depliant» turistico nel quale. 
per illustrare le bellezze del 
Galles, si è addirittura fatto 
ricorso alla figura dello scom
parso leader laburista Aneurin 
Bevan). e Una lettera del gene
rale (fumetto televisivo con vel. 
leità anticomuniste). Scadente 
invece, fino ad oggi, la produ
zione americana: Youta phisical 
fitness (come, anche nei piccoli 
borghi dell'Oklahoma si appli
ca il nuovo metodo di ginnasti
ca promosso dal presidente 
Kennedy), Jteport from Colom
bia (come nel Sudamerica si 
costruiscono case cantando lodi 
e dedicando targhe commemo
rative al presidente Kennedy), 
e The story of a marine (come 
vengono alienati i marines, che 
costituiscono il corpo predi
letto della nazione e del presi
dente Kennedy). , 

Guardando le banali ed agio
grafiche sequenze prodotte dal
ia Wolper di San Diego, neile 
quali il sergente istruttore ap. 
pare come un burbero papà del 
le reclute, preoccupato di tra
sformarle in combattenti, ma 
pronto ad offrir loro affettuosa 
comprensione, non si può non 
riandare col pensiero al capo 
lavoro di Reichenbach nel qua 
le è stata scandita drammatica
mente la disumana forma di 
istruzione impartita a questi 
militari, cui si impone di ces
sare d'essere uomini per diven
tare perfette macchine per uc
cidere. 

Molta aspettativa c'era inol
tre per l'esordio del Giappone, 
che presentava Un amore al. 
l'epoca di Asuka: a tanta attera 
ha purtroppo corrisposto una 
mezza delusione, dato che J 
film, in cui si narra una storia 
del Giappone feudale, è com
mentato con balletti e sceno
grafie continuamente oscillanti 
fra il Lago dei Cigni e l'entrata 
delle Bluebell su un palcosce
nico di Las Vegas. • 

Ila chiuso la giornata Le che-
valicr de maison rouge. ridu
zione televisiva di uno dei meno 
riusciti romanzi di Dumas, ese
guita tuttavia egregiamente da 
quell'abile artigiano, nonché 
specialista del genere, che è 
Claude Barma. 

Paolo Salotti 

Danie le De lorme se ne è 
venuta a Roma con la 
Guerra dei bottoni di cui 
è produttrice. 11 film, rea
lizzato da più di un anno, 
con la regia del marito, 
Y v e s Robert, e con la sce
neggiatura della stessa De
lorme, ed apparso sugl i 
schermi francesi o l treché 
al Fest ival di Karlovy Va-
ry, è stato presentato in 
anteprima in un cinemato
grafo della capitale . 

« L ' i d e a - di ' realizzare 
questo film fu accarezzata 
a lungo da mio marito e da 
m e — ha dichiarato la De
lorme nel r icev imento che 
ha preceduto la proiezione 
del film —. Entrambi ave
v a m o let to il l ibro di Louis 
Pergaud, da cui appunto e 
tratto il nostro lavoro c ine
matografico. Y v e s s e ne ri
cordava s in dall' infanzia. 
Sovente , a scuola, brani 
del v i v a c e l ibro gli erano 
stati lett i da insegnanti du
rante i dettati ». , 

Il l ibro di Pergaud, c o m e 
è noto , racconta, con argu
zia e v ig vre narrativo, la 
« guerra » che si svo lge fra 
i ragazzi di due paesetti , 
siti a breve distanza l'uno 
dall'altro. La v icenda si ri
specchia f ede lmente nel 
film. « E' s tato per noi un 
successo imprevedibi le , an
che dal punto di vista de
gli incassi — ha affermato 
ancora la De lorme —. Cre
d e v a m o che non ci sarem
m o neppure rifatti de l le 
spese , e per questo prima 
che il film fosse messo in 
circolazione, io mi sono im
pegnata per una sessant ina 
di recite in Francia e 
per faticose tournee a l lo 
estero >. 

Al l ' interesse c h e sta su
sci tando La guerra dei bot
toni si agg iunge un episo
dio svoltos i a Ginevra. In 
questa ci t tà il capo del di
part imento del l ' istruzione 
pubblica, . Chavanne , ha 
emanato un provvedimen
to in base al quale si inter
dice la Guerra dei bottoni 
ai minori di sedici anni. S i 
mot iva la misura esprimen
do « la preoccupazione c h e 
non appl icando un tal di
v ie to i genitori potrebbero 
pensare che l e autorità con
s ig l iano il film >. Gli scola
ri di Ginevra hanno v iva
m e n t e protestato, inviando 
sacchett i di bottoni al cen
sore. (Nel la foto: la D e 
lorme conversa con Bla-
setti nel corso del ricevi
m e n t o ) . v 

I film 
premiati dalla 

«Nouvelle 
critique » 

PARIGI. 11 
La giuria do «• La nouvelle 

critique-, comprendente dicias
sette critici cinematografaci di 
giornali e riviste francesi che 
non hanno preso in particolare 
simpatia la « Nouvelle vaglie -, 
ha oggi attribuito i suoi premi 
annuali a un film francese, a 
uno americano, e alla migliore 
riedizione del 10fi2 Sono sta:: 
così premiati L'éducation .sen
timentale di Alexandre Astruc. 
L'idolo delle donne di .lerry 
Lf»wia e The general di Blister 
Koaton. L a giuria si e riunita 
ieri nei locali del Ccrcle de la 
rive gauche. 

Il mago e gli avvocati 
11 mago della pioggia, ?o commedia ieri sera in 

•programmo sul nazionale, è senza dubbio un'opera 
ben costruita, di successo. Il personaggio centrale, 
qualcosa tra un imbroglione, un saltimbanco, un 
vagabondo — il Mago del la pioggia appunto — 
rappresenta quella confusa aspirazione all'anticon
formismo, ai sogni, al gusto delle cose che affiora 
talvolta nel cinema, nella narrativa, nel teatro 
della società americana. E', questo, un personag
gio che ritorna spesso sotto specie differenti; e, non 
a caso, è un personaggio che suscita amore. Lo su
scita nell'animo di donne che stanno oimai spe
gnendosi in una esistenza di zitelle: solo mi perso
naggio simile può operare il « miracolo * dell'amo
re così come il Mago del la pioggia evoca l'ac
quazzone. 

La commedia di Richard Nash sv i luppa non 
banalmente il rapporto tra Lizzie Curry e Bill 
Sturbitele, il Mago della pioggia, con del icatezza e 
qualche sfumatura penetranti. Naturalmente, mol
to dipende dalla interpretazione degli attori: sullo 
schermo, dove il Mago del la pioggia fu portato 
qualclie anno fa, i due personaggi avevano, rispet
tivamente, i volti di Katherine flepburn e di Burt 
Lancastcr. Un'ottima garanzia. Ieri sera, sul video, 
al posto dei due grandi attori americani, erano 
Valentina Fortunato e Gianni Santuccio: anche la 
loro interpretazione è stata interessante. 

Sul secondo canale, un'altra puntata di La pa
rola alla difesa. Più avvincente, drammatica, per
suasiva delle precedenti. Tutte le caratteristiche 
di questi « gialli » erano presenti. Un importante 
problema di fondo, un « caso » giuridico molto in
tricato, una vicenda umana appassionante: co
struito con grande abilità sulla base di questi in
gredienti e interpretato, con la solita perizia, da 
Marshall, Reed e da Edward Binns (un volto noto 
del cinema americano) nella parte del condannato, ' 
il racconto avrà certo tenuto i telespettatori col 
fiato sospeso, fino all'ultimo. Il fatto è che l'angolo 
visuale, di questi « pialli », e diverso dal consueto: 
l'interesse non risiede tanto nello svolgimento dei 
fatti, quanto nel meccanismo stesso del sistema 
giudiziario che, ad opera dei due avvocati, Preston, 
gli autori scompongono e ricompongono 

Ma i racconti di La parola alla difesa non si 
limitano a questo. Spesso, come abbiamo osservato 
altre volte, essi danno l'impressione di voler inda
gare in un ambiente, di voler tracciare ritratti 
autentici di un certo mondo americano minore, 
ovvero di voler porre problemi generali: come 
quello di ieri sera, sul senso di una giustizia volta 
non a correggere o a riscattare l'uomo, ma solo, 
assurdamente, a punirlo. Ma quando i racconti si 
concludono, ci si accorge^ che anche questa impres
sione è stata suscitata ad arte per avvincere di più 
lo spettatore: non c'è nessuna risposta, nessuna 
conclusione valida, in questi racconti. Anzi, c'è 
una morale del tutto conformista: nell'ambito del
la legge, si può sempre operare per rimettere le 
cose a posto, se si possiede abilità. 

g. e 

vedremo 
«Carnet di musica» 
lunedì sul 1° canale 

Carnet di musica ripren
de le trasmissioni sul pri
mo canale da lunedì 14 
gennaio, alle ore 19.15. 

Quest'anno la trasmisfiio-
np andrà in onda alter
nativamente dagli studi 
televisivi di Torino e di 
Napoli. La prima puntata 
sarà presentata da Lucia
no Sangiorgi che intro
durrà i motivi delle can
zoni ' in programma ese
guendole al pianoforte. In
terverranno Corrado Lo-

- jacono e Paolo Bacilieri 
e inoltre ' Bruna * Lelli, 
Magda Gray che canterà 
Secreto, Silvia Guidi 
Quando c'è la luna vicna 
e Carlo Pierangeli Roman
tico amore. 

Orchestra diretta dal 
maestro Giovanni Fenati: 
regìa di Elisa Quattroc-
colo. 

Lo sport della 

settimana 
Domenica pomeriggio 

alle 15,30, verrà trasmes
so sul primo canale, in 
collegamento Eurovisione 
da Wengen (Svizzera), la 
cronaca registrata della 
gara internazionale di sci, 
specialità discesa libera 
maschile. 
Alle 19.15. circa earà 

poi trasmessa la cronaca 
registrata di un avveni
mento agonistico. 

Alle 22.20, sul secondo 
canale, cronaca registrata 
di una partita di calcio. 

Giovedì 17. per la rubri
ca Giovedì sport (ore 23 
circa, secondo canale) an
drà in onda la cronaca re
gistrata in Eurovisione da 
Schruns (Austria) di una 
gara internazionale di sci, 
specialità slalom gigante 
femminile. 

raai\!7 
programmi 

radio 
NAZIONALE 

Giornale radio, ore: 7, 8. 
13, 15, 17. 20. 23: ore 6,35: 
Corso di lingua tedesca: 8.20: 
Il nostro buongiorno: 8.30: 
Fiera musicale: 8,45: Fogli 
d'album; 9.05: I classici del
la musica leggera: 9,25: In-
terradio: 9.50: Antologia ope
ristica: 10.30: La Radio per 
le Scuole; 11: Strapaese; 
11.15: Duetto; 11,30: Il con
certo; 12.15: Arlecchino; 
12,55: Chi vuol esser lieto.»; 
13.25-14: Motivi di moda; 14-
14,55: Trasmissioni regiona
li; 15.15: La ronda delle arti; 
15.30: Aria di casa nostra; 
15,45: Le manifestazioni 
sportive di domani; 16: So
rella Radio; 16,30: Corriere 
del disco: musica lirica; 17.25: 
Estrazioni del Lotto; 17,30: 
Concerti per la gioventù -
Claudio Monteverdi: 19.10: 
Il settimanale dell'industria; 
19.30: Motivi in giostra; 20,25: 
Li Mateu del Grande Occi
dente. Documentario dram
matico di Vladimiro Cajoii. 
musica di Mario Labroca, 
regìa di Giulio Pacuvìo; 
21.25: Canzoni e melodie ita
liane; 22: Grazie, dottor 
Kersteo; 22,30: Musica da 

, balio. . 

SECONDO 
Giornale radio, ore: 8,30. 

9,30, 10,30, 11,30, 13,30. 14.30. 
15,30. 16.30, 17.30, 18.30. 19.30. 
20,30, 21,30. 23,30; ore 7,45: 

1 Musica e divagazioni turisti
che; 8: Musiche del mattino; 
8.35: Canta Carla Boni; 8.50: 
Uno strumento al giorno; 9: 
Pentagramma italiano; 9.15: 
Ritmo-fantasia; 9.35: Capric
cio italiano: 10.35: Canzoni, 
canzoni; l i : Buonumore in 
musica: 11.35: Trucchi e con
trotrucchi; 11.40: Il porta-
canzoni; 12-12.20: Orchestre 
alla ribalta: 12.20-13: Tra
smissioni regionali: 13: n Si
gnore delie 13 presenta; 14: 
Voci alla ribalta; 14,45: An
golo musicale: 15: Musiche da 
film; 15,15: Perez Prado e la 
sua orchestra: 15,30: Concer
to in miniatura; 16: Rapsodia. 
16.35: Ribalta di successi: 
16.50: Musica da ballo; 17,35: 
Estrazioni del Lotto; 17,40-
Musica da ballo: 18.35: I vo
stri preferiti: 19.50: Angolo 
di sera: 20.35- Incontro con 
l'opera; 21.35: Ronda di notte 

TERZO 
Ore 18,30: Cifre alla mano. 

18.40: Libn ricevuti; 19: 
Joasquin de Prés; 19.15: La 
Rassegna, Cultura tedesca; 
19.30: Concerto di ogni sera. 
F r a n z Schubert, Cesar 
Franck; 20.30- Rivista delle 
riviste; 20,40- Franz Joseph 
Haydn Sonata n. 4 In fa 
m.igg.ore per violino e vioia, 
Divertimento n. I per quin
tetto a fiat;; 21. Il Giornale 
del Terzo: 21,20: Piccola an
tologia poetica, Jaufré Rudel; 
21,30: Concerto diretto d3 
Michael Gieln 

primo canale 
8,30 Telescuola 

12,40 Varo della turbona
ve «Oceanie» 

e Impostazione di una 
turbocisterna nel cantie
ri di Monfalcone. 

17,30 La TV dei ragazzi a) Mondo d'oggi: - Pe
trolio ne] mare »; b) Pi
loti coraggiosi: « Esperi
mento ossigeno ». 

18.30 Corso di Istruzione popolare 
(ina. Oreste Gasperini). 

19.00 Telegiornale della sera (I edizione). 

19.20 Tempo libero Luciano Lama, della 
CGIL e Coppo della CISL 
parleranno sulla vertenza 
dei metallurgici 

20.00 Selle giorni a] Parlamento (a cura di 
J. Jacobelli). 

20.20 Telegiornale Sport. 

20.30 Telegiornale della sera (II edizione). 

21.05 Studio Uno Varietà televisivo con 
Walter Chiari 

22.15 Parlamento d'Europa Incontro con i presidenti 
delle assemblee legislati
ve del MEC. 

22.40 Rubrica religiosa. 

22.55 Telegiornale 

secondo 
21.05 Disneyland 

della notte, 

canale 
« n re delle Montana 
Rocciose ». 

21.55 Henry Fonda nella serie «Lo scerif
fo» 

22,25 Telegiornale 

22,45 Beethoven diretto da Lovro von Ma* 
tacic: Sinfonia n. 2 lo 
re magg op 36 

Stasera sul secondo canale, ore 21,55, va 
in onda, per la serie « Lo sceriffo », il 
telefi lm « I due prigionieri » con Henry 
Fonda (nella foto) 

: v i j 

' .3 

" - - > * I 

[>,w ,. 

&f£rè '!&> 4 ^ '!..it>^ A , '•.Iv* ' ^ , 4- U • v *•&•». '* A^L. fti^t M <V 
A ! . . 

fc«,*ri*jl 



PAG. 8 / s p e t t a c o l i * 

T U n i t d / sabato 12 gen nolo 1963 

Peter 
Pan 
di Watl Disney 
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Pif 
di R. Mas 

Braccio 
di ferro 
di Ralph Stein 
e Bill Zabow 

Oscar 
di Jean Leo 

NELLASUA PttletOHE.CAMfiWElUUA i 
M4 UCX TO LATE BRIDLE ejVEUZIOM?-
614C.ITA FCEW61ICAMEH1E-
E E 4 0 B A ! 

/ OBA7I PIGCHIO, Y FERMO,SOl£>A 

OEBrWPISEUINO COM II- ) E I R ^ S ? ^ 
SINGOUTO' v^- TCRKAI 

RACUTE, PEE 
6TO/R3TETE 
CIFOKMK- VcCECtoDI 

DUE \ ? . . , HOI ??\ 
A.HVAZ 

PER *\ 
<?UESTO.' 

lettere all'Unita 
Perche ,,' 
sono sordi 
ai messaggi del Papa ? 
Caro dircttore, 

pensando al messaggio natalizio 
del Papa.agli appelli rivolli ai capt 
di stato perche ptmessem sul tap-
peto della discussione e dellu can-
vivenza civile tutte le controver-
sie internnzionali (che nel passato 
hanno piit d'una volt a portatn 
I'umanitd sull'orlo di una terza e 
tragica guerra che aorebbe ince-
nerito la vita sidla terra) e ram-
mentando anche i precedent! ap
pelli rivolti ai governanti per la 
creazinne di migliori condizwni di 
vita sociale, sono stato castrot-
to a chiederitil perche i nostri go
vernanti, che si dicono crcdenti e 
crisUnm. continnino a dimostrare, 

' se non ostititd, almeno sorditd a 
tali richiami. 

Vi sono piii fatti che dimostrano 
tale sordita: ad esempio I'impiegn 
continuo dei poliziotti armali con-
tro le manifestazioni dei lavora-
tori e popoldrl," siano esse in favo-
re della pace che di carattcrc sin-

, dacale. E con amarezza dobbiamn 
constatare come tale impiego sin 
costatn la vita a numerosi cittadi-
ni, e cio non soltanto in contrasto 
con le nostre leggi fondamcntali, 
ma anche con la fede cattolica che, 
come si sa, e come spesso e stato 
riaffermato, vieta a tin tiomo di 
togliere la vita a un altro. 

Perche rfimqiie tanta sorditd. 
che potrebbe apparire anche osti-
/tfa. verso il richiamo del Papa, da 
parte dei nostri governanti'* Sa-
rebbe intcressante conoscernc t 
motivi: sono cattolici ma non vo-
gliono la pace e il disarmo? Si 
dicono per la giustizia sociale, ma 
temono le riforme strutturali? 

ANGELO CANTINI 
(Firenze) 

Argomento scottante 
di malcontento: 
il rialzo dei prezzi 
e il caro affitto 
Cara Unitd, 

in tntti i luoghi in cni ci si tro-
va, in tram, al cajfe e soprattutto 
in jabbrica, Vargomento che emer
ge sopra tutti e il malcontento che 
viene espresso per quanlo riguar-
da il continuo rialzo dei prezzi e 
degli affitti dclle case (ormai in-
sostenibili) e per t cibi sofisticati, 
gid individuati ma contro cui il 

governo non si impegna abbastan-
za per impedirne definitivamente 
la produzione ' 

A mio modesto avviso, di fronte 
a una situazione che non pud piii 
essere tollerata, bisogna che tutti 
i cittadini, tutta la gente onesta 
che vive del propria lavoro, oggi 
stcsso e non domani facciano 
qualcosa. tutti insieme, per far s\ 
che tutte queste cose storte sotto 
I'aspctto sociale vengano raddriz 
zatc; giacche, certamente, da se 
sole non si raddrizzeranno. 

Ormai i fatti hanno completa-
merite sfatato la teoria, propalatn 

' dai padroni del vapore, secondo 
cui il rialzo dei prezzo e da addos-
sare alle conseguenze dclle lotte 
dei lavoratori. Tutti hanno visto 
che e esattamente I'inverso: i la
voratori sono costretti a lottare 
dopo il rialzo dei prezzi. 

A/n saremo finalmente capaci, 
col nostro voto, in quesia immi-
nente campagna elettorale, di con-
dannare in blocco le malefalte di 
tuffi i govcrni d.c? 

EGIDIO VISCONTI 
Lentate (Milano) 

Disinformata 
a tutti i costi 
la « Voce >» 
per poter fare 
dell'antisovietismo 
Cara Unita, 

una mia breve lettcra da te 
pubblicata, ha fatto perdere le 
staffe a un collaboratore della 
Voce Repubblicana che ha rca-
qito con ben tre articoli. Questo 
anonimo (per modestia?) « dijen-
sore » degli ebrei, e tomato sulla 
questione dclle pretese persecu-
zioni sovicliche agli ebrei, se-
guendo la falsariga dell'Agcnzia 
Continentale. Egli insiste nell'uf-
fcrmare che, sulla §tampa soo'»c-
tica, gli ebrei vengono nominati 
solo quando sono processati e con-
dannati come criminali; che gli 
ebrei famosi nel campo della tec-
nica e della scienza non vengono 
nominati e sono in continua di-
minuzione, che, insomma, vi c una 
politica nfficiale antisemita. Pre
sto arriverd anche ad affcrmare 
— come ha fatto la rivista cle
rical Vita — che nell'URSS gli 
ebrei non possono far parte del
la diplomazia e del qoverno. 

Tutte queste baqgianate sono 
pubblicate senza il minimo con-
forto di fatti concreti. Che degU 

ebrei.siano stati condannati per 
malversazioni e vero, ma con essi 

t e come cssi vennero anche con
dannati russi, ucraini,* leltoni, 

' qeorgiani, ecc. In base a quale 
rcgola o consuetudinc il nonie di 
criminali ebrei non dovrebbc es
sere rcso pubblico sulla stampa? 
Parse solo perche in Italia il nome 
dei grossi malfattori viene quasi 
sempre nascosto? 

Voglio rinfrescare la mcmorlu 
a quelli della Voce con altri fatti 
concreti. Il 26 diccmbre u.s. rnorl 
a Mosca Davidc Raiser e tutta la 
stampa sovictica pubblicd la sua 
fotografia con un estcso necrolo-
gio. firmato dai massimi dirigenti 
sovietici. Krusciov per prlmo. 
Raiser fu un grande dirigente in-

" dustriale e tecnico; dal 1930 al 
1950 fu uno dei massimi dirigenti 
di importanti ministeri dell'indu-
stria vesante e bellica e dal 1950 
al 1957. inintcrrottamente, fu mi-
uistro. Solo una grave malattia 
lo obbligo a ritirarsi. 

Rccentemente il compagno V. 
Dimshiz, ebreo pure lui, vice pre-
sidente del Consiglio dei ministri, 
e stato nominato presidente del 
consiglio centrale dell'economia 
popolare dell'URSS, il massimo 
organo economico sovietico. Pud 
la Voce citare due nomi italiuni 
(di ebrei) che abbiano accupata 
od occupino cariche s imilj a quel
le di Raiser e Dimshiz? 

Nci giorni scorsi sono state pub
blicate le liste dei candidate al 
« P r e m i o Lenin » e solo per le 
branche tecnico-scientifiche. vi si 
leggono alcune decine di nomi di 
tecnici e scienziati di origine 
ebraica. A proposito va seqnalato 
un fatto curioso: fra detti catid't-
dnti figura il nome dello scien-
ziato italiano prof. Bruno Pon-
tecorvo c la cosa e sfuqgita a 
quelli della Voce. 

E', ora, in corso nell'URSS, una 
polemica contro' gli artisti im-
prcssionisti e astrattisti fra i qua-
li figurano alcunf ebrei, ma fra i 
loro critici vi sono pure altri 
ebrei come, ad esempio, I'acca-
demico Johanson, famoso pitto-
re, gid celebre ancor prima della 
guerra. Essi scrivono su qiornali 
letti da decine di milioni di per-
sone. 

Se lo scrittore ebreo Kazakicvic 
— noto pure in Italia — avesse 
scritto solo in ebraico (lingua che 
non conosceva!) non avrebbe aim-
to quei milioni di lettori che nel
l'URSS lo conoscono bene. E' 
semplicemente sciocco affermare 

che non vengono fatti conoscere 
nomi di ebrei eclebri nel mondo 
della cultura, quando sui qior
nali sovietici si incontrano, quasi 
ogni giorno, i nomi famosi in tutti 
i pacsi di Oistrak, Ghilels (venuti 
pure in Italia) Fisher, Zak, Ka
plan, Rosemberg (celebre fisico) 
e di numerosi scrittori ed econo
mists E chi non conosce il none 
del primo annunciatore del'a ra
dio di Mosca, Levithan, che lan-
cid sempre nello spazio, qid du
rante la guerra, tutte le piit gran-
di nolizie che entusiasmarono i l 
mondo: dalle vittorie sul nazi-
smo alle conquiste spaziali? * 

Con tutto cio non voglio dire 
che nell'URSS — come in Italia e 
in altri paesi — non vi siano im-
bccilli ammalati di antisemitismo. 
Ma per trarre da cio la conclunio-
ne che I'antisemitismo e una linen 
ufficiale di qoverno, e necessario 
avere una bclla faccia tosta. 

PAOLO ROBOTTI 
• (Roma) 

Piu di 14 anni 
di contributi 
dell'artigiano 
per superare 
il minimo di pensione 
Cara Unita, v 

vorrci sapere quanti anni di 
contributi deve pagare un arti-
giano affinche la sua pensione di 
invaliditd e vecchiaia superi il 
minimo di L 10.000. 

MARIO BOARI 
Jesi ( A n c o n a ) 

Per superare il minimo di L. 10 
mila mensili. un artigiano deve ri-
sultare assicurato per almeno 14 
anni e mezzo. Per la donna il pe-
riodo di attesa e ancora piii lun-
go. dato che il procedimento di cal-
colo della pensione b. cr*ne noto. 
peggiore di quello stabilito per gli 
assicurati uomini. •• 

Radioamatore 
e studente bulgaro 
vuol corrispondere 
in esperanto o in tedesco 
Cari amici . 

sono uno studente e radioama
tore; desidero corrispondere con 
persone di qualsiasi paese in espe
ranto o in tedesco. 

Signor B A S I L BELCEV 
str. Otec Paisij 87 

Sofia - Bulgaria 

TEATRI 
ARLECCHINO (via b Stefano 

del Cacco, 16 - Tel 688 659) 
AHe 21,15: « Erano tutti mici II-
gli » di A. Miller con A. Rendi-
ne, W. Piergentili. M Bettoni. 
M. Right. N. Scardina, G. Ma-
relli. Regia di A. Rcndine. Vivo 
successo. Domani alle 17,15. 

BORGO a SPIRITO 
Domani alle ore 16,30 la C ia 
D'Origlia - Palmi in . « Santa 
Gemma Galgani », due tempi in 
10 quadri di Tatasciore Prezzi 
famtliari. 

D E L L E M U S E (Tel 862 348) 
Alle 21,30 C ia Franca Domini-
ci - M Siletti con I. Aloisi, M 
Guardabassi, F. Marchio. E Eco 
in; i Troppe donnc! », scherzo 
comico di A De Stefani Secon
do mese di successo. Domani 
alle 17.30 ultima replica 

E L I S E O ( T e l 684 48i>) 
Alle 21 C ia Giulio Bosctti ne: 
« II sicario senza paga» di E 
Jonesco 

GOLDOIMI 
Domani alle 21 a American Jazz 
Ensemble » John Eaton e Wil
liams Smith in un concerto di 
musica jazz contemporanca 

M l L L I M E T R U i l e i 431*18) 
Alle 21.30 C.ia del Piccolo Tea-
tro d'Arte di Roma in: « La ter
ra malcdctta » di G Ccccarini 
Novita di De Robertts Secondo 
mese di successo. 

PALAZZO SISTINA ( t 487 090) 
Alle 21.15 precise Garinei e Gio-
vannini presentano la commedia 
musicale « Rugantlno » con N 
Manfredi. A Fabrizi. L. Mas-
sari. B Valori. F. Tozzi 

PICCOLO T E A T R O DI VIA 
P I A C E N Z A (Tel 670 343) 

Alle 22 Marina Lando, s Spac-
cesi presentano il successo co
mico « Gcntr tutto cuorc» di 
Carsana; « Opere dl brne« di 
Gazzetti: « Rrslste > di Monta. 
nelli. Regia di L Pascutti. Do
mani alle 17.45. 

PIRANDELLO 
Alle 21.30 C.ia del Teatro d'Og
gi in: « Le ragazze di Vitcrbo > 

• di Gunter Eich con A Leho. e. 
Bertolotti. D Dolci Regia di 
P. Paoloni. Domani alle 17.30 

Q U I R I N O 
Alle 21.15 Lucio Ardenzi presen
t s A. Foa e Lauretta Masicro 
ne : « I mastrroidi » di Marcel 
Ayme. Regia di Arnoldo Foa. 

R l D O T T O E L I S E O 
Alle 21 C ia comica Mario Scac-
cia, G R Dandolo. S. Bargone. 

in: « Dclirio a due » di E Jone-1 

hCO 
ROSSINI ~ " - -• 

Alle 21,15 C ia Checco Durante-
Anita Durante e Leila Ducci in: 
« Via del Coronari » di A. Mo
roni. Novita con G Amendola. 
L Prando, L Sanmartin. M 
Marcelli. G. Stmonetti. Domani 
alle 17.30 

S A T l R i d e l 565 325) 
Alle 21.30 Rocco D'Assunta e 
Solvejg in: • Icri, nggi, doma
ni... ». tre atti di Armando Ma
ria Scavo Vivo surcesso 

TEATRO CLUB (Teatro Pa-
rioli) 
Lunedi alle ore 21.15 « Pommc, 
potnme. pommc » ovvero (Ad.i-
mi ed Eva in costumi moderni) 
di Audiherti Regia di Vitaly 
(Soci turno A e a pagamento) 

CIRCO 
CIRCUS H E R D S 

II piu grande ctrco del mondo 
A generalc richiesta proroga in 
piazzale Mntictni. tel 30F0W ttno 
al 15 gennaio Due spettacoli 
ore 16 e 21 Prevendita OSA -
P z z a Colonna Circn riscaldato 
Parcheggm 

CIRCO BENNEWEIS- PAL
MI Rl (Viale Libia, telefono 
83.10 100) 
II circo piu moderno d'Europj 
Due spettacoli al giorno ore in 
e 21.15 Domenica 13 ultimo 
giorno spettacolo unico ore 16 
Riscaldamcnto 20<J Parcheggio 

ATTRA1I0NI 
I N T E R N A T I O N A L 
LUNA PARK (P zza Vittono) 

AUiaznim • RiMnrantt- • Bat • 
Parrht-ggto 

MUSEO DELLE CERE 
Emulu di Madame lnussanrts d> 
Lnndra e Grenvin dl Partgi ln-
gresso coniinuato dalle ore in 
alle 22 

VARIETA 
A L H A M B R A < 1 e i / t » /92) 

Mr. Holilis va in \aca.iza. con 
J Stewart e rivista Marotta-
Wolk C • 

A M B R A JOVINELLI (713 J06t 
II promontorio della pa lira c ri
vista Vanny-Mirabella 

(VM 18) DR <f 

Una inqaadratura del Him di Roger Corman «I rarconti 
del terrorc - tratto da rarconti di Fdgar Allan Poe, in 
progratnmazlone In qur«ti giorni a Roma. Il film, in tech
nicolor. e interpretato da trr a<si del brivido quali: Vincent 
FrfM, P«ter I.orrc r Basil Rathhonr. Oistribnzione |n Italia 

GLOBE FILMS INTERNATIONAL 

ESPERO 
La frcccia del giustizicrc e ri
vista G. Mazza A • 

LA F E N I C E -Via S a l a n a 35) 
La spada di Robin Itond e rivi
sta Gege Di Giacomo 

O R I E N 1 E 
Urstts nella valle del lconi e ri
vista SM • 

VOLTURNO (Via Volturno) 
L'afflttacamcre, con K Novak 
c rivista VoIIaro SA • • • 

CINEMA 
Prime visioni 

A D R I A N U f l e l . 352 133) 
Gil amniutinaii del Uouniv 
con M Brando (15.30-19-22.45) 

DR • • 
AMERICA tTel 080 168) 

Macistc il gladiatorc piii forte 
del mondo (prima) (ap. 15, ult 
22.50) 

A H P i u (Tel 779 638) 
Lc 4 giornate di Napoli (ult 
22,45) DR + + + + 

A K t M i M E D E (Tel 673 567) 
Requiem for a Heavju eight 
(alle 16.30-18.30-20,15-22) 

ARISTON ( l e i 3o3 WJ) 
r»arlsi .i cara' run F Vaien 
(ap 15.30 ult 22,50) SA + + + 

ARi.ELL.MiNO I l e i 338 654) 
Ti-Kojio e il suo pcscccane, con 
D Paniza A • • 

A V E N T I N O Clei 372 137) 
Le 4 giornate di Napoli (ap 
15.30. ult 22.40) DR • • • • 

BALOUINA t l e l 3 4 / 3 9 2 ) 
I motorizzati, con N. Manfredi 

c • • 
B A R B E R I N I (Tel 471 7U7) 

I due ciilnnnrlll. con Totrt (alle-
15.40-18-20.10-23) C • * 

BRANCACCIO (Tel 735 255) 
Appuntamcnto in Ri\ iera, con 
Mina M ^ 

C A P R A N I C A (Tel 672 46o> 
La n.arrla su Roma, con Vttto-
n o Gassman SA ++ 

C A P R A N l C H E T T A (672 465) 
Ti-Kojio e il suo pcscccane. con 
D Paniza A + + 

COLA Dl RIENZO «350 384) 
Le 4 giornate di Napoli (alle 
15.30-17.35-20.05-22.50 > 

DR * + + + 
CORSO (Tel 671 691) 

Vrnrre impt-rlalc, con G lx)llu 
bngida (alle 14.45-l7-l<l.40-22.45 

UK • 
EURCINE (Palazzo Italia al-

l'EUR - Tel 59 10 986) 
Taras il magnifico. con T Cur
tis (alle 15.45-18-20.15-22,40) 

E U f l O P A i l e i 833 /3b") 
II criminate (alle 15.30-17.10-19-
20.40-22.50) G • 

F l A M M A tTel 471.100) 
L'amnrr dinirllr n m N Man 
fredi (alle 15.30-17.50-20.10-22.50) 

(VM 18) SA » » 
F I A M M E T T A i l e i 470464) 

Talrs of Terror (alle 15,30-17.15 
c 19) 

G A L L E R I A i l e i 673 267) 
Le massaggiatrici (prima) (ap 
15. ult. 22.50) 

G A R D E N . l e i 582 848) 
Appuntamcnto in Ri\ irra. con 
Mina M 

MAESTOSO (Tel 786 086) 
Macistc il gladiatorc piu forte 
del mondo (prima) (ap. 15. ult 
22.50) 

M A j t S T l C ( l e i 674 908) 
l!tanranr\r r I seitr nant (ap 
15 ult 2230) DA • + 

MA2ZINI i Tel 351 942) 
Copacabana Palace, con Silv.i 
Koscina SA + 

M E T R O D R I V E - I N (690 151) 
ChiUMira mvernale 

M E T R O P O L I T A N «689 400) 
II vt<«»nr «ulla prllp. «-t.p Dune 
Day (alle 15.45-18.30 20 40 23 

~ S A • • • 
MIGNON ( l e i 849 493) 

Clco dalle 5 nllc 7. con C Mar-
chand (all.» 15.30-17.20-1«).10-2I 
22.50) DR + • 

MOOERNISSIMO (Ciallena 
S Marcellr Tel 640 445) 
Sala A: Una faccia plena di pu-
gni, con A Quinn (ult 22.50) 

DR ^4>4-
Sala B • SlUrstro e Gonzales 
\ incitnri c \ int i (ult 22.50) 

DA • • 
M O D E R N O ( l e i 460 285) 

II ^orpa^n con V (>n<-man 
8A • • 

M O D E R N O SALETTA 
Tl Kojo e il suo pescecane, con 
D Paniza A • 4-

MONOlAL ( l e i 834 K76) 
Appuntamcnto in Riviera, con 
Mina M ^ 

schermi 
e ribalte 

N E W YORK (Tel 780 271) 
Le massaggiatrici (prima) (ap 
15. ult. 22,50) 

NUOVO G O L D E N ( 1 755.002) 
Itiancancvc e 1 7 nani 

DA • • 
P A R I S (Tel 75<368) 

Srssualita, con C. Bloom (ap 
15. ult. 22.50) DR + 

PLAZA (Tel 681 193) 
Univcrso di notte (alle 15.30-
17.45-20-22,50 (VM 18) 

DO • • 
Q U A T T R O F O N T A N E 

II giorno pin lungo. con John 
Wayne (alio 15.30-19.15-22.45) 

DR • • • 
QUI R IN A L E ( T e l 462 653) 

Quelle due, con A Hepburn 
(alle 16-18.15-20.30-22.45) 

(VM 18) DR • • • 
Q U I R I N E T T A (Tel 670 012) 

West Side Story (17-19.50-22.50) 
RADIO CITY ( l e i 464 103) 

Vrnere in plgiama run K No
vak (Ult 22.50) SA • • 

R E A L E i l e i 580 234) 
La strada a spirale, con Rock 
Hudson DR • 

RiTZ i l e i 837 481) 
Una faccia picna di pugni, con 
A Quinn (ult 22.50) DR + + + 

RlVOLi t l e i 4bl)883) 
West Side Story (17-19.50-22.50) 

ROXY I l e i 870 304) 
I .a marria su ItiinM < un Vittn-
rio Gassman (alle 16-18.40-20.45-
22.50) SA 4»<*> 

ROYAL -
Venere In plgiama run K No
vak (ap 15 ult 22.50) 

SA + • 
SALONE M A R G H E R I T A 

• Cinema d'essai >: L'isola nuda 
di K Shindo DR + + • • 

S M E R A L D O d e l 351 n«l» 
Due settimane in un'altra citt.i 

S P L E N D U R E ( l e i 462 798) 
II stirpasMt con V C i ^ m n n 
(ap 15 ult 22.50) SA • • 

S U P E R C I N E M A »Tel 485 498) 
II racconti del terrore. con Vin
cent Price (VM 18) DR + 

T R E V i d e l 689 619) 
Relazionl peiicolose (alle 15 -
16.50-18.50-20.45-23 ) 

VIGNA CLARA (Tel 320 359) 
II *orpa*so. con V Gassman 
(alle I5.45-1A.10-20.15-22.30) 

SA * • 

Seconde visioni 
AFRICA ( l e i 810 817) 

I moschettieti del mare, con A 
Ray A + 

A i R O N E (Tel 727 193) 
II delitto drlla signora Aller-
son. con S Hay ward G + + 

ALASKA 
Fra* Dia\o lo , con Stanlio c Ol-
lio C 4»4>4v 

ALCE (Tel 632 648) 
I J monaca di Monza. con G 
Ralli (VM 18) DR + 

A L C Y O N E (Tel 810 930) 
I-a dolce ala della gio\inrzz.>. 
con P. Newman DR 4>4> 

A L F I E R l i l e i 290 251) 
L'tiomo di Alcatraz. con B Lan
caster (VM 14) DR + • 

AMBASCIATORi i l e i 481570) 
I motorizzati. con N Manfredi 

C • • 
ARALDO (Tel 250 156) 

L'uomn che ticcise Librrtj- Va
lance. con J Wavne 

(VM 14) A + 
ARIEL (Tei 530 321) 

L'tiomo che uccise Llbcrt> Va
lance, con J. Wavne 

(VM 14) A 4> 
ASTOR (Tel 622 0409) 

II madoso, con A Sordi DR • • 
ASTORIA ( l e i 870 243) 

Due contro tutti, con W. Chiari 
C • 

ASTRA (Tel 848 326) 
I 4 monaci, con N. Taranto 

C • 

A T L A N T E (Tel. 426 334) 
11 mafloso, con A. Sordi DR • • 

ATLANTIC (Tel 700 656) 
I moschctticri del re. con J 
Riting A • 

A U G U S T U S (Tel 655 455) 
II mafloso, con A Sordi 

DR • • 
A U R E O (Tel 880.606) 

Quaranta pistole 
AUSONIA (Tel 426 160) 

Mr. Hobhs va in \acanza, con J. 
Stewart C • 

AVANA (Tel 515.597) 
La voglia matta, con U To-
gnazzi (VM 16) SA • • 

BELSITO (Tel 340 887) 
Sctte allegri cadaveri, con Vin
cent Price SA • • 

BOITO (Tel 831 0198) 
In punta di picdi, con A Per
kins S • • 

BOLOGNA (Tel 426 700) 
Sodoma a Gomorra, con Stewart 
Granger SM + 

BRASIL (Tel 552 350) 
L'uomo che uccise Liberty Va
lance, con J. Wayne 

(VM 14) A • 
BRISTOL (Tel 225 i24 ) 

Duello a S. Antonio, con Errol 
Flvnn A • 

BROADV/AY (Tel 215 740) 
II giustizicrc dei mari, con R 
Harrison A 4-

CALIFORNIA (Tel 215.266) 
Ho schcrzato con tua moglic. 
con D Gelin C 4 

C I N E S T A R (Tel 789 2 4 2 ) -
L'uomo di Alcatraz. con B Lan
caster (VM 14) DR • • 

CLODIO (Tel 355 657) 
La dolce ala della giovinczz<t 
con P Newman DR • • 

COLORADO tTel 617 4207) 
L'afflttacamcre. con K Novak 

SA • • • 
CRISTALLO (Tel 481 336» 

II figlio di Spartactis, con Steve 
Reeves SM • 

D E L L E T E R R A Z Z E i5XII-)27i 
II gobbo. con G. Blain DR • • 

D E L VASCELLO (Tel 588 454. 
Cronaca familiare. con M M.i-
stroianni DR + + + + 

D I A M A N T E (Tel 295 250) 
L'isola misteriosa, con M Crasg 

A • • 
DIANA (Tel 780 146) 

Sodoma e Gomorra. con Stewart 
Granger SM • 

• • • • • • • • « • • « 

!.« a l f le che appalono ac-
• n a m * al tltoll dei film * 
• enrnspondono al ia *e- • 
^ guente elaasiflcaaione per ^ 

generi: 
A 9 
m A — Awenturoso 
• C — Comico 
• DA = Disegno animate 
' • DO — Documentario 
• DR — Diamtnatico • 
• G = Giallo « 
0 M = Musicale « 
^ S = Seotimentale ^ 
9 SA — Satinoo 9 

^ SM — Stnrico-mitologtco _ 

II oastr* giadicto sal Blir 
• viene espresso nel mod« 
9 Mgueate 

• • • • • • •» eccezionale 
^ • • • • — ottimo 

• • • m, buono 
• • • •- dtscreto 
• • » mediocre 
• 
9 VM IS — vtetato al mi-
_ ' aoM di 16 anni 

DUE ALLORI (Tel. 260.366) 
Fedra, con M. Mercouri 

(VM 14) DR • • 
E D E N (Tel . 380 0188) 

I motorizzati, con N Manfredi 
C • • 

E S P E R I A 
II mat tat ore di Hol l juood, con 

.J Lewis 
FOGLIANO (Tel . 819.541) 

L'afflttacamcre, con K. Novak 
SA • • • 

GIULIO C E S A R E (353 360) 
II mafloso, con A. Sordi DR • • 

H A R L E M (Tel 691 0844) 
I,a famiglia assassina di Ma' 
Barker, con T. Coffin 

(VM 18) G s> 
HOLLYWOOD (Tel 290 851) 

Lc magniflchc sctte, con Carlo 
Dapporto C • 

I M P E R O (Tel 295.720) 
II massacro alle collinc nere, 
con C Walker A • 

I N D U N O d e l 582.495) 
I motorizzati, con N Manfredi 

C • • 
ITALIA (Tel 846 030) 

L'uomo di Alcatraz, con B Lan 
caster (VM 14) DR s><> 

JONIO (Tel . 886 209) 
L'uomo che uccise Liberty Va
lance, con J. 'Wayne 

(VM 14) A s> 
MASSIMO (Tel 751 277) 

La dolce ala delta gio\inczza. 
con P. Newman • DR • • 

NUOVO (Tel 588 116) 
L'afflttacamcre. con K Novak 

SA ++«v 
NUOVO OLIMPIA 

« Cinema selezione »: Spalle al 
muro G + + 

P O R T U E N S E 
Sctte spose per 7 frat'lli . con 
J. Powell M • • 

P R I N C I P E (Tel 352 337) 
Mr. Hobbs va in vacanza, con J. 
Stewart C • 

R E X ( T e l ' 864 165) , _ -
Due contro tutti, con W Chiari 

C • 
RI ALTO (Tel 670 763) 

II riposo del gucriicro. con B 
Bardot (VM 14) DR s>4> 

SAVOIA (Tel 861 159) 
Sodoma e Gomorra, con Stewart 
Granger SM + 

S P L E N D I D ' (Tel 622 32(H) 
II colosso di Rodi, con Lea Ma 
sari SM + 

S T A D I U M 
Zorro alia cortc di Spagna. con 
G. Hardisson A • 

T I R R E N O ' i T e l 593 091) 
Cacciatori di fortuna A + 

T R I E S T E d e l 810 003) 
No! slamo le colonne SA s>s> 

TUSCOLO d e l 777 834) 
AU'infrrno e ritorno. con Audie 
Murphy A S> 

U L I S S E (Tel 433 744) " 
Scpolto \ i v o , con R Milland 

(VM 18) G O 
V E N T U N O A P R I L E .864 577 

La dolce ala della g1o\inezz-i. 
con P Newman DR +*> 

V E R B A N O «Tel 841 185) 
Kstate c fumo. con L Harvev 

(VM 16) DR s> 
V I T T O R I A (Tel - ,->76 316) 

II delitto della signora Aller-
son. con S Hay ward G *>s> 

Terze visioni 
A D R I A C I N E d e l 330 212) 

II mlstcro dello scoglio rosso. 
con P Falk DR *> 

ALBA 
Dimmi la \er i ta , con S Dec 

s • 
A N I E N E (Tel 890 817) 

La tua bocca hrucia, con Mari
lyn Monroe DR s>s> 

APOLLO d e l 713 300) ! 
Quattro pistole \r loc l , con J I 
Craig A • 

AQUILA (Tel. 754 951) 
Vincitori c vinti, con S. Tracy 

DR • • • • • 
A R E N U L A (Tel . 653.360) 

Gli amanti devono imparare, 
eon T. Donahue S • 

ARIZONA 
II tesoro del rio delle Amazzoni 
con F. Lamas A • 

AURELIO (Via Bentivoglioi 
Viva Robin Hood, con J. Derek 

A • 
AURORA (Tel. 393.069) 

L'ammutinamcnto, con A. M 
Pierangeli A s> 

AVORIO (Tel . 755.416) 
'La \a l l e della vendetta, con J. 

Dru A • 
BOSTON (Via di P ie tra la ta 43» 

EI Cid. con S. Loren A s>4> 
CAPANNELLE 

II Iadro di Bagdad, con Steve 
Reeves A s> 

CASSIO 
I nomadi, con P. Ustinov A + 

CASTELLO (Tel . 561.767) 
La congitira dei 10. con Ste
wart Granger A • 

CENTRALE (Via Celsa 6) 
Odissca nuda, con E M Salerno 

(VM 16) DR • • 
COLOSSEO (Tel 736 255) • 

La voglia matta. con Ugo To-
gnazzi (VM 16) SA s>s> 

CORALLO (Tel 211621) 
II giustizicrc del mari, con Rex 
Harrison A • 

DEI PICCOLI 
Cartoni animati 

DELLE MIMOSE (via Cas
sia, Tomba di Nerone) 
Divorzio all'italiana. con M. Ma-
stroianni (VM 16) SA + + + + 

D E L L E RONDINI 
II giardino della violenza. con 
B Lancaster (VM 16) DR ++*> 

DORIA (Tel 353 059) 
Zorro atla corte di Spagna. con 
G. Ardisson A • 

E D E L W E I S S (Tel 330 107) 
L'estate della 17. hambola. con 
E Borgninc DR 4-

E L D O R A D O 
Sexy al neon (VM 16) DO 4 

F A R N E S E (Te l 364 395) 
II promontorio della paura. con 
G Peck (VM 18) DR 4 

F A R O (Tel 509 823) 
L*as«cdio dclle sctte frecce. con 
W Holden A + + 

IRIS (Tel. 865.536) 
Uno. due e tre, con J Cagnav 

C • 
L E O C I N E 

Peccati d'estate, con D Grav 
C • 

MARCONI (Tel 240 796) 
Tre contro tutti. con F. Sinatra 

A • • • 
N A S C E ' 

VHendo cantando che male ti 
fo M s> 

N I A G A R A . (Tel 617 3247) 
II conte di Montccristo, con L 
Jourdan A • 

NOVOCINE (Tel 586 235) 
II comandantc del Fljng Moon. 
con R Hudson A 4 

ODEON (Piazza Esedra. 6) . 
La terra del senza legge, con 
R Scott A • 

OTTAVIANO (Tel . 358.059) 
L'arcicre ncro A 4 

P E R L A 
Tutto l'oro del mondo, con 
Bourvil SA •*• 

P L A N E T A R I O (Te l . 480 057) 
Gli amanti devono imparare, 
con T. Donahue S + 

P L A T I N O (Tel . 215.314) , 
L'urlo di battaglia, con Jeff 
Chandler DR + 

P R I M A P O R T A (Tel . 693.136 
Ponte dl comando, con Alec 
Guinness A + + 

R E G I L L A 
I fratelli di Jess il banditn, con 
W. Morris DR • 

ROMA 
L'occhio caldo del ciclo. con D. 
Malone A + + + 

R U B I N O (Tel . 590.827) 
Vita piivata, con B. Bardot 

(VM 16) S 4 
SALA U M B E R T O (674.753) 

II fantasma maledetto, con J 
Fuchsberger (VM 16) G • 

SULTANO ( P z a Clemente XI* 
L'urlo di battaglia, con Jeff 
Chandler DR • 

TRIANON (Tel 780.302) 
F.l Cid. con S Loren A + + 

Sale parrocchiali 
A L E S S A N D R I N O 

Gil tiltimi giorni di Pompei 
SM s> 

AVILA (Corso d'ltalia 37) 
La guerra di Troia, con Steve 
Reeves SM <v 

B E L L A R M I N O (Tel 849.527) 
Ben Hur. con C. Heston (alle 
16-20) SM + • 

B E L L E A R T I 
La parata dell'allegria C <#• 

COLOMBO (Tel 923 803) 
Capitan Blood, con E Flvnn 

A • • 
C O L U M B U S (Tel . 510 462) 

II ritorno di Texas John, con 
T Trjon A + 

CRISOGONO 
II padrone del mondo, con Vin
cent Price A • • 

DEGLI SCIPIONI 
La spada della \ endet ta A s> 

D E L L E G R A Z I E (375.767) 
Ursus nrlla \ a l l e dei lconi 

SM • 
D U E MACELLI 

Soldati a cavallo, con William 
Holden A s>s> 

E U C L I D E (Tel . 802.511) 
Silvrstro pi rata lesto DA sV4> 

FARNESINA (Via Farnesinai 
La furia bianca, con C. Heston 

A • • 
G I O V A N E T R A S T E V E R E 

II capitano del re, con J. Ma-
rnis A <V 

LIBIA (Via T n p o l i t a n a 143) 
II trionfo di Macistc. con Steve 
Reeves SM' + 

LIVORNO (Via Livorno 57) 
La vendetta dei moschettleri, 
con M. Demongeot A 4> 

M E D A G L I E D'ORO 
11 segno di Zorro, con T. Power 

A • 
N O M E N T A N O (Via F . R e d i ) 

Le vergini di Roma, con Louis 
Jourdan SM • 

N U O V O D O N N A O L I M P I A 
Silvestro contro Gonzales 

DA • • 
O R I O N E 

La rivolta dei mcrcenari, con 
V. Mayo SM + 

OTTA VILLA 
Yamato II grande Samurai, con 
T Mifune A s>s> 

P A X 
Un professore fra le nuvole, con 
F Mc Murray C • • 

QUIRITI (Tel . 312.283) 
II trionfo di Michele StrogofT, 
con C Jurgens A • 

SALA ERITREA (V Lucrino) 
II destino di un'imperatrlce. con 
R Schneider S 4-

SALA PIEMONTE (Via Pie-
monte) 
II capitano del re, con J. Ma-
rais A • 

SALA S. SATURNINO (Piaz
za S Saturnino) 
La battaglia di Alamo, con John 
Wavne A • • 

SALA S. S P I R I T O 
Spettacoli teat rail 

SALA T R A S P O N T I N A 
Sansone, con B Harris SM . • 

SALA U R B E 
Cimarron, con G. Ford A + + 

SALA VIGNOLI (Tel . 291 181) 
Arrivano I dollar!, con A- Sordi 

C • • 
S A L E R N O 

II sesto eroe, con T. Curtis 
DR • • 

SANTMPPOLITO 
Gli spar\ieri dello stretto, con 
R Hudson A + 

SAVIO 
II trionfo di Maciste, con Steve 
Reeves SM s> 

SORGENTE (Tel. 211.742) 
Aquile di Stallngrado, con R. 
Menaz A s> 

TIZIANO (Tel . 398.777) 
Mondo perduto, con M. Rennie 

A 4 
T R I O N F A L E 

La grande guerra, con A Sordi 
DR 4 4 s > 

V I R T U S (Tel . 620 409) 
Le a w e n t u r e dl Cadet Rouiie l , 
con F. Perier - A 4> 

CINEMA CHE PRATICAJVO 
OGGI LA RIDUZIONE AOtft-
ENAL: Adriacine. Ariel. Bran-
cacclo. Casslo. Centrale. Delle 
Terrazze. La Fenlce. Nuovo 
Olimpia. Planetario. Plaza, Pri
ma Porta. Roma, Sala Umber-
to, Salone Marghcrita. Tutcoto. 
- TEATRI: Artecchino. Delle 
Muse. Millimetro, Piccolo dl 
Via Piacenza. Pirandello. Bos-
sini. Ridotto F.liseo. Satlrl, Ctr
co Heros, Circo Palmiri. 

OGGI E U R O P A OGGI 
Le sue imprese nefande rimasero impresse 

a fuoco nelle menti delle sue vittime 

IL CRIMINALS 
SAiVO RANDDNE ! T 
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Jove Inter e Bologna in lotta per i I piccolo scudetto 
/ , , * ' ' ' A 

Per il t itolo d' i nver no 

CHARLES rlentra nclla Romn: 
xlanc dl schlcrarlo a nicdiano 

riprcfidcni il posto di Inter no avendo Fonl rinunclato alia primitlva (ed assurda) intcn-

Pubblico, dirigenti e arbitri 

Lo sport vero 
9 non c e piu 9 

Tutto quello che accadde l'ultima dome-
nica a Modena e San Siro. a Mantova c 
Vicenza. per non parlare di Napoli, non 
e una novita per qnanto riguarda il calcio x 
italiano. Nemmeno si pu6 dire che i tempi 
sono peggiorati se ripenso alia sparatoria. 
da West, avvenuta nella stazione di Torino 
fra aleuni tifosi del Genoa, campione d'lta-
lia ed altri del Bologna che aspirava al 
primato. II treno dei Guelfi affiancava l'al. 
tro dei Ghibellini; e'erano astio e stan-
chezza • in giro. Genoa e Bologna non si 
decidevano a farla finita. Il Genoa aveva 
yinto a Bologna (2-1), a Bol6gna a Maraesi 
t<2-l), quindi e'era stato il pareggib di Mi
lano l£-2) infine.- quello di Torino (1-1) n . 
tutto e'era svolta nel giro di 42 giorni 
Per assicurarsi quel difficile «scudetto» 
bisognava battersi in una quinta partita 
gia fissata a Milano (a porte chiuse e 
poco dopo l'alba) per il mese seguente 
in pieno agosto. I tifosi eccitatissimi e fie-
ramente polemici. delle due bandiere ave
vano qualche cosa da dire sulla fortuna, 
«schifosa» dei rivali come sugli arbitri 
"monocoli" ed «incapaci •». 

Faceva piuttosto caldo " quel giorno a 
Torino: sui treni in so3ta oltre ai sol'ti 
sostenitori fedelissimi della squadra, e'era 
no dei bravi capaci di tutto perche poli-
zia e carabinieri chiudevano un occhio su 
questi turbolenti alia moda. Alludo ai fa-
scistoni in camicia nera sempre in giro 
con manganello, olio di ricino e fragorosi 
arnesi, magari residui di guerra, dallo spa-
ro facile. La sparatoria fu piu cinemato-
grafica che altro. per fortuna, e per la 
etoria la faccenda accadde verso il tra-
monto del 5 luglio 1925 in piena dittatura 
mussoliniana. 

II «grande malato» 
Purtroppo le nostre abitudini sportive 

non sono migliorate neppure di una sola 
unghia da allora. Se in tempo di violenze 
fasciste accadde ci£> che accadde e se i 
fattacci si ripetono ora. sia pure sotto altra 
forma e provocati da diversi motivi, si-
gnifica che lo sport italiano. e tutti coloro 
che si interessano direttamente od indi-
rettamente alio sport, sono rimasti im. 
rnaturi sopra un preoecupante gradino di 
eccessiva eccitabilita, di cattiva educazio-
ne. di violenza. Gli anni, le guerre. 1'evo-
luzione politica con il ritorno del Parla-
mento e della democrazia, le Olimpiadi 
di Roma, il «miracolo economico». ossia 
un benessere " sia pure parziale che do-
vrebbe permettere non solo una tavola 
piu ricca bensi maggiore istruzione gene-
rale. letture piu selezionate e complete, 
raffinamento nei gusti come nel modo di 
vivere. raziocinio e persino rigore scienti-
fico nell'interpretare fatti e cose. infine 
rispetto per 1'avversario nelle vicende po-
Iemiche, non sono serviti a niente. E' scon-
solante, e desolante, non pud che preoc-
cupare persino i superficiali e gli stessi 
ottimistL II -grande malato*, cioe lo sport 
in Italia, in oltre mezzo secolo di tempo 
non ha trovato medici sufficientemente in 
samba per guarirlo. Ma forse si tratta di 
una malattia cronica che mai riusciranno 
a sanare. 

II grave malanno. piu morale che fisico. 
dipende. sicuro. da infinite cause che si 
vedono alia superficie oppure stanno na. 
scoste nel profondo Ne cito alcune. Non 
tutti gli atleti di fa ma nazionale sono vi-
rili di carattere. responsabili. intelligent! 
come dovrebbero. • 

"La ' maggior parte dei dirigenti, gente 
spesso ricchissima che ha tutto ed in piu 
il superfluo. risulta troppo ambiziosa e . 
troppo poco preparata nei riguardi del de-
Lcato compito assuntosi. II ««caso>» del 
giorno si chiama Rodoni. perd diversi 
-»big- — president^ eccetera — dei nostri 
piii noti - c l u b - di calcio, sembrano per
sino peggiori. 

I tecnici, poi. spess0 ' cosl presuntuosi, 
alia resa dei conti si dimostrano piccoli 
venditori di fumo, grossi ciarlatani da 
piazza, sorridentl furbacchioni che inven-
tano sempre 1'acqua fredda. Lo spettacolo 
astioso e deprimente che ocni domenica si \ 
vede sui campi del - foot-ball» maggiore 
nsperchia fedelmente. salvo • eccezioni. • il • 
talento e le finalitS dei nostr: tecnici: dot-
tori, maghi. fattcri di campagna, sergenti 
di ferro. super-magni. Se il sogno dei tifosi 
e la vittoria della squadra del cuore. se i 
giecatori inseguonc ad occhi aperti i con-
turbanti »Premi clandestinl - promessi dal 
- boss». dal padrone, quando si profila 
aH'angolo della strada un - d e r b y - cittadino. 
invece il traguardo del sergente, del dot. 
tore, del mago, ormai si chiama 'non per
dere -, costi quello che costi. Raccogliere 
punti, magari uno solo per volta. rappre-
senta per il Tccnico moderno. che opera in 
Italia, la quasi certezza di non perdere, da 
un minuto aH'altro, lo Stipendio. Si trat
ta spesso. per ia venta. di faraoneschi 
compensi; quindi si spiega la precauzione 
di eWMrvftrli il piu a lungo possibile. He-

lenio Herrera, il grande condottiero dei 
maghi. figura neU'elenco dei maggiori con-
tribuenti di Milano per la tassa di fami-
glia. Sono 307 nomi, se non sbaglio, che 
danno sostanza con i loro averi alia opu-
lenza finanziaria ambrosiana. £ il dottor 
Frossi, che si considera il «numero uno» 
degli inventori per moduti difensivi ed il 
marcamento degli avversari. segue il Mago 
quasi a ruota. Ebbene, proprio domenica 
scorsa. il Modena di Frossi con l'lnter di 
H.H. hanno presentato ad una folia, che 
dovette spendere forte per il biglietto di 
entrata alio 6tadio •» Braglia-, una scon-
cia battaglia con piu pestaggi a colpi di 
pugni e pedate che non gioco di calcio. 

Prima il piccolo e vivace Di Giacomo, 
quindi il greve e massiccio Pagliari si sono 
rudemente «spiegati» con deplorevole cat-
tiveria. L'arbitro signor Rigato. come i 
suoi segnalinee, hanno lasciato correre la 
rissa che si e allargata sui prato. mentre 
in tribuna, come sugli spalti, volavano in. 
sulti e pugni. Qualche cosa del genere, seb-
bene con altri sviluppi, accadde neU'lnverno 
del 1930 a Cremona. I grigiorossi, allora' 
in Serie A, avevano un conto pugilistico 
da regolare proprio con l'lnter che si chia-
mava Ambrosiana. Quando esplosero i pri-
mi rabbiosi scontri nel fango fatto di nevi-
schio. caduto poco prima sulla vecchia « pe-
louse» di via Persico. Peppino Meazza e 
Rivolta, i piccoletti della metropoli. presero • 
di corsa il sentiero per lo spogliatoio inse-
guiti da vociferanti nemici. Mi pareva di 
rivedere il pugile Pilotta con alle calcagna 
I'urlante Carlo Negri, tenente dei «bombar-
dier i - e suo efidante. nella tragicomica 
giornata del 1919 entro il Velodromo Sem-
•pione di Milano. Come leoni indomabili 
si batterono. al contrario, Allemandi gigan-
te terzino in guanti bianchi, il portiere 
Degani. Serantom e qualche altro. La par. 
tita finl alia pari (0-0) come a Modena; 
il campo della Cremonese subl una squa-
lifica di quattro domeniche e la dura puni-
zione cost6 ai grigiorossi il capitombolo in 
Serie B; infine al termine di quel campio-
nato — il primo girone unico — l'Ambro-
siana si aggiudicb lo scudetto davanti al 
Genova 1893, alia Juve, al Torino. Stavolta 
la rissa e nata dall'esaspcrato desiderio 
del Modena e dell'Inter di »non perdere». " 
Troppi interessi sui tavolo di gioco — inte-
ressi personali e generali — impedirono 
al dottor Frossi, come a Herrera, di impie-
gare i ragazzi in una autentica partita di 
calcio, briosa, spettacolare, interessante, 
degna dellattesa e dei prezzi pagati. Prefe-
rirono il *• non gioco» a costo di far sca-
turire scintille per un pericoloso incendio. 
Basta pen.«are che il brasiliano Cinesinho 
e I'oriundo Maschio, due fra i piu tecnici 
giocatori in gara, dovettero annullarsi a vi . 
cenda sotto il profilo della distruzione piu 
ottuga e negativa. Nel '30, a Cremona, non 
e'erano in gioco miliardi. neppure milioni, 
ma solo una aspra, irriducibile rivalita 
sportiva come spesso accadeva fra la Me
tropoli e la Provincia. Aleuni mesi prima 
e'era stato un pestaggio a Milano: nello sta-
dtetto. sui tram, in stazione. Calciatori-e 
tifosi grigioroasi, dopo ia battuta, si ripro-
misero una eccitante rivincita. Mantennero" 
la parola. ecco tutto. Non giustifico affatto 
2li antichi picchiatori d» Cremona, ma meno 
ancora tutto cid che accadde a Modena 
domenica 6 gennaio 19S3, festa dell'Epifama. 

Rigato si difende 
Sul banco dei responsabili. per quanto 

nsuarda Ia inguaribile malattia dello Sport 
ilahano, vi sono gli orbitri. Mi limito. que-
sta volta, a quelli del foot-ball. Dopo Mo
dena. il signor Rigato avrebbe detto testual-
mente: '...tutti se la prendono con noi 
arbitri. nessuno con i giocatori. Sono brut-
fa gente quella: raramente sanno giocare e 

• sono dei maleducati. In campo Janno tutto 
quello che vogliono e poi, al momenta del
la crisi, eccoll It con la faccla da agnel. 
hnt...». 

Pud darsi che Iginio Rigato, che arbitra 
da qu3?i 25 anni, abbia poca o tanta ra- , 
gione, purtroppo i - referee * itallani, one-
stissimi senza dubbio. interpretano -a l ia 
loro maniera -, percio senza uniformita, i 
regolamenti. Ir.oltre si credono infallibili 
e se ebagliano si tratta di un errore da 
niente, non decisivo. Sono cosl disinvolti 
e personali che possono far vincere o per
dere, una partita, a loro piacimento, ap-
punto come i colleghi della ««boxe"». Piu 
di un milionario del Totocalcio deve, incon-
sapevolmente. r improwisa ricchezza ad un 
arbitro; piu di un Campionnio — ui testa 
come in coda — venne deciso dai signori . 
in giacca nera. - • 

Bisognerebbe inoltre parlare della nostra' 
stamoa sportiva. E' un argomento esplosivo " 
che impaurisce troppa gente che non vuol 
ri«chiare nemmeno un • cent», eppure biso-
gna affrontarlo una volta o l'altra. 

Giuseppe Signori 

Oggi la 
decisione 

per Rigato 
Mentre da Torino si appren-

dc che Bonctto ha smentito lc 
voci di un suo ritorno ribadendo 
la volonta di Iasciare dcflnil iva-
mente Ia classe arbitralr. da Mi
lano si e saputo che oggi verra 
esamlnata la posizione di Rigato 
nella consucta riunione del sa-
bato presso la Commlssione Ar
bitri della Lega profcsslonisti. 
anche sulla bast- del rapporto 
dell'cx comtnissario arbitrate Ber
nard! che era a Modena in qua
nta di comtnissario speciale. A 
norma dl regolamento la CAP 
potrebbe sospenderc Rigato per 
un periodo raassimo di un mese: 
qualora ritenesse l'arbitro di Me-
stre passibile di una punlzione 
piu grave deve sottoporre H giu-
dizio alia Consulta dell'AIA. 

atre 
Ad Amaral ed Herrera il pri
mato da fastidio! — Piu facile 

il compito dei rossoblu 

S'wmo arrwati al primo tra
guardo della stagione calcisti-
CH, al traguardo rappresentato 
dalla conclusione del girone di 
andata: ed ancora non e pos
sibile dire quale sara la squa
dra che conquistera il titolo di 
cutnpione d'inverno. 

Infatti Inter c Juvcntus so
no appaiate in testa a pari pun. 
ti: ed il Bologna le tallona di 
una sola lunghezza. Poiche Fio-
rentina e Milan sono piu di-
staccate e ovvio che debbono 
considerarsi tagliate fuori dal
la lotta: ma cid non toglie che 
rimangano in tre a contendcrsi 
il titolo invcrnale. 

Si prospetta dunque la ne
cessity di uno sprint: uno sprint 
che si presenta anche abbastan-
za equilibrato ed incerto per
che le prime due giocheranno 
in trasferta mentre il Bologna 
potra usufruire dei favori del 
fattore campo. 

Inoltre il Bologna potra con-
tare sul ricntro di Pascutti (che 
ha gin ripreso a scgnare in al-
lenamento) e sara avvantaggia-
to dal fatto.di non dover in-
contrare tin avversario all'api-
cc della forma (come appunto 
il Genoa, bisopnoso di punti 
ma modesto). Invece la Juve 
dovra vcdersela con la Spal 
lanciatissima che a quanto af-
fermano a Ferra,ra attendc i 
bianconeri (priin ancora di Mi
randa) con la ' pallottola in 
canna *: c l'lnter sard, di scena 
sul campo del Torino che ha 
dato chiari sintomi di riscossa 
nelle ultime domeniche e che 
sara trascinata da un Hitchens 
dichiaratamente desideroso di 
ben figurare al confronto con 
i suoi ex compagni.-.- • 

Come si vede dunque le tre 
• grandi ~ di Milano Torino e 
Bologna partono prat'tcamente 
alio stesso nastro dato che il 
punto dt distacco dei rossoblw 
pud dirsi neutralizzato dai ran-'" 
taggi che avranno i ragazzi di 
Bernardini sui rivali. Ed anzi 
%ono in molti a prevedere una 
* sorpresa» da parte del Bo
logna, Ci sono d'altrondc le 

Per il « veto » della Lega 

Mialich alpalo: 
debutto 

di Pavone ? 

Lorenzo c andato su tutte 
le furie quando ha saputo 
il «caso» Mialich. Lo ave
vano tenuto all'oscuro! 

La Roma 
anti-Venezia 

Le nostre rivelazioni sul veto 
della Lega alia Lazio per l'uti-
lizzazione di Mialich hanno ri-
cevuto ieri la piu ampia con-
ferma. Ma e'e di piu: l'allena-
tore Lorenzo era stato tenuto 
all'oscuro di tutta la faccenda 
e ne e venuto a conoscenza solo 
quando lo ha informato un 
giornalista 

II trainer biancazzurro e an
dato allora su tutte le furie. ma 
il suo giustificato risentimento 
non ha provocato reazioni po
sitive nelle alte sfere della so-
cieta di Viale Rossini, che si 
sono limitate ad un parados-
salp scaricabarili di responsa-
bihta Raffica-Brivio ha soste-
nuto a spada tratta che non 
spettava a lui • tamponare la 
nuova falla, mentre Giovannini 
e addirittura assente da Roma 
(si trova a Cortina per riposo!). 

Cosl il « caso » e sempre aper. 
to; la Lega deve sempre avere 
i 25 milioni e solo un - mira
colo » potra far si che ia Vcr-
tenza sia risolta in tempo utile. 
entro oggi cioe, per poter uti-
lizzare Mialich a Trieste. 

In merito alia soluzione che 
sara adottata per sostituire Mia
lich. Lorenzo e apparso piut
tosto perplesso; non ha escluso 
che domani possa debuttare il 
giovane Pavone al posto di 
Garbuglla, mentre quest'ultimo 
andrebbe ad occupare il posto 
di ccntromediano. 

Per quanto riguarda la Ro
ma, nessuna novita. n rientro 
di Charles a interno e stato 
confermato da Foni. La forma-
zione giallo-rossa sara percift 
la seguente: Cudicini: Fontana, 
CorsinI; Lojacono, Losi, Guar-
nacci; Orlando, Charles. Man-
fredioi, AngelUio, McnichellL 

dicliiarncioui di Amaral ed 
Herrera a far considerare pro-
babilc questa evcntualita-

Amaral ha detto che il pri
mato gli da fastidio e che pre-
feriscc invece il secondo po
sto, spiegando il suo concetto 
cosl; « S e ij ruolo di capolista 
resta sempre un obiettivo da 
raggiungere non cessa mai lo 
stimolo nei giocatori come pu6 
accadere al contrario avendo jl 
primato in tasca »>. 

E da parte sua Herrera ave
va detto giorni addietro: «II 
primato mi prcoccupa: insediar-
si al primo posto infatti e pe
ricoloso sia per il logorio psi-
chico cui sono soggetti i cal-
ciatori. sia perche la primati-
sta diventa automaticamente la 
squadra da battere per ogni 
awersaria anche la piii modc-
sta. E come e evidente questa 
e una situazione poco como-
da ». 

Questc dichinrazioni dunque 
possono far pensare che lo 
sprint finale non sara nemme
no molto combattuto e convin-
to almeno da parte della Juve 
e dell'Inter ft c»i alienators 
hanno detto di contentarsi di 
un pareggio a Ferrara e a To
rino): al Bologna inv-ece il pri
mato indubbiamente intercssa 
di piii sia per restituire fiducia 
ai giocatori, sia per rassercna-
re I dirigenti. sia per ridare 
screnita ed ottimismo at tifosi. 

Ma bisogna vedere quanto e'e 
di vero nelle parole di Ama
ral ed Herrera: bisogna vederr 
sopratutto se non sono state 
dettate unicamente dall'infon-
to di gcttare fumo negli occhi 
della Spal e del Torino. 

Certo se le parole sono sin
cere c ben strano il compor-
tamento di Herrera che pro
prio ieri ha sorpreso tutti met-
fndo improvvisamente a ripo
so Corso con Vovvio intento di 
schicrarc. a Torino (nella for-
mazione nso esterno con Ma
schio) o Mazzola o Bicicli che 
hanno maggiore * animus pu-
gnandi * di Mariolino. Compor-
tamento dunqne che e in stri-
dente contrasto con le dichia-
razioni di rinuncia c di mode-
stia riportate prima. 

Come che sia il panorama 
della vigilia c questo: e pcr-
tanto espressq le nostre per-
plessitd. conviene Iasciare la 
parola al campo. Per ora ag-
giungiamo piuttosto che nel 
programma della domenica cal. 
cistica figurano anche altri in-
contri di un certo interesse: 
come Fiorentina-Catania e Mi
lan-Palermo nei quali rossone-
r't e viola, devono dare una 
nuova conferma delle loro aspi-
razioni (compito non facile da
to che le siciliane scmbrand in 
ripresa). 

Anche Napoli c Homa dal 
canto loro giocano in casa ri-
spettivamente contro VAtalanta 
e contro il Venezia: come dire 
che per i partcnopei si pro
spetta una domenica dura stan-
tt le caratteristichc di squadra 
corsara dell'Atalanta mentre f 
romani dovrebbero avere vita 
piu facile dato che il Venecia 
in trasferta vale assai poco. 
Equilibrafissimi infine si prr-
sentano gli ultimi due incontri 
ovvero Sampdoria-Mantova e 
Modena-Lancrossi. Cib vuol di
re che non ci saranno partite 
'facili' nemmeno domani: per 
cui e necessario concludere con 
Vaugurio che non abbiano a ri. 
petersi gli incident! c le scene 
disgustose di domenica. 

Roberto Frosi 

« Venduti » ad aleuni scommettitori del Toto 

15 calciatori 
arrestati 

in Jugoslavia 
M^ASL S6I*ciTcl 

di Putti 

Giacomo Putt i : una grande vittoria contro Suntucci 

Ai punti 

Santucci 
sconfitto 

Un grande match di Putti ha 
sigiato l'interessante riunione 
organizzata ieri sera al Palaz-
zetto dalla Zucchet-Valentini. 
Putti ha superato Santucci ai 
punti di stretta misura con-
quistando cosl una vittoria di 
prestigio che lo inserisce nel 
gruppetto di aspiranti al titolo 
di Fortunato Manca, ma non e 
tanto per la vittoria conquista-
ta che Giacomino e stato gran
de. lo e stato come ha conqui-
stato quella vittoria. Che Putti 
era superiore a Santucci sul 
piano tccnico era cosa risaputa 
cosi come era cosa risaputa che 
il pupJlo di Panaccione non 
gradisce il lavoro pesante del-
l'awersario: e proprio per que
sto si temeva che potesse anda-
re incontro ad una debacle se 
non fosse riuscito ad imporre la 
distan-:a per tutto il combatti-
mento. Invece il romano. dopo 
quattro riprese di studio, si e 
buttato generosamente all'ai-
tacco ed ha dato vita in?:eme 
al coriaceo ri \ale a combattu-

A Roma 

Oggi /'assembled 

della Federcaccia 
I/assemblea straordinaria della 

federcaccia che si apre oggi a 
Roma e forse la piO. decisiva di 
quantc se ne son fatte finora: 
deve affrontare la difficile s i 
tuazione croatasl dopo Ia nota 
scntenza della Corte Costituzio-
nale che ha sancito la « non ob-
bligatoricta » della iscrizione dei 
cacciatori alia federazione s tes-
sa, privando rorganizzazione v e -
natoria di parte dei fondi con i 
quali aveva finora p r o w e d u t o al 
ripopolamento e alia vigilanza, 
nonch6 ai suoi compitl di ist itu-
to, sostituendosi al g o v e m o , a s -
Bolutamentc indifferente di fron-
te a quel compitl che per legge 
dovrebbe assolvere. 

II problema che sta davanti 
aU'asscmblea odicrna c quello di 
far sentirc in primo lungo al go
v e m o le esigenze di oltre ot to-
centomila cittadini chp nagano 
saporitamentc la licenza di car-
cia, senza avere in cambio altro 
che vaghe promesse. SI tratta clofe 
dj chiedcre con fermeza al go
v e m o di fornlre finalmentc al 
comitati provincial! della carcia 
i niczii per funsionarc c di c*a> 

minsre nel contempo le inisure 
per mettere in grado la stessa Fe
dercaccia di assolvere ai compiti 
prcvisti dalla legge E occorre. 
inoltre, riwndicarc Tapprovazio-
ne da p a n e del Scnato di qucgli 
articoli di legge gia pas«ati alia 
Camera e che rapprcsentano an
che nell'attuale situazione un no-
tcvole passo avanti. 

Naturalmente la federazione 
deve anche affrontare i suoi an-
nosi problcmi interni: deve in-
nanzitutto nnnovars i profonda-
mente se \-uole conqtiistarsi pres
so i cacciatori quella completa 
fiducia. che finora, purtroppo, 
non ha, alnn-uo Jr. ccrte r»*2ioni. 
causa, secondo noi. la incertez-
za della sua politica. Ecco, ad 
esempio, la mancanza di una 
chiara posizione contro il cattivo 
riservjsmo. 

Non e pia possibile. nella nuo
va situazione, barcamenarsi dan-
do un colpo al cerchio e uno 
alia botte: occorre schierarsi In 
favore delle aspirazioni del H-
bcri cacciatori senza riscr\*c: per 
quel dirigenti che non se la 
sentono c. giunto it momenta di 
ri t lranl . 

tissime riprese, sostenute in ve-
locita senza risparmio di ener-
gie. rivelando insospettate do-
ti di incasso. Nella quinta e 
sesta npresa i due pusili si so
no scambiati decine e decine di 
colpi al corpo e alia mascella 
fra l'entiisiasmo del pubblico. 
tutto in piedi ad applaudire. E 
nella lotta accanitissima e sta
to Santucci, il piii potente e il 
piu coriaceo, ad accusare mag-
gionnente i colpi: effetto della 
magsiore precisione del roma
no. Negli ultimi due tempi San
tucci e Putti sono apparsi un 
po' stanchi. ma hanno continua-
to generosamente a ecambiarei 
un'infinita di pugni: quelli del 
ferrarese erano indubbiamente 
piu pesanti. quelli di Putti piu 
scechi ed efficaci. 

Se Giacomino sapra. d'ora in 
avanti, boxare btnipre con la 
generosita di ieri sera, i suoi 
sogni tricolori potrebbero avve-
rarsi presto. 

Nel sottoclou il patavino Bac-
chini ha abbandonato alia quar-
ta ripresa contro il romano 
Amati. tomato sul rins dopo un 
limghissimo periodo di inatti-
vita II romano ha confermato 
le buoni doti (tecnica e velo
city) mostrate fin dai suoi pri-
mi incontri senza maglietta e. 
contrariamente al passato. ha 
sfoggiato una certa autorita e 
decisione giunta addirittura al
i i " cattiveria - dopo che il pa-
tavino gli aveva aperto una Xe-
rita al sopracciglio sinlstro 

Verziera si e imposto chia-
ramente al catansse Torrisi su-
pemndolo in velocita, precisione 
e intelligenza tattica. Torrisi 
ha cercato spesso di piazzare il 
colpo della domenica. ma tuttti 
i suoi destri sono stati evitati 
dal romano con tempestivi spo-
stamenti lateral! sulle gambe 

Cccard i ha battuto ai punti 
51 piu leggero Brun: senza en-
tusiasmare. II toscano handicap-
pa to dalla piu piccola taalia 
atletica si e battuto con grande 
punti^lio piazzando tra l'altro 
ottimi colpL II romano, invece 
e stato si piu autoritario e po
tente, ma anche lento e impre-
ciso. E francamente vicn da 
chiedersi che cosa sarebbe ac-
caduto se anziche Bnini avesse 
avuto davanti (come era ini-
zialmente nei piani degli orga-
nizzatori) il -Cobra » Cipriano 
Nel primo match della serata 
Marchetti e stato dato vincitore 
sull'anziano Sergio Milan, n 
match ha avuto due facce: nel
le prime tre riprese si e impo
sto il romano mentre nelle se-
conde tre, Milan e riuscito chia-
ramente a far valcre la sua ric
ca esperienza. Un «pari» sareb-
be stato piu giusto. , 

Enrico Venturi 

Giocavano in squa-
dre di Belgrado, 
Zagabria e Sabac 

BELGRADO, 11. 
Sull'oriZiionte del calcio ju-

goslavo si sono accumulate le 
nubi di uno ecandalo senza pre. 
cedenti nella storia sportiva 
della vicina Repubblica. Le au
torita di pohzia hanno messo 
le mam su una organizzatissima 
rote di truffatori che - compra-
vano >' i giocatori per assicu-
rarsi il tisultato di determinati 
incontri Lo scopo dell'intera 
operazione era quello di con-
sentire ai «eistemisti » del To
tocalcio vittone sicure e lu-
crose. 

Sino a queeta sera, le auto
rita hanno annunciato alia 
stampa l'avvenuto arresto di 

, qumdiei giocatori di due squa-
dre di Belgrado e di altre di 
Zagabria e di Sabac in Serbia. 
Ma l'elenco degli arrestati e 
destinato ad allungarsi quando 
saranno assicurati alia gius-tizia 
i dirigenti della organizzazione 
truffaldina e i loro complici. 
Molto probabilmente altri gio
catori eono implicati nella fac
cenda e passeranno dai campi 
di gioco alle celle della pri-
gione. 

La 6coperta della truffa ha 
provocato un'ondata di coster-
nazione non solo tra coloro che 
giocavano onestamente al Toto
calcio ogni settimana fidando 
nella buona eorte, ma anche tra 
i tifosi, che sono adesso furi-
bondi verso i propri idol* di 
ieri • • 

La stampa nazionale jugc-
slava rispecchia questa indigna. 
zione generale II « Vicernje No-
vosti», quotiniano belgradese 
della sera, ecrive oggi che sino 
a questo momento risulta che 
non meno del trenta per cento 
delle partite sono state truccate 
dai giocatori arrestati. 

Sul come si sia giunti alia 
scoperta della truffa il giornale 
rivela che un giocatore del 
«Macva", una equadra di se-
conda divisione di Sabac. in 
Serbia, arnvo im giorno a se-
gnare due autoreti, per fare in 
modo, ad ogni costo, che la pro
pria squadra perdesse. Questo 
comincio ad attirare sospetti. 
Dai controllo delle viticite al 
Totocalcio, apparve poi chiaro 
che esisteva a Zagabria un 
gruppo di ecommettitori insoli-
tamente fortunati. Nonostante i 
loro naturali espedienti per sot-
trarsi aU'identificazione. i m e m . 
bri del •< gruppo di Zagabna >• 
— come lo chiama la stampa 
jugoslava — non riuscirono a 
stoma re i sospetti. 

II mistero fu pero svelato da 
un banale errore dei truffatori. 
Questi avevano comprato per 
50 000 dinari due giocatori, sem
pre del «Macva >•, certi Ne-
bojosa Milinkovic e Toma 
Oplic, che sono adesso entram-
bi in carcere. Questo avvenne 
prima di una partita disputata 
in dicembre. Contrariamente al
le aspettative dei truffatori. la 
partita fu vinta dal " Macva >• 
per uno a zero. Al termine del-
l'incontro una persona che i 
giornali non hanno identifieato 
avvicino un giocatore del -* Mac 
va», certo Popovic, che aveva 
segnato 1'unico goal, e lo apo-
strofo con queste parole: «Bra_ 
vissimi. avete intascato i soldi, 
e poi vincete l'incontro Vi pare 
onesto? >•. Il giocatore casc6 
dalle nuvole: «Quali soldi?» 
disse. Poi. per chiarire la fac
cenda. si reco daU'allenatore a 
riferire l'episodio. Si venne cosl 
a sapere che i due giocatori 
comprati avevano -<dimentie«-
t o - di av\rertire il portiere d#l_ 
la loro squadra di Iasciare pas-
sare qualche goal e di dire ai 
loro compratori che Popovic 
non era al corrente della truffa. 

Burruni 
e Campari: 

vittorie facili 
. . MILANO. 11. 

. Nuova vittoria di -<Tore» 
Burruni; anche l'americano 
Carlos Zuyas ha dovuto inchi-
narsi di fronte alia classe del-
V-k europeo » dei pesi mosca. 

Negli altri incontri. facili .vit
torie di Giordano Campari e 
dell'argentino Nunez rispetti-
vamente sul brasiliano Netto e 
sul romano Spila. Giordano ha 
messo fuori causa 1'avversario 
in meno di due riprese. 

Giancarlo Garbelli, il « m e 
dio - ormai sulla via del tra-
rr.onto. ha incassato un'altra 
sconfitta. questa volta tra le 
corde della sala Wagram di Pa-
rigi- Lo ha superato, ai punti 
sidia rotta delle dieci riprese, 
la - speranza" transalpina. Yo-
Land Leveque. •' 

totocalcio 

Bologna-Genoa 1 
Fiorentina-Catania 1 - t 
Milan-Palermo 1 
Modrna-I.anero^si l x , 
Napoli-Atalanta 1 x 
Roma-Venezia 1 x / 
Sampdoria-Mantova 1 
Spal-Jnventns - ' 1 x 2 
Torino-Inter 1 x 2 
Messina-Bari ~ x 1 
ITdinesr-Brrscia 1 
Pisa-Rimini x 
I/Aqnila-Potenxa * 
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Dopo la mozione comunista 

Un deputato de denuncia 
lo scandalo Da Vigevano 

a Parabiago 

Nuove vittime 
del benzolo 

La « peste bianca » (co
sì viene chiamata la ma
lattia che colpisce chi la
vora con sostanze che 
contendono benzolo) è 
comparsa anche a Para-
biar/o, centro calzaturiero 
della Lombardia. Un ope
raio e morto e quattro so
no stati colpiti da (trattis
sima intossicazione. E 
stanotte mi altro decesso 
si scanalava da Monte-
belluini (Treviso) : un 
operaio di ctdzaturifcio 
morto per consumazione 
del midollo spinale, da 
benzolo. 

La « tragedia di Vi</c-
vano » (alla fine della 
primavera '62 dieci lavo
ratori addetti alla produ
zione calzaturiera perdet
tero la vita) si ripete co
si, a Parabiaf/o. Le ori-
nini del male che ha col
pito i cinque lavoratori 
sono indubbie. I capoqi-
ri, il pallore, i frequenti 
svenimenti caratterizza
no la prima fase della in
tossicazione da benzolo. 
Poi nell'organismo si re
gistra una progressiva 
perdila della capacità di 
riproduzione dei globuli 
bianchi. In senuito, le cel
lule si riprodurranno in 
maniera irregolare e la 
« peste bianca », come è 
chiamata dai calzaturieri 
la terribile malattia, as
sumerà forme del tutto 
simili alla leucemia. 

La causa della « peste 
bianca » e stala da lungo 
tempo individuata nel 
settore calzaturiero. St 
tratta del benzolo conte-
nulo nei collanti. Tutta 

la stampa — al momento 
della « tragedia di Vige
vano » — ha denunciato 
il fallo. Alla Camera, in
terpellanze e interroga
zioni furono presentate 
fin dal PJ.ÌÓ dai parla
mentari comunisti sui mi
cidiali effetti delle lavo
razioni in cui si fa uso 
di benzolo, per i decessi 
e le malattie registrati al
l'ACSA Montecatini di 
Cesano Moderno ove si 
fa uso della benzidina. 
Nell'ottobre scorso, i no
stri parlamentari hanno 
presentato un progetto di 
legge per il divieto del
l'uso del benzolo, divieto 
già in atto in altri paesi 
d'Europa, come la Fran
cia e l'Inghilterra. 

In questi giorni, il mi
nistro del Lavoro ha pre
sentato alla Camera un 
progetto di legge governa
tiva, il cui contenuto non 
è ancora noto. Non insi
steremo nel chiedere per
che si sia aspettalo tanto 
a prendere una decisione 
chs dovrebbe essere nor
male. Lo abbiamo già sot
tolinealo altre volte: al 
divieto dell'uso del ben
zolo non si oppongono 
solo gli industriali calza
turieri ma la ben più po
tente Montecatini. Oggi è 
però venuto il momento 
di far passare — in for
ma urgentissima — una 
legge che un paese civile, 
democratico avrebbe do
vuto varare da anni. Una 
interrogazione in propo
sito è stala presentata 
dall'on. Lajolo. 

del burro 
Il « trust » verrebbe esteso anche ai formaggi 

Tivoli 

Assediata dagli operai 
la direzione Pirelli 

La protesta contro le rappresaglie strappa l'inizio di trattative 

Da tutta la regione 

Raduno contadino 
oggi a Macerata 

Settimana di lotta dei braccianti in 
Campania - Il presidente dell' ERAS 
assediato dai dipendenti - Le manife

stazioni dell'Alleanza 

Prosente l'on. Vittorio Foa 
sono iniziati ieri a Bologna i 
lavori del congresso provinciale 
della Federmezzadri. La conclu
sione si avrà oggi, con una 
grande manifestazione pubblica 
per la riforma agraria. 

Un raduno regionale per la 
riforma agraria avrà luogo que
sta mattina a Macerata Dalle 
quattro Provincie marchigiane 
è previsto l'afflusso di centinaia 

. di lavoratori: il comizio sarà 
tenuto dal vicesegretario della 
CGIL, Fernando Montagnani. 

Altre manifestazioni nelle 
campagne hanno avuto luogo, o 
sono in programma, in varie re
gioni. Ieri un curioso episo
dio si è verificato a Palermo 
dove i dipendenti dell'ERAS 
hanno assediato l'on. Heros Cu-
zari. presidente dell'ente di ri
forma. all'Hotel delle Palme 
dove alloggia T dipendenti, in 
sciopero per reclamare gli ar
retrati degli aumenti, hanno 
bloccato ogni tentativo di «sor
tita » fino a che non è interve
nuta la polizia. Per parte sua. 
la segreteria nazionale del sin
dacato desìi enti di riforma ha 
posto al governo la richiesta di 
equiparare il trattamento dei 
dipendenti a quello dei dipen
denti civili dello Stato, in vi
sta della concessione dell'asse
gno graduabile. 

Una settimana di lotta e ' n 

corso in Campania. Nel Nola
no alcune centinaia di contadi
ni e braccianti hanno preso 
parte a un convegno sulla pre
videnza e la riforma agraria. Un 
analogo convegno si è tenuto a 
Barra Ponticelli: un altro avrà 
luogo il 15 gennaio a Giuliano 
Sui problemi previdenziali dei 
braccianti ha preso posizione. 
per la segreteria nazionale del
la FISBA-CISL che ha espres
so « il disappunto della catego
ria » per il progetto Bertmelli 
che non parifica il trattamento 
dei braccianti a quello dei la
voratori dell'industria. La FI-
SBA non dice, però, cosa inten
de fare per ottenere U miglio
ramento sostanziale della ìezac 

Una agitazione di braccianti 
e raccoglitori di olive è scop
piata a Canino — un centro 
della Maremma — in provincia 
di Viterbo Si chiedono aumen
ti da 1320 e 1900 lire giorna
liere per gli uomini e da 700 
a 1500 lire per le donne. Un 
corteo ha attraversato le vie 
del centro, io sciopero è con
tinuato ieri 
.Numerose le manifestazioni 

nel calendario dell'Alleanza 
contadino. Domenica, a Torino, 

si tiene la conferenza costituti
va dell'Alleanza regionale dei 
coltivatori diretti. A Cosenza 
avrà luogo un convegno pro
vinciale presieduto dall'on. Gri
fone. A Fresinone Emo Boni-
fazi presiederà un convegno 
provinciale dei produttori di 
latte. Ad Alfonsine, in provin
cia di Ravenna. Attilio Esposto 
interverrà a una maifestazione 
sulla legge agraria proposta dal 
governo in rapporto alle esi
genze dell'azienda contadina. 

Dopo la nostra denuncia, lo 
scandalo del bur ro è diven
tato di dominio pubblico e 
continua a suscitare reazioni 
e proteste. L'ult imo numero 
dell '* Espresso » dedica alla 
questione un'ampia nota sot
to il significativo titolo 
« Licenze per il burro come 
ai tempo delle corporazioni >. 

Alla Camera — dopo la mo
zione contro il carovita pre
sentata dai par lamentar i co 
munisti e contenente preci 
se richieste per le impor ta 
zioni di burro, carne, olio 
ecc. — il socialista Ricca e 
il democrist iano Baldi han
no presentato una interroga
zione ai ministri del Com
mercio estero, della Sanità, 
dell 'Agricoltura e dell 'Indu
stria « per conoscere se non 
ritengano opportuno assu
mere immediati provvedi
menti tendenti a normaliz
zare la situazione esistente 
nel set tore del consumo del 
latte ad uso al imentare di
retto e del burro ». 

L' interrogazione — sulla 
falsariga della denuncia da 
noi compiuta — contesta i 
criteri con i quali sono state 
assegnate le licenze di impor
tazione del bur ro per « evi
ta re il crearsi di cartelli com
merciali in legame con i più 
grandi produttori nazionali. 
aventi lo scopo esclusivo di 
garantirsi alti profitti ». L'in 
terrogazione denuncia, inol
tre, il cara t tere corporativo 
del « t rust del bur ro » (il co
siddetto comitato interpro-
fessionale creato sotto la pro
tezione del ministero della 
Agricol tura) , sottolineando 
che questo organismo tende 
ad estendere « un controllo 
di na tura monopolistica dal 
burro ai settori produtt ivi 
dei formaggi teneri , magri 
e del grana ». 

I lettori conoscono la so
stanza dello scandalo: il go
verno Fanfani, nel mese di 
dicembre, annunciò di aver 
deciso di accrescere le im
portazioni di bur ro e di carni 
per combat tere il rialzo dei 
prezzi. La decisione adotta
ta avrebbe potuto ot tenere 
lo scopo. Carne e burro , in
fatti, sono venduti all 'estero 
ad un prezzo inferiore a quel
lo nazionale. Senonchè le li
cenze di importazione sono 
s ta te concesse ai grossi grup
pi caseari , ment re alle coo
perative non è andato che 
il 5% di tut to il bu r ro im
portato. (E questo 5% è stato 
immesso — esso solo — sul 
mercato a prezzo r idot to) . Il 
resto del quant i ta t ivo di 
burro importato è finito sul 
mercato al prezzo corrente 
ed è dunque servi to soltanto 
a garant i re ai gruppi impor
tatori , con alla testa la Fe-
dcrconsorzi, svariat i miliar
di di profitti. 

La presenza di s t ru t tu re 
monopolistiche e i legam; 
dei grandi gruppi e della 
Federconsorzi con il gover
no: sono questi due elementi 

che > hanno trasformato una 
operazione che aveva il fine 
di combattere il carovita in 
una clamorosa speculazione 
Che l 'att ività dei monopoli 
sia all 'origine dell 'aumento 
dei prezzi è apparso in que
sta occasione - con grande 
chiarezza. Ma ciò vale non 
solo per il burro , ma per gli 
affitti, per la carne e per gli 
aumenti che si registrano 
nel prezzo di tutti ì generi 
al imentari . 

Ciò e stato sottolineato con 
molta precisione nella im
portante mozione presentata 
alla Camera dai parlamen
tari comunisti . 

Nella mozione, da noi pub
blicata il 10 gennaio scorso, 
si impegna, t ra l 'altro, il go
verno « ad una diversa rego
lamentazione delle importa- -...—.~.~ vt"" ,"ra
zioni dei prodotti di prima gruppo comunista dai compa-
„ „ „ „ „ i ( A /„„„„„ „ i i n u , l r gni onorevoli Raucci. Magno 
necessita (carne, olio, bur- £ N a n n u z z L l a delegazione ha 
ro ecc.) favorendo operazioni 
diret te di acquisto da parte 
di cooperative, enti comuna
li, consorzi di dettaglianti e 
sulla base della preventiva 
fissazione dei prezzi al det
taglio superando, in tal mo
do, la barr iera dell ' interme
diazione ». 

Prossima 
discussione 

•v 

sull'ordinamento 
del Poligrafico 

La commissione ' Finanze 
tesoro della Camera ha deciso 
ieri, su pioposta del compa
gno on Raucci. di chiederò la 
sede legislativa per il disegno 
e le proposte di legge riguar
danti il nuovo ordinamento 
dell'Istituto poligrafico dello 
Stato 

Alla decisione ' di vieri si è 
giunti dopo che una folta de
legazione di dipendenti del 
Poligrafico si era recata gio
vedì alla Camera 

Ricevuta nella . sedo del 
pò comunista 
onorevoli Raucci. Magno 

esposto il desiderio della ca
tegoria di vedere discusso sol
lecitamente il disegno di leg
ge n 3239 L'intervento dei 
parlamentari ' comunisti presso 
la Presidenza della commissio
ne ha ottenuto l'iscrizione del 
disegno di leg4e all'ordine 
del giorno, e quindi la deci
sione di ieri. 

sindacali in breve 

Telefonici: nuovi scioperi 
I tre sindacati dei 40 mila telefonici hanno deciso nuovi 

scioperi contrattuali, dopo 1 tre g'-à effettuati in dicembre 
e quello di giovedì a Roma. Il primo in-ziera il 17, per la 
durata di 48 ore. il secondo sarà cosi articolato: Milano 
Roma. Genova. Toscana e zona SET. 72 ore da esaurirsi 
entro il 30: le rimanenti province, il 28. 29 e 30; è sospeso 
ogni lavoro straordinario. 

C.N.R.: la lotta prosegue 
II comitato d'agitazione dei dipendenti del Consiglio 

nazionale delle ricerche è stato ricevuto ieri dal pres-dente 
e dal segretario generale deli ente, ai quali hanno nuova
mente illustrato le ragioni dello sciopero della categoria 
Poiché :1 colloquio non ha dato risultati, l'abitazione pro
segue ad oltranza, per la creazione di un nuovo ruolo per 
i ncerc: tori 

Elettrici: incontro sul contratto 
In seguito alle ripetute sollecitazioni delia FIDAE e 

della CGIL al governo, affinché renda possibile l'inizio delle 
:rat*.Vìvp contrattuali de-:li elettrici, U nvmstro dell'Industria 
ha finalmente annunc ato un sollecito incontro. 

Inservienti: lotto a Terni 
Gli inserv enti dei tre cinema di Terni gest.ti dal 

comm Lucioli sono in scoperò per imporre il rispetto 
ael contratto di lavoro, violato in modo ver^o^noso. 

Insegnanti: riunione dei sindacati 
I s.ndacdli deiia scuola hanno in comune deliberato di 

sostenere l'approvaz.one più solleciti del decreto Sull'inden
nità di stud.o con gli emendamenti migliorativi Baldelli -
Cod j»r.ola (approvati ieri dall'apposita Commissione della 
Camera), inv.tando la categoria a rimanere in vigile attesa. 

Acquedottisti: stato d'agitazione 
I s.udienti degli acquedottisti delle aziende municipaliz

zate hanno proclamato lo stato d'agitazione, in seguito alla 
rottura delle trattative contrattuali. 

Pressione 
unitaria 

allaSINCAT 
di 

Gli 
SIRACUSA. 11. 

operai della SINCAT-
Edison. nel corso di un'affol
lata assemblea, hanno riaffer
mato l'esigenza di unire tutte 
le forze per intraprendere una 
lotta contro il monopolio, al 
fine di imporre la rapida di
scussione sulle richieste unita
rie avanzate dopo l'accordo in
tersindacale del 2 gennaio. Es
se concernono: un aumento di 
diecimila lire mensili, 14.ma 
mensilità per Pasqua, case per 
i dipendenti, pagamento dei tre 
giorni di carenza per malattia 
e infortunio, riconoscimento del 
sindacato, diritto alla trattenu
ta sindacale. 

Da parte della CGIL, sono 
state sottolineate anche le al
tre richieste che occorre por
tare avanti, tra cui gli assegni 
di merito la mensa, lo spaccio 
aziendale. 

Primo 
incontro 

per t'APi 
di Vado 
VADO LIGURE. 11. 

I rappresentanti del gruppo 
Cieli-Edison si sono incontrati 
stasera a Savona con quelli del
le organizzazioni sindacali per 
discutere i termini della pro
posta. avanzata ieri, per il man
tenimento in funzione dello 
stabilimento APE di Vado Li
gure che il monopolio elettrico 
vuol chiudere 

I rappresentanti delle due 
parti hanno avuto in prece
denza colloqui separati con il 
prefetto. Successivamente, a 
tarda eera. vi è etato i] primo 
incontro diretto. La Cieli ha il
lustrato il suo piano di « ridi
mensionamento » della fabbrica 
che comporterebbe il licenzia
mento di un certo numero di 
lavoratori, inferiore forse ai 150 
(su 700) di cui si è parlato ieri 

I sindacalisti dal canto loro 
hanno insistito per avere pre
cise garanzie 

TIVOLI — I cancelli dello stabil imento Pirelli 

Gravi rappresaglie, segui
te ad una ripresa dell 'agita
zione alla Pirelli di Tivoli, 
hanno suscitato negli operai 
una esplosione di sdegno. I 
lavoratori, che già da alcuni 
giorni avevano ripreso gli 
scioperi interrotti a novem
bre dopo cinque mesi di du
ra lotta, si sono riversati in 
massa negli urlici della dire
zione per ottenere che ve
nisse ricevuta la Commissio
ne interna. 

Il diret tore della fabbrica 
ha rifiutato per oltre quat
tro ore, ma alla fine, consta
tando che gli operai non de
sistevano e sollecitato telefo
nicamente dal questore di 
Roma, ha dovuto rinunciare 
all 'at teggiamento provocato
rio. Ha cosi avuto inizio una 
lunga riunione tra la Com
missione interna, la direzione 
e due funzionari della Con-
findustria; a conclusione del
l 'incontro le parti hanno con
cordato d'iniziare trat tat ive, 
martedì presso l'Unione in
dustriali — con l ' intervento 
dei dirigenti sindacali — sia 
sulle rivendicazioni che ori
ginarono la battaglia dello 
scorso anno, sia sugli inam
missibili provvedimenti de
gli ultimi giorni. 

Mercoledì scorso la Com
missione interna chiese alla 
direzione di discutere sulla 
revisione dei congegni con i 
quali vengono calcolati i cot
timi e il premio di produzio
ne; la risposta fu negativa 
« perchè — disse il diret tore 
— gli operai, sono in agita
zione ». 

Constatando che si era tor
nati al punto di partenza. 
e cioè che neanche dopo la 
tregua sindacale di dicem
bre la Pirelli era disposta 
a t ra t ta re , i lavoratori deci
sero un primo sciopero di 
due ore. Tanto è bastato per
chè il monopolio effettuas
se una serie di rappresaglie: 
decurtazione pari al dieci 
per cento della gratifica na-

Renault: un mese di ferie 
PARIGI, 11. 

Anche in Francia, le due 
settimane di ferie, tradizio
nali per gran parte degli ope
rai dell'industria, sono diven
tate insufficienti. Si tende 
ovunque ad aumentarle (i 
metallurgici parigini hanno 
già conquistato tre settima
ne) , , e la recente decisione 
della Renault — la ditta au
tomobilistica di Stato — ha 
riacceso le aspettative rin
focolando le pressioni 

Alla Renault, da quest'an

no, le ferie operaie saranno 
di quattro settimane, cioè 
pari a quelle di cui godono 
gli statali, gli insegnanti, i 
magistrati, I bancari, gli as
sicuratori e buona parte de
gli impiegati di parecchie 
branche. Anche altre ditte 
automobilistiche « concedo
no > un mese, ma — come 
la FIAT in Italia — fanno 
ricuperare le vacanze che 
eccedono il disposto contrat
tuale. 

Con la decisione della Re

nault, il problema delle fe
rie torna alla ribalta con 
forza, anche perchè la Fran
cia è il paese dove l'anno 
lavorativo è più lungo nel 
MEC: 2.259 ore (2.025 in Ita
lia, 2.254 nel Lussemburgo, 
2.232 in Olanda, 2.196 in Bel
gio). Questo, stando alle sta
tistiche della Comunità eu
ropea. 

Il Partito comunista fran
cese, intanto ha chiesto un 
mese dì ferie pagate per tut
ti i lavoratori. 

talizia e di al tre indennità, 
mancata concessione delle 
ore di riposo previste dal 
contratto, diminuzione del 
periodo di ferie. 

Giovedì si è avuta la im
mediata reazione degli ope
rai: ogni turno ha sciopera
to quat t ro ore, al ternando 
un'ora di lavoro ad un'ora 
d'inattività. Ieri mattina, al
le undici, ment re erano in 
sciopero, i lavoratori si sono 
riuniti in assemblea nel cor
tile della fabbrica e hanno 
rinnovato la richiesta di un 
incontro tra la direzione e la 
Commissione interna. 

Posti di fronte ad un en
nesimo rifiuto, tutti gli ope
rai si sono recati insieme ne
gli uffici per esigere di es
sere ricevuti individualmente 
così come è previsto dal con
trat to. 

La massiccia protesta si è 
svolta ordinatamente ma e 
s t a t a egualmente molto 
drammatica. Il diret tore si 
è chiuso nel suo ufficio e ha 
telefonato alla « Celere »; le 
camionette della polizia so
no arr ivate dopo pochi mi
nuti insieme al vice-questo
re e per un paio di ore si è 
temuto il peggio. La situa
zione è rimasta tesa fino al
le 15, quando finalmente il 
diret tore si è piegato alla 
richiesta degli operai. 

I lavoratori della Pirelli 
hanno dimostrato ieri che la 
loro combatt ività è intatta, 
che il monopolio si è illuso 
di aver vinto la lotta dello 
scorso anno e che la tregua 
di dicembre è stata soltanto 
una sosta per raccogliere le 
forze e gettarle nuovamente 
nella lotta. 

Dalla fine di luglio al no
vembre '62 gli operai hanno 
effettuato complessivamente 
oltre trecentomila ore di 
sciopero, decine di cortei e 
di manifestazioni. L' intransi
genza del monopolio, moti
vata con la cocciuta avver
sione agli accordi integrati
vi, è costata un calo nella 
produzione di 52.300 coper
toni. 

Tut to questo non è evidèn
temente bastato ai padroni 
della Pirelli . Si vuole conti
nuare a r iservare un t ra t ta
mento « coloniale » agli ope
rai di Tivoli discriminando
li da quelli delle al tre fab
briche del monopolio: una 
prova di razzismo e insieme 
una grave provocazione che 
non saranno tollerate né da
gli operai della Pirelli né da 
tut te le altre categorie della 
cit tadina né, se sarà neces
sario, dai lavoratori di Roma 
e provincia. 

concorrenti 
al sorteggio 

30 viaggi 

premio 

nell'URSS 

Dopo il p r i m o del 28 d i c e m b r e p u b b l i c h i a m o il 

secondo elenco dei raccogli tor i di a b b o n a m e n t i , 

segna la t i t i dai Comi ta l i provincia l i « A. U. » a 

tu l io il 10 gennaio . 

CONCORRONO AL SORTEGGIO tutti 
coloro che alla da ta del 28 febbra io 1963 a v r a n n o 

raccol to 5 o più a b b o n a m e n t i annua l i a « l 'Uni tà ». 

(I- a b b o n a m e n t o a n n u a l e — nuovo o r innovo — 

vale 4 p u n t i ; il semes t ra le 2 p u n i i ; il t r imes t ra le 

1 p u n t o ) . 

Ciascun raccogl i tore concor re con una possibil i tà 

p e r ogni 5 a b b o n a m e n t i a n n u a l i real izzat i . 

l'Unità 
NlGRl Vittorio, Bari, punti 240; MACCHIONI 
Ballila, Colle Val d'Elsa (Siena), punti 212; 
VILLOTTI Mario, cellula portuali, Civitavecchia 
(Roma), punti 120; DE BONA Giuseppe, S. Gio
vanni V. (Arezzo), punti 104; DE FAZ1 Fran
cesco, cellula portuali, Civitavecchia (Roma), 
punti 88; MARTINELLI Mirello, Asciano Valle 
(Pisa), punti 80; BELARD1NELLI Donato, Uni-
bertide (Perugia), punti 64; FANELLI Giovanni, 
Napoli, punti 62. 

CON PUNTI 60 
MASSARI Oreste, cellula officine ATAC prene-
stina, Roma; PARENTI Russo, S. Croce sull'Ar
no (Pisa); FILIPPI Libero. Saline di Volterra 
(Pisa), punti 56. 

Pisa; 

Nuovi concorrenti ai 
5 viaggi premio 

nell'URSS 
messi in palio da 
RINASCITA 

NIGRI Vittorio. Bari, punti 220; CIVELLI Pao, 
lo, Sez. Venturini, Milano, punti 132; BROC
COLI Paolo, Caserta, punti 124; PAGANI Erne
sto, Lodi, Milano, punti 84; BIANCHINI Gual
tieri, Sez. * Clapiz », Milano, punti 52; SARTI 
Raffaele, Bologna, punti 48; TANTERI Giovan
ni, Rieti, punti 44; NASI Aldebrando, Vignala, 
Modena, p. 36. 

CON PUNTI 28 
BALBONl Dino, Galltcra. Bologna; DOSSI Gian
ni, Brescia; LONGO Michele, Germignaga, Vare
se; VALENTINI Graziella, Sez. Centro Nord, 
Modena. 

CON PUNTI 24 
CHIOSSl Zelia, Sez. Centro Nord, Modena; CER-
RATO Marisa, Genova Sampierdarena; GAVAZZA 
Marcello, Sez. Galanti, Bologna; TORAZZA Er
nesto, S. Olcesc, Genova. 

CON PUNTI 20 
BRINA Antonio, Candelo, Biella; CAVALLINI 
Ferdinando. Sez. « Chini », Bologna; GARUTI Er
nesto, Mirandola, Modena; GOZZI Armando, Sez. 
Rinascita, Modena; GOTTARDl Memo, Sez. Ma
gnani, Bologna; On. VITTORIO Giorgi, L'Aquila; 
GIOVANNARDI Amos, Sez. Gramsci, Carpi, Mo
dena); IMBERT1 Giovanni, Genova Prà; MAR-
TIGNANI Dante, Idice di S. Lazzaro, Bologna; 
MATRON1 Rino, S. Lazzaro, Bologna; MICHELI-
NI William, Sez. cGerini», Bologna; MONTI Ri
no Sez. «A. Carini», Forlì; RIZZARDI Rusvcl,2* 
Sezione, Mantova; ZANETTI Olindo, Sez. 'Se
reni », Bologna. 

I raccoglitori di abbonamenti, cui va il vivo ringraziamento dell'Associazione 
Nazionale « Amici dell' Unità » parteciperanno DOMENICA 20 GENNAIO 
con tutti gli attivisti, i giovani comunisti e i dirigenti alla 

PRIMA GRANDE DIFFUSIONE DELL'UNITA' E RINASCITA 
in onore del 

42° ANNIVERSARIO DELLA FONDAZIONE DEL P.C.I. 

CON PUNTI 48 
GAMBINl Rolando, Cellula « R. Ginori 
ROSSI Osvaldo, Sezione Cigoli, Pisa. 

CON PUNTI 40 
BORELL1N1 Rodolfo, Pappiana (Pisa); DI GE
NOVA Nicola, Cellula officine ATAC prenestina, 
Roma; MASSIMI Alberto (idem); PETRINI 
Ezio (idem); ROBERTO Fausto (idem). 

CON PUNTI 32 
LUCIOLI Sergio, Chiusi Città (Siena); PAM-
PALON1 Bruno, Poggibonsi (Siena); TORELLI 
Cesare, La Catena-Pisa, punti 28; CESPOL1 
Galliano. Poggibonsi (Siena), punti 24; Barsotti 
Leonardo, Pontasserchio (Pisa), punti 22. 

CON PUNTI 20 
IACOP1NI Renato. Sez. Mezzana, Pisa; POGGI 
Mariano, Poggibonsi (Siena); PIANIGIANI Cor
rado, Poggibonsi (Siena); TEI Aldo, Pieve di 
Sinalunga (Siena). 
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democratic*) 
Vita del P.C.I. 

Nuove seiioni a 
Grumento e Lauria 

POTENZA, 11 
;'• La campagna di tessera-
m e n t o e reclutamento al 
Parti to in provincia di Po-
tenza vede, accanto al per-
manere di situazioni di de-
bolezza, lo s lancio di altre 
sezioni e la mobil i tazione 
dei gruppi dirigenti . 

Mentre la < media > del-
la Federazione e del 61,3 
p e r cento (3.220 iscritti al
ia data di o g g i ) . si regi-
s trano importanti successi 
n e l l e sezioni di Brienza, al 
1277" e con ,70 reclutati; 
Grumento e Rivel lo , che 
hanno raddoppiato gli 
iscritt i ; Montemurro, al 
110%; Sterpito e Corleto, 
al 100T°. 

A Grumento, nel corso 
di una riunione di zona 
pres ieduta dal segretario 
del la Federazione compa-
gno Scutari . 6 stata inau-
gurata la nuova sezione del 
partito. Un'altra nuova se
z ione e stata aperta a 
Lauria. 

Buoni risultati ot tengono 
i compagni de l le sezioni di 
Senise , Oppido, Bel la ed 
al tre . 

E' da segnalare che la 
m e d i a e di oltre 1000 lire 
p e r tessera. 

Napoli 

e Caltanissetta 

Tessera mento: 
• successi nel 
Mezzogiorno 

; A Napoli ed a Caltanisset
ta il partito sta ottenendo 
buoni risultati nella campa-
gna di tesseramento e di pro-
selitismo per U 1963. .. . -

La sezione dell'ATAN <di-
pendenti dell'azienda tran-
viaria) ha raggiunto il 119" 
degli iscritti, con 175 reclu
tati. Tra le sezioni di citta 
che hanno raggiunto o supe-
rato U 100% sono le sezioni 
dei quartieri Stella « Cervi » e 
Ballirano» (rispettivamente 
106 e 105%). 
' In provincia. la sezione di 

Massa di Somma ha raggiun
to il 103% con 5 nuovi iscritti; 
Gragnano il 100%. 
•"' Numerose sezioni sono vi-
cine al 100%. Tra le altre. la 
sezione dei lavoratori portua-
li. con 264 iscritti, e al 90%; 
quella dei comunali all'82%. 

La cellula dei Netturbini 
della Sezione « A . Gramsci» 
di Caltanissetta ha raggiunto 
e superato • l'obbiettivo dei 
tesserati al Partito del 1962. 
reclutando 16 nuovi compagni. 

II tesseramento della cellu
la da 64 tesserati del '62 passa 
a 80 del 1963. 
' I compagni netturbini si so

no impegnati a proseguire 
nell'opera di proselitismo in-
trapresa con tanto slancio 
per realizzare ulteriori suc
cessi per il rafforzamento del 
Partito nella citta. 

FGCI: gara 
di emulazione 
La seconda tappa della gara 

di emulazione lanciata dalla 
Segreteria • Nazionale della 
FGCI tra tutte le Federazioni 
provinciali si e conclusa con 
il seguente risultato: sette Fe
derazioni hanno raggiunto e 
superato il 60% del tessera
mento. reclutamento, abbona-
menti a ««Nuova Generazio-
ne -. Esse sono: MUano. Ales
sandria. Aquila. Sondrio. Lec-
co, Bolzano e Parma. 

II sorteggio ha favorito sei 
Federazioni: la Federazione 
di Miiano vince un impianto 
di amplificazione; la Federa
zione di Lecco vince un viag-
gio-premio in Romania: ' la 
Federazione di Bolzano vince 
un giradischi; la Federazione 
di Parma vince un viaggio-
premio in Romania; le Fede
razioni di Sondrio e l'Aquila 
vincono. rispettivamente, un 
viaggio-premio in Romania 
poiche avevano raggiunto il 
100% del tesseramento alia 
data del 21 Dicembre u.s. 

La Segreteria Nazionale 
della F.G.C.I. segnala inoltre 
che molte Federazioni, pur 
avendo raggiunto il 60% de
gli iscritti e degli abbona-
menti a «• Nuova Generazio-
nc », non sono state ammesse 
al sorteggio finale poiche non 
avevano comunicato in tem
po utile i dati inerenti al 
reclutamento. 

Campagna 
abbonamenti 
E* in pieno svolgimento la 

campagna di abbonamenti a 
VUnita (edizione di Roma): 
ai 31 dicembre 1962, riepetto 
agli obbiettivi finanziari. era-
no in testa, nell'ordine. le 
seguenti Federazioni provin
ciali del P.C.I.: Caesino, Lec-
ce, Matera. Ancona. Pisa. 

Dai ! novembre. giorno in 
cui e iniziata la « campagna -, 
ai 31 dicembre "62 son 0 stati 
realizzati, rispetto alio stesso 
periodo dell'anno precedente. 
abbonamenti in piu per 
3.199.580 lire. 

La «campagna •» di abbo
namenti a Rinascita e inizia
ta. invece, il 15 ottobre '62: 
al 31 dicembre erano perve-
nuti 3.145 abbonamenti an-
nuali e 142 abbonamenti tri-
mestrali alia rivista teorica 
del Partito. L a graduatoria 
delle ; Federazioni. ricavata 
dal numero degli abbona
menti Dervenutj rispetto agli 
obiettivi stabiliti. vede ai pri-
mi posti. nell'ordine: Enna; 
Sondrio: Padova; Caserta. 
Grosseto. S. Agata Militello 
(a pari merito) • e Roma. 

Non hanno finora rimesso 
alcun abbonamento a VUnita 
le Federazioni di Crotone, 
Sciacca. Termini Imerese, 
Oristano. Tempio Pausania. 
Carbonia; a Rinascita Campo-
basso. Isernia. Crotone. Melfi. 
Casoino. Crema. Verbania. 
Oristano. Termini Imerese. 

I Comitati «A.U.» cure-
ranno in modo particolare il 
rinnovo degli abbonamenti 
che scadono nei mesi di ge'n-
naio e febbraio. da cui dipen-
dera. per buona parte, il pie-
no euccesoo della campagna. 

L'incontro di Beriino 

L'AUTOCARRO BEDFORD 
della General Motors 

OR A ANCHE IN ITALIA 
-, A seguito del brillante 

accordo deU'economia ita-
liana, nonche in considera-
zione della sempre mag-
giore liberalizzazione del 
mercato internazionale, la 
General Motors, il noto co-
losso dell'industria auto-
mobilistica mondiale, ha 
rilanciato sul nostro mer
cato, uno fra i piu apprez-
zati gioielli della sua note-
vole produzione. 

Si tratta infatti del BED
FORD, un autocarro che i 
nostri autisti impararono 
a conoscere ed apprezzare 
neH'immediato dopoguer-
ra per la robustezza, per il 
costo di esercizio partico-
larmente economico e per 
le prestazioni meccaniche 
senz'altro superiori a tut-

ti gli altri mezzi della stes-
sa categoria. 
•• Un nuovo elemento si 
inserisce quindi degna-
mente nella leale competi-
zione delle Industrie auto-
mobilistiche nel nostro 
Paese. . ; . 

A tale proposito si pre-
vede una rilevante affer-
mazione di questo mezzo 
che incontrera il consenso 
del . competente sempre 
piu alia ricerca dell'auto-
carro che richieda mini-
missima manutenzione. 

La rappresentanza di 
Roma, Lazio ed Umbria 
del BEDFORD, e stata as-
sunta dalla competentissi-
ma C.R.A. di Uario Jazzo-
ni. che ha sede in Roma 
via Tuscolana, 452. 
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Annunciato I'arri-
vo anche dei com
pagni Jivkov e Tse-
denbal - Continua
nt) i colloqui fra 
Krusciov e Gomulka 

BERLINO, 11 : 

Anclie la Lega dei comu-
nisti jugoslavi s a r a r a p p r e -
sentata al Congresso del 
Partito socialista uniflcato 
tedesco. E' questa la . prima 
volta dal "48 che una sua 
delegazione partecipa a un 
congresso di un partito co-
munista in un paese di de-
mocrazia popolare. Rappre-
sentanti jugoslavi a Beri ino 
saranno • Vlahovic, membro 
dell 'Esecutivo del Comitato 
centrale, e la compagna S e n -
tjure, che fa parte del C.C. 

Al ia lista di massimi d i -
rigenti di partito c h e saran
n o present i . con Krusciov a 
Beri ino si sono. aggiunti oggi 
i nomi del leader comunista 
bulgaro, cpmpagno J i v k o v e 
di Tsedenbal, segretario del 
partito mongolo. . . . . . , • / :••-, 

La delegazione ungherese 
non sara invece -diretta da 
Kadar, trattenuto in U n g h e -
ria .dove e in corso la cam
pagna, elettorale,; in vista 
del la consultazione popolare 
c h e si terra nel prossimo 
febbraio: alia testa della 
rappresentanza magiara sara 
Sandor Gaspar, membro del-
l'Ufflcio Polit ico. 

Oggi e giunta infine a 
Beri ino anche . una rappre
sentanza cubana: essa e di-
retta dal ministro del l ' is tru-
zione, Armando Halt. -

Krusciov e Gomulka sono 
rimasti per tutta la giorna-
ta odierna in una localita 
non • precisata della Polonia 
orientale. Ufficialmente, i l 
loro soggiorno e ancora d e 
finite una pausa di « r i p o -
s o > . Si hanno pero tutte le 
ragioni di pensare che que
sta locuzione, come e gia 
avvenuto per il recente 
v iaggio di Tito , ne l l 'URSS. 
copra . in realta importanti 
col loqui politici fra i due di-
rigenti alia vigi l ia del loro 
comune viaggio a Beri ino. 
dove entrambi assisteranno 
al Congresso del partito so 
cialista unificato tedesco. Al 
congresso v i e n e attribuita in 
Polonia notevole importan-
za: lo sottolinea oggi un edi 
toriale di Trybuna Ludu. 

A sua volta, Radio Mosca, 
in un suo commento, ha di-
chiarato che « i l congresso 
del la SED avra grande impor. 
tanza internazionale. I comu-
nisti s i riuniranno a Beri ino, 
proprio nel cuore dell'Europa 
per dare un contributo co-
strutt ivo alia pacifica solu-
zione dei problemi europei e 
all'ulteriore consol idamento 
del la coesistenza pacif ica». 
c II congresso — ha detto an
cora l 'emittente — contribui-
ra a irul tsr iore consol idamen
to dell 'unita del mov imento 
comunista per il trionfo del la 
pace e del social ismo >. 

Critiche 
americane 

e austriache 
al P.C cinese 

''"""• NEW YORK. 11 
I! Partito comunista ameri-

cano ha preso posizione nella 
polemica in coreo nel movi
mento operaio. criticando le te . 
si " dogmatiche «• dei comunisti 
cinesi. 

- A proposito della crisi cuba
na i comunisti americani dichia-
rano di apprezzare mo'.to 
il comportamento dell'URSS. 
mentre trovano che la politica 
dei dirigenti cinesi fu in quel
la occasione « erronea e perico-
losa- . -Infatti — prosegue la 
dichiarazione — la posizione 
assunta dal partito comunista 
cinese. come quella assunta da 
alcuni potenti smbienti mono-
polistici americani. e che la so-
luzione trovata alia crisi dei 
Caraibi costituisce una vittoria 
per gli imperialisti americani-. 

• • • 

VIENNA. 11." 
I/organo del partito comuni

sta austriaco Volksstimme ha 
pubblicato una relazione tenuta 
martedl dinanzi ai Comitato 
centra] c del partito da Franz 
Marek sul tema -problemi del 
movimento comunista mondia
l e - . Dopo aver detto che la 
crisi cubana ha messo chiara-
mente in luce le serie diver-
genze che -covavano sotto la 
cenere » da almeno tre anni nel 
movimento comunista. Marek 
ha dichiar.ito che i - comunisti 
sono preoccupati per questa di-
scordia. Egli ha detto tra l'al-
tro: - C i sono larghe diflerenze 
di opinioni sul problema della 
pace e della guerra. peivJie i 
compagni cinesi respingono la 
politica della coesistenza pacifi
ca Le divergenze sono cosl am-
pie che sarebbe un'illusione 
pensare che una conferenza in
ternazionale del partiti comu
nisti potrebbe risolvere la con-
troversia da un giorno all'al-
tro». 

Mosca 

i i 

Diciassette morti in Portogallo 
Drammatica testimonianza di una ragazza 
sovietica, edduta in una missione di guer-
ra, sugli anni del culto della personality 

Dalla nostra redazione 

SANTIAGO DO CACEM — Un'ondata gigantesca si e abbattuta improvvisamente sulla spiaggia di Lagoa do 
Santos, nel Portogallo, sommergendo quanti in quel mo mento, pescatori e ragazzi, si trovavano sulla riva. II ter-
ribile fenomeno ha provocato la morte di 17 persone. Nella foto: alcuni pescatori portano via su una barella 
una delle vittime •••*••. > 

Germania occidentale 

Aperti contrast! a Bonn 
per forniture all'URSS 
Delegazione di giuristi nella R.F.T. con una schiacciante documen-
tazione sul passato nazista del consigliere di Adenauer, Globke 

Dal nostro corrispondente 
BERLINO, 11 

Il gabinctto federale ha 
dovuto discutere giovedl la 
rottura degli accordi per la 
fornitura di tubi per oleo-
dotti all'Unione Sovietica, 
rottura — scrive un giornale 
occidentale — richiesta * dai 
generali e dai politici della 
NATO • che • - all'improvviso 
hanno scoperto che questi 
tubi minacciano la sicurezza 
dell'organizzazione • atlanti-
ca ». La seduta si e conclusa 
senza una decisione: poiche 
si tratta di una questione $e-
ria sia sul piano economico 
che sul piano politico, si e 
prcferito rinviare di alcuni 
giorni una risposta nella spe-
ranza che qualche elemento 
nuovo si introduca nella jac-
cenda e faciliti una via 
giusta. • . . : • j. . . •• • ... 

In effetti la questione delle 
forniture dei tubi all'URSS 
sta assumendo proporzioni 
imbarazzanti oltre che scrie. 
Da un lato il problema ha 
il carattere di un vero scan-
dalo in quanto fin dal primo 
momento Bonn — unica fra 
gli atlantici europei — ha 
risposto con una pronta ade-
sione all'invito degli Siati 
Uniti di troncare le fornitu
re. Le industrie interessatc 
invece, e precisamente tre 
qrandi konzern: Phoenix, 
Manncsmann e Hocrsch, han
no reagito in maniera ben 
diversa dal gabinctto fede
rale. Cost ora e in corso una 
controversia: deve la Repub-
blica federale, unico membro 
della NATO, adottare la gra
ve rcstrizione sulla consegna 
dei prodotti dell'industria sL 
derurgica tedesca all'Unione 
Sovietica? 

Le tre grandi aziende del
ta Ruhr hanno firmato ncl-
i'oHobrc dell 'anno scorso im
portanti contratti con gli uf-
Uci statali sovietici: si tratta 
di forniture per duecento-
diccimila tonnellate di tubi 
di acciaio. La pressionc della 
NATO, cioe di VVaslitnpton. 
sulla Repiibblica federale 
perche quest; contratti ven-
gano annullati, mcttc in pe-
ricolo il lavoro di migliaia 
di persone c inoltre pone le 
industrie tcdcschc nella si-
tuazione di venir chiamate a 
risarcire i danni, 

Anche la stampa vicina 
agli ambienti politici ed eco-
nomici del governo manife
sto perplessita e preoccupa-
zlone. E' gia stato rilevato 
che la Francia, la Gran Bre-
tagna, I'ltalia, la Svezia e il 
Giappone, hanno fatto, al
meno per ora, orecchio da 
mercante ad analoghi inviti 
c non intendorio rinunciare 
alle forniture per le quali si 
sono impegnate. La West 
deutsches a lgemeine ze i tung 
scriue che vi sono segni che 
i produttori di tubi di questi 
paesi cercheranno di occupa-
re il posto dei fornitori te-
deschi • occidentali se questi 
si ritirano. 

Ducccntodiecimila tonnel
late di tubi di acciaio sono 
una cifra che Vindustria del
la Ruhr non pud trascurare, 
particolarmcnte nella situa
tion e. che essa sta attraver-
sando. Negli uttimi sei mesi 
infatti le commesse nel set-
tore sidcrurgico sono scese 

da 4,3 a 3,4 milioni di ton
nellate e dal 1961 a oggi i pro
duttori italiani, belgi e olan-
desi hanno aumentato la lo
ro produzione di quanto quel
la nella Repubblica federale 
e diminuita. 

D'altra parte, sul piano po
litico, il problema e imba-
razzante per • Bonn anche 
perche Valleato americano lo 
richiama agli <impegni del
la fedelta atlantica* e Vin-
vita a sacrificare i suoi inte-
ressi nel momento in cui la 
Repubblica federale sta cer-
cando di allargare i suoi 
commerci coi paesi dell'Eu
ropa socialista. •'*.". v > < ';. 

I7nn deleparione dell'asso-
ciazione internazionale dei 
giuristi democratici, guidata 
dal prof. Boulter, della Sor-
bona, e composta dall'on. 
Raffaele De Grada, dal prof. 
Kaganski, di Parigi, e dallo 
aov. Platt-Miltas, di Londra, 
ha chicsto icri di esscre ri-
cevuta al ministero della giu-

Bulgaria 

Monumento aKostov 
nel centro di Sofia 

Dal nostro corrispondente 
SOFIA. 11 

Un bnsto del compagno Trai-
cio Kostov. il segretario del 
PCB fucilato nel 1949 sotto !a 
accusa di essere un acente di 
Tito, sara eretto r.el ccn'ro di 
Sofia. I comunisti prooorran-
no inoltre. alia presidenza del-
I'Assemblea nazionnle. che a 
Kostov venga coacesso. alia 
memoria, I'Ordine di «Eroe 
del.;" lavoro sochl ista- . Una 
via -' della cspitale bulgara 
prendera il nome dell'ex se
gretario del PCB vittim.i del
le repressioni del periodo sta-
liniano. Di Kostov sara infine 
edita una raccolta di scritti 
scelti c di discorsi. 

Prowcdimenti analoghi ver-
ranno.presi anche per altri di 
rigenti comunisti che furono 
coinvolti nell'accusa di com 
plotto contro la Repubblica 
popolare bulgara mossa a Ko 

stov e che trovarono la morte 
in carcere. Anche per essi sa
ranno murate lapidi che ri-
corderanno ai cittadini il loro 
sacrificio. Una via di Plovdiv 
sara dedicata a Vassil Marcov 
e una istituzione pubblica del
la citta di Burgas prendera il 
nome di Ilia Boagiev. entram
bi membri del Comitato cen
trale. condannati all'ergastolo 
per complicity con Kostov e 
morti mentre scontavano la 
pena 

Queste propostc sono state 
formulate nel corso delTulti-
ma riunione delTUfficio po
litico del PCB. E' stato deciso 
inoltre di dare !a pin larga 
diffusione alle conclusion cui 
e giunto I'VIII congresso del 
partito «per la piena liquida-
zione delle conseguenze del 
culto della personalita ». 

Fausto Ibba 

stizia federale di Bonn. In-
tendeva consegnare una rac
colta di ventisei fascicoli de
gli archivi nazisti, in parte di 
recente scoperta, comprovan-
ti la attivita di Globke du
rante il regime hitleriano. La 
delegazione non e stata rice* 
vuta; un'impiegata ha fatto 
presente che « i signori del 
ministero erano troppo occu-
pati per ricevere la delega
zione *. ' 

II dottor Hans Globke e il 
segretario alia cancelleria, 
cioe Vuomo di • fiducia del 
Cancelliere, piii potente di 
qualunque altro ministro, 
controllore e tramite di tutto 
cid che arriva sul tavolo di 
Adenauer e di tutto cid che 
ne parte; una vera emincnzi 
grigia, da tutti tcmuta ma 
protetta dal Cancelliere. 

Globke, si sa, raggiunse al-
ti gradi nell'amministrazione 
nazista; godette della fiducia 
di Himmler e di Frick, per 
ordine dei quali elaboro le 
leggi razzistc di Norimberga: 
raccolse durante la guerra 
nelle sue mani un vasto po-
tere come socrintendente al
ia nazificazione dei territori 
invasi, compresa I'ltalia; da 
lui emanavano le norme per 
la c germanizzazione > dei po-
lacchi con una goccia di san-
gue tedesco (gli altri erano 
riservati ai campi di concen 
tramento) e le norme per la 
applicazione delle leggi anti 
ebraiche in Francia, per le 
deportazioni dalVItalia e cosi 
via. 

Alia delegazione e stato te 
ri anche proibito un incontro 
con la stampa interna ed 
estera in un albergo. II pro
fessor Boulier ha dichiarato 
oggi in una conferenza stam
pa internazionale a Beriino 
democratica che tutto cid 
< non e stato una prova di 
forza da parte di Bonn e tan-
tomeno una prova di inno. 
cenza: ma esattamente il con-
trario>. Alia stampa sono 
stati presentati i documenti 
originali sulle responsabilita 
di Globke, che lo indicano 
come « un criminate, c non 
in base al diritto naturale o 
al diritto internazionale, ma 
scmpliccmcntc sccondo il co-
dice penale di tutti i paesi 
civili >. 

g. c. 

MOSCA, 11. 
Dopo essersi '•'• commosso 

sulla Giornata di Ivan Deni-
sovic , il romanzo di Solzhe-
nitzin sulla Siberia stalinia-
na, il pubblico sovietico si 
piega in questi giorni sulle 
pagine del Diario di Nina 
Kosterina, che la rivista di 
Tvardovski, Novi Mir ha 
pubblicato nel suo ultimo nu
mero del 1962, uscito questa 
settimana a Mosca. 

Questo « diario > non e, co
me spesso accade, una fin-
zione lelteraria. Nina Koste
rina e rcalmente vissuta, e 
statu una comune ragazza 
sovietica che nel 1936, alia 
eta. di quindici anni, ha co-
minciato giorno per giorno, 
ad annotare le sue confessio 
ni, i suoi amori, i suoi inte-
ressi letterari e politici, le 
sue speranze e i suoi dolorl 
fino a quel 1941 che I'ha vi
sta partire volontaria per 
una missione di guerra nelle 
retrovie nemiche, dalla qua 
le non ha piu fatto ritorno. 

Non e dunque un romanzo 
e non e nemmeno una opera 
che vuole ostentare pregi mi 
letterari: • e semplicemente 
la testimonianza umana del
la vita semplice di una ra
gazza sovietica degli anni '30 
che improvvisamente, viene 
ad intrecciarsi con la storia 
del suo paese, in un momen
to di tragedia quale pote es
sere la nascita del culto ed 
il suo abbattersi su migliaia 
di famiglie. • 

In queste 75 pagine di te-
sto non troverete un solo ar-
tificio, non una nota forzata 
o una ricerca di effetto. Ni
na Kosterina, del resto, non 
poteva immaginare che i 
suoi quaderni di brava ra
gazza, iscritta al Komsomol 
di Mosca, sarebbero diven-
tati, piii di. venti anni dopo 
un documento che presto fa-
ra il giro del mondo. - ' 

c Vent i g iugno 1936 — an-
nota per la prima volta Ni
na —. Gli e sami sono finitf. 
Ho ottenuto il d iploma de l l e 
otto classi . E tutto d'un trat-
to, non so perche, ho dec iso 
di tenere un diario. Ho deci
so e mi met to a scrivere. Ed 
ecco la prima difficolta: c o 
m e lo intitolero? Vi ho pen-
sato lungamente . In fondo 
non h o particolari qualita. . . 
ed allora, proprio per que
sto, ho deciso di int i tolarlo: 
Diario di una ragazza q u a ! 
s i a s i » . 

Queste poche righe, che 
sono - la presentazione piu 
spontanea e sincera di tutto 
il diario, ci esimono da al
tre spiegazioni. Nina Koste
rina e proprio una ragazza 
come migliaia di altre, che 
si innamora, si appassiona 
ai • problemi del suo paese, 
ama il teatro e la musica, 
cerca di oricntarsi nel mon 
do della pittura, ha dei gu-
sti ben definiti nel campo 
letterario. 

Decine di pagine ci parla-
no, con ingenua freschezza, 
di un suo Griscia che tor-
menta la ragazza scdicenne 
con le sue stravaganze c la 
sua infedelta. Decine di al 
tre sono dedicate al suoi pas-
satempi, alle sue scoperte 
ai suoi umori, alle sue H-
flessioni letterarie, con par
ticolare riguardo agli scrit-
tori romantici che csercitano 
su Nina un fascino partico
lare: Heine, Stendhal, il pri
mo Puskin, Goethe. Poi il 
cerchio di intcressi si allar-
ga a Dreiser, Fcuchtwanger, 
Rolland, France. 

Poi, tra una annotazione 
e Valtra di questa vita non 
piii semplice, di questa co-
scenza appena aperta, ma 
gia tormentata da dubbi pro* 
fondissimi, entrano cchi di 
altre tragedie. 

Una . volta e • il padre di 
un suo amico di scuola, ca
po dipartimento del ministe
ro dell'industria pesante, a 
subire la sorte di zio Miscia. 
Un'altra volta accade sotto 
gli occhi di Nina che e in 
villeggiatura in una casa nel 
pressi di Mosca: la casa vie* 
ne perquisita da due funzio-
nari c pieni di g laciale cor-
rettezza, e il padrone 'd i ca
sa arres tato» . • 

E' interessantc seguire le 
reazioni di Nina. Ragazza 
onesta, che crede profonda-
mente negli istituti sociali-
sti, annota nel suo diario: 
€ Ho rif lettuto a lungo su 
questo • incidente . Qualco3ft 
sta succedendo. Sono arriva-
ta alia conclus ione che s e 
anche m i o padre si r ive lass^ 
trotzkista e nemico della pa-
tria, non proverei nessuna 
compass ione per lui . H o 
scritto questo, ma il dubbid 

tormenta ». 

La verita 

La tragedia 
Troviamo giudizi semplicl, 

che pur restando ncll'ambi-
to di un pensiero scolastico. 
rivelano gia un carattere 
formato, con i suoi principi 
morali e i suoi indirizzi ben 
definiti. 

Questa e Nina, quando a 
16 anni, il 23 gennaio del 
1937, annota con una preoc-
cupazione avvertibile: < E* 
in corso il secondo processo 
a carico dei trotzkisti . Si ri
ve lano cose tremende. Pro-
babi lmente saranno fucilati 
tutti... >. • , 

Ma tre tnesi dopo, il 25 
marzo, la tragedia batte al
le porte di casa sua: < E' ac-
caduta una cosa spaventosa, 
incomprensibi le: hanno ar
restato zio Miscia, sua mo-
gl ie Ania, m e n t r e mia cugi-
na Irma c stata • ricoverata 
in un • orfanotrofio. • Dicono 
che zio Miscia fosse coinvol-
to in qualche att ivita eon-
trorivoluzionaria. Come • e 
posstbile? Cosa sta succe
dendo? Zio Miscia, membro 
del partito fin dai primi gior
ni del la rivoluzione, e d iven-
tato un nemico del popolo ». 

Poi accade veramente che 
anche il padre di Nina vie
ne arrestato e dopo una lun-
ga istruttoria condannato, 
nel 1940, a cinque anni di 
prigione come « e l emento so -
c ia lmente pericoloso ». 

Ma Nina, ' fin dal primb 
momento, non ha piii dubbi 
ed e tutta dalla parte del 
padre dal quale ha ricevuto 
una nobilissima lettera. Con
tro le paure della nonna e 
della madre, dei parenti, de
gli amici che hanno rotto i -
ponft con la famiglia colpi-
ta, Nina, che nel frattempo 
ha ottenuto la licenza media 
e ha superato con i massimi 
vqti gli esami di ammissio-
ne alia facoltg geologica del-
I'universita. di Mosca < dice 
tutta la verita >.. • 

La dice al preside dell'Isll-
tuto che I'ha convocata per 
tnformarsi sul padre di lei, 
la dice a quelli che la inter-
rogano, con semplicita e co-
raggio. L'Universita la re-
spinge e Nina commenta: 
« S o n o stata respinta dal la 
Univers i ta come e l e m e n t o 
estraneo, con una mot ivaz io -
ne vergognosa: per m a n c a n -
za di p o s t i . n e l pens ionato 
s tudentesco ; : io che non ho 
bisogno de l pensionato, per
che sono moscovi ta! ». 

Poi la guerra trova Nina 
lontana da Mosca, in una 
spedizione geologica. La ra
gazza ricntra nella capitale 
ormai deserta nel tragico ot
tobre '41 quando i tedeschi 
sono alle porte di Mosca. 
E il diario sotto la data del 
24 ottobre, registra quetta 
osservazione: « B a s t a , cana-
g l ie e vigl iacchi! P e r tanto 
tempo c o n frasi f iorite a v e -
vate nascosto l e vostre ani-
m e corrotte. Eravamo invul -
nerabil i , m a molt i s en t ivano 
la fals i ta de l le vostre pero -
razioni. Ecco c h e cosa s ign i -
fica credere c iecamente a l le 
persone che godono autori- . 
ta >. Pochi giorni dopo, il 13 
novembre, Nina prende la 
grande decisione: « T r a tre 
giorni vado a far parte di 
un gruppo partigiano. Cosl , 
la mia vita torna sui sent ier i 
gia battut i da m i o padre >. 

Le ultime pagine, comma-
venti, sono un addio al suo 
diario, un addio alia vita di 
ragazza e un proponimento 
di vivere, di lavorare, di 
creare. 

Novi Mir allcga al diario 
una lettera di Nina alia 
mamma e alia sorellina, man-
data dal fronte e datata ot
to dicembre '41; la pubbli-
cazione si conclude con il 
documento seguente: 

€ Ministero della difesa 
dell'URSS, Stato Maggiore 
dell'Esercito — 20 gennaio — \ 
a Kosterina Anna ilfifchai-_." 
lovna. Avviso n. 50. Voitra' 
figlia Kosterina Nina Alek- »: 

seteuna, nafa a Mosca, in" 
una battaglia per la Patria 
socialista, fedele al giura- : 
mento militare, con eroismo 
e coraggio, e morta nello 
adempimento di una missio- . 
ne nel dicembre 1941. Il ca- x 

po dell'ufficio personale, co-
lonnello Kuprianov >. • 

Cost anche Nina Kosteri- ; 
na, morta a 20 anni per la 
sua patria sovietica, ci aiuta -
oggi, col suo • diario di ra- , 
gazza, a ricostrulrc poco a 
poco quella che Viktor Ne-
krasov rispondendo a Paso* 
lini nelle sue note di viag* 
gio in Italia, ha definito «la 
tragedia di tutto un popolo ̂ . 

Augusto Panctldi 
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Kennedy ribadisce le sue tesi: 
DALLA PRIMA PAGINA 

Nenni 

rassegna 

Progress! 
tra Mosca 
e Washington ? 
' II vice niinistro degli Eslc-
ri sovietico Kusnclsov si apprc-
sta a lasciare gli Staii Uniti do-
po una scrie di incontri e di 
conversazioni con i massimi 
dirigcnti americani. II giudi-
zio die viene datn sia da par
te americana chc da parte so* 
viclica su questc conversazioni 
e larganiente posilivo e" 1'iin-
pressione chc nc hanno rica-
vato gli osservatori e che nel 
corso di esse non ci si sia 
Jimilati ad una «esplorazio-
r e » generica dci rispcttivi 
punti di vista ma che su :a-
Jnne queslioni si sia entrali 
in una fase se non di vero e 
proprio negoziato ccrtainente 
di csame approfondito e par-
ticolareggiato. Tra le queslio
ni oggetto di tale esatne ven-
gono speciflcamente indicate 
quella del disarmo e di Ber-
lino. 
. E' difficile dire quali pos-
6ano essere in concreto le vie 
di sblocco dell'impasse che su 
tutte e due queste questioni 
e in alto da parecchio tempo. 
A proposito del disarmo, ad 
esempio, d,a parte- americana 
si afterma che. la prima cosa 
da fare sarebbe un accordo 
sulla interdizionc degli expe
riment! atomic!. E' una nffer-
mazione tutt'altro che nuova 
e che continua ad essere in 
contrasto con Tatteggiamento 
pratico che i ' negoziatori . di 
Washington hanno assunto e 
che mantengono tuttora sulla 
questione. D'altra parte pro
prio gli americani hanno pro-
posto di rinviare di un mese 

• circa la riapertura del la con-
fcrenza di Ginevra che si oc-
cupa tra l'altro appunto delta 
sospensione dcgli esparimenti 
nucleari. A mciio clie un ri-
pensamento non sia in corso 
a Washington. In tal caso, il 
relativo ottimismo manifesta-
to a concltisione dei colloqui 
di Kusnclsov pntrebbe prelu-

. dcre ad una ripresa del nego
ziato in una atmosfcra costrut-
tiva. Tanto piu che il capo 
della dclegazione sovictica al
ia conferenza per la inlerdi-
zione degli esperimenti atomi
ci, Tsarapkin, e attualmente 
a New York e qucsto ha <v-
valorato le voci di un possi-
bile pre-negoziato sovietico-
americano. 

Per quanto riguarda Berli-
no, di un certo interesse e la 
frase pronunciata ieri da un 
portavoce del Dijiartim*;n;o 
di Stalo. <i L'obicllivo finale 
della politica occidentals per 
la Germania — ha affermalo 
il portavoce — resta semprc 
la riunificazione del pacsc. Ma 
c tutlavia chiaro che un ac
cordo del genere, fondato sul-
Ie basi cercate in passato, e, 
per il momento, fuori lella 
nostra portata ». Non c molto, 
ma e pur semprc una aniinis-
sione esplicita che il governo 
americano ritiene che un ac
cordo su Bcrlino debba essere 
cercato orniai su basi diverse 
da quelle chc hanno costituito 
lino ad ora la posizione del-
l'Occidente. , 

Proprio due giorni fa, il 
governo sovietico ha falto co-
noscere dal canto suo, attra-
verso un articolo comparso 
sulle Isvcstia, il principale 
piintn in discussione Ira Mo
sca e Washington su Berlino. 
« Bisogna fare un ultimo sfor-
zo — si leggeva in questo 
articolo — e risolvere con un 
compromesso ragionevole la 
vertenza principale rimasta 
tra 1'Oriente e I'Occidcnte, 
cioe la questione delle irappe 
che presidiano la parte occi
denta l di Berlino. Al punlo 
in cui stanno le cose, la "er-
tenza non e piu . sulla pre-
senza o meno delle truppe. Si 
tratta di mettersi d' accordo 
sul loro quantitative, sul pe-
riodo di tempo durante il qua
le esse dovranno restare a 
Berlino e la bandiera sotto 
la quale esse dovranno agirc. 
L'Unione sovietica, a diciotto 
anni dalPincontro sull'Elba, 
non pno tollerare che la ban
diera della NATO continui a 
servire da paravento al "pas-
saggio segrcto" di cui si scr-
vono i Tevanscisti per avere 
accesso a Berlino ovest. Sosti-
tuire quindi la bandiera della 
NATO con quella deH'ONU, 
significa disinnescare la bom-
ba di Berlino ovest c disar-
mare il governo di Bonn, il 
solo governo europeo che pre-
tende ancora di rifare la *;ar-
ta politica del continente». 

Come si vede, si e arrival! 
ad un punto in cui un accordo 
di compromesso potrebbe rs-
sere facilmente raggiunto. I 
prossimi giorni ci diranno se 
da parte americana vi e una 
dispnsizione prccisa in / ta l 
senso. . . . 

• i a . j . 

guida USA 
per la NATO 
Washington ammetfe la necessita di soluzio-
ni nuove a Berlino -1 colloqui di Kuznetsov 

Francia 

Cfre colossal/ 
perk armi 

Ball ha esposto al Consiglio Atlan-

tico i progetti atomici di Kennedy 

Germania occidentale 

Oggi Piccioni 
da Adenauer 
II minis!ro degli Esteri cerchera di rico-
stituire I'unitd di vedute tra i due governi 
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Dal nostra corrispondente 
BERLINO, 11 

, II ministro italiano degli 
esteri Piccioni, giunto oggi 
nella Germania occidentale, 
sara ricevuto domani pome-
riggto dal cancelliere Ade
nauer e si incontrera con il 
ministro Schroeder. II tema 
centrale dei colloqui, e gii 
stato detto, sara l'ingresso 
della Gran Bretagna nel 
Mercato comune e le que
stioni atomiche. 

Nonostante le - polemiche 
degli ultimi giorni circa !a 
minaccia che, anche secondo 
certi ambienti romani, grave-
rebbe sullo sviluppo della 
Piccola Europa per le «inte-
se egoistiche > fra Adenauei 
e De Gaulle, non e da esclu-
dere (almeno nelle intenzio-
ni) un tentativo dei due 
partners clericali per supe-
rare le loro contraddizioni 
attuali e ritrovarsi sulla li-
nea comune. Piccioni — co
me egli stesso ha lasciato 
intendere anche alia sua par-
tenza da Roma — cerchera 
di rifare l'unita di vedute 
con Bonn, dissipando la diffi. 
denza provocata dalle pole
miche giornalistiche di que-
6ti giorni. 

L'umore attuale di Bonn e 
il giudizio che si da della po
litica romana, sono espressi 
chiaramente in un articolo di 
IfjOdo della Frankfurter All 
ftmeine Zeitun — < L'ltalii 
si presenta» — in cui fra 
l'altro si dice: «durar.ie la 
crisi di Cuba, le dichiarazio 
ni di solidarieta die vennero 
allora da Rotna, furono fiac 
che. Cio fu notato dai mini-
steri degli esteri e dalla 
stampa internazionale, ma 
non vi si fece gran caso. Da 
una parte,- perche si aveva 
compronsione per la situa-

zione interna italiana, dal-
I'altra perche il ruolo della 
potenza politico-militare rta-
liana nell'alleanza occidenta 
le, in rapporto alle possibili-
ta morali ed economiche di 
un popolo di cinquanta mi-
lioni, e relativamente mode-
sto ». 

L'agenzia ufficiosa ' di no-
tizie, in un dispaccio di oggi 
sostiene, a sua volta, che « a 
Roma si fa capire con inso-
lita chiarezza il profondo ma-
Iumore circa i recenti svilup. 
pi dei rapporti Bonn-Parigi ». 
L'agenzia prosegue: « si con
cede, e vero, che non si e an
cora giunti a dei fattj com-
piuti che • giustifichino 1' e-
spressione asse Bonn-Parigi, 
ma rinsensato andirivieni fra 
le due capitali avrebbe gia 
portato a un blocco dello svi
luppo europeo, e se le cose 
continuano ad andare cosi 
fara rovinare l'intero edificio 
europeo >. Si e lasciato anche 
capire che la col pa fonda-
mentale di questa situazione 
risale a Ete Gaulle, che eser-
citerebbe pressioni sul gover
no della Repubblica federale. 
Questo mezzo di pressione 
sarebbe il suo prezzo per lo 
appoggio a Bonn nella que
stione di Berlino 

Giuseppe Conato 

Complotto 
nella Costa 
d'Avorio? 

" -1 DAKAR, 11." 
Notizie provenienti da Abi

djan, capital*? Jella Costa d'A-
vorio. informano che un com
plotto antigovernativo sarebbe 
stato acoperto in questa repub
blica. 

, WASHINGTON, 11. ' 
• La Casa Bianca e il Dipar-

timento di Stato hanno nuo-
vamente e recisamente riba-
dito, con pubbliche prese di 
posizione, la loro decisione 
di imprimere una * direzio-
ne americana > alia politica 
dell'occidente, in particola-
re per quanto riguarda le 
relazioni e i problemi in so-
speso con l'URSS, anche a 
costo di creare gravi attriti 
con gli alleati europei. \ 

Una prima presa di posi
zione si e avuta attraverso 
la conferma, . data - dal por
tavoce della Casa Bianca, 
che fu Kennedy in persona 
a fornire ai giornalisti l'il-
lustrazione della politica a-
mericana resa nota alia vi-
gilia di capodanno tramite 
dispacci ~ datati da Palm 
Beach che citavano come 
fonte < un'altissima autori-
ta >. In risposta alia doman-
da di un giornalista, Kenne
dy osserva tra l'altro che 
c troppo spesso in passato gli 
Stati Uniti hanno cercato di 
conciliare la loro egemonia 
jon il desiderio di andare a 
genio agli alleati >, mentre, 
per ottenere i risultati de-
siderati, e indispensabile 
c una politica indipendente >. 
Questo e •, quanto .. la Casa 
Bianca intende fare per l'av-
venire, anche se, conseguen-
temente, gli Stati Uniti « sa-
ranno meno simpatici > agli 
altri paesi della NATO. 

Fonti governative hanno 
ulteriormente precisato che 
la decisione di Kennedy di 
attuare la sua politica mal-
grado 1'opposizione alleata 
c non significa che egli sia 
indifferente alia necessita di 
estese consultazioni e di un 
accordo > con i governi euro
pei, ma soltanto < nel caso 
che il tempo lo consenta e 
che compromessi appaiano 
attuabili>. . . 

Una seconda e altrettanto 
significativa presa di ' posi
zione si e avuta tramite un 
portavoce * governativo, -•'- il 
quale ha affermato che, men
tre la riunificazione tedesca 
rappresenta « il fine ultimo > 
della politica americana su 
questo problema, < e certo 
che, per il momento, un ac
cordo di questo genere sul 
la base cercata nel passato 
e al di fuori delle nostre 
possibility». * Una soluzio-
ne provvisoria che compren-
da garanzie dei diritti occi
dental! nella citta — ha sog-
giunto il funzionario — e la 
sola immediata speranza che 
abbiamo di diminuire la ten-
sione tra est e ovest per Ber
lino >. • • •=• 

II portavoce ha detto an
cora: «Noi pensiamo che 
una iniziativa per tale solu-
zione debba venire da parte 
sovietica, •• ma non faremo 
questioni di protocollo. Se 
avremo idee suscettibili di 
aprire la via a dei progressi, 
le esporremo. Siamo pronti 
a discutere la situazione in 
ogni momento, se l'URSS ap-
pare interessata ad una so-
luzione ragionevole ». E, per 
quanto riguarda un'eventua-
le partecipazione dell'ONU 
ad una soluzione per Ber
lino, funzionari americani 
hanno detto che gli Stati 
Uniti sono pronti ad esami-
nare la - questione, che po
trebbe anche comportare una 
presenza deH'ONU nella cit
ta. II concetto di < presenza > 
non e stato definito. : 

Tali dichiarazioni sono sta
te poste in relazione con le 
discussioni che il vice-mini-
slro degli esteri sovietico, 
Kuznetsov, ha avuto negli u l 
timi tre giorni a Washington 
e che, secondo un portavoce 
del • Dipartimento di Stato, 
hanno alimentato « la "spe
ranza che sia possibile rea-
lizzare, nel futuro, accordi 
per la soluzione di importan-
ti problemi internazionali >. 
Kuznetsov ha completato og
gi i suoi colloqui americani 
intrattenendosi con William 
Foster, direttore dell'ufficio 
americano per il disarmo, e 
con il ministro della difesa, 
McNamara e con Harriman. 
La Washington Post parla di 
una nuova proposta sovietica 
sul problema della tregua 
nucleare e di probabile nego 
ziato a due a New York tra 
Tzarapkin e Stelle su questo 
tema. ....-.? - ... 'V-';'. ' ' T 

L'addetto stampa del Di
partimento di Stato ha reso 
noto stasera che il governo 
americano ha minacciato di 
troncare gli aiuti ad un cer
to numero di paesi alleati se 
essi non vietano alle loro 
navi di trasportare merci a 
Cuba. L'ltalia e la Germania 
occidentale sono stati elen-
cati tra i paesi che hanno 
ceduto ain.iommissibile ri-
catto. " • • : . - , 

' ' "-• t ' ! " 

Stoccolma 
< • * • • 

Gigni a 
migliaia 

STOCCOLMA — Migliaia di cigni si sono rifugiati nel 
porto di Stoccolma. per l'eccezionale rigore della tempe-
ratura. Non e certo uno spettacolo insolito d'inverno: 
l'eccezionalita sta nel fatto che mai se ne erano visti 
tantt. ; ; . . . . ; (Telefoto A.P.-< l'Unita >) 

Cina-lndia 

Bandara-

confida nella 
missione 

dei neutrali 

Leopoldville 

Ciombe 
sarebbe 
fuggito 
nella 

Rhodesia 
NUOVA DELHI, 11. 

. La signora Bandaranaike, 
primo ministro - di Ceylon, 
giunta ieri - nella capitate 
indiana, e stata oggi ricevu-
ta dal premier Nehru, • al 
quale ha esposto le proposte 
dei sei paesi neutrali per la 
soluzione pacifica della ver
tenza cino-indiana. II. collo-
quio si e protratto per due 
ore; al termine Nehru non 
ha fatto alcuna dichiarazio-
ne; la signora Bandaranaike 
ha invece detto: «Sono an
cora molto fiduciosa; del re-
sto se cosi non fosse, non a-
vrei intrapreso il mio viag-
gio>. . , 

Piu tardi Nehru ha confer-
mato di avere ricevuto, tra
mite l'incaricato di affari in-
diano a Pechino, un messag-
gio di Ciu En-lai. «E* un 
raessaggio orale di saluto, che 
non c.ontiene . nulla di • so-
stanziale». • • • -

Nella capitale cinese e sta
ta data oggi notizia dell'in-
vio di una nota di protesta 
cinese all'India, contro i se-
questri di beni cinesi avve-
nuti nel dicembre scorso in 
India. Con tern poraneamente, 
l'agenzia Nuova Cina denun-
cia in un suo articolo «gli 
intensi preparativi di guer-
ra dell India, condotti ap-
profittando della tregua ci
nese*. 

j LEOPOLDVILLE, 11 
Ciombe sajebbe " fuggito 

stanotte da ' Elizabethville, 
rifugiandosi in Rhodesia. Un 
portavoce dell'ONU si e li-
mitato' a dire che Ciombe 
e partito da Elizabethville 
e che non si conosce la sua 
destinazione.^ Egli h a la
sciato in macchina la capi
tale - katanghese verso la 
frontiera con la Rhodesia, 
via Kipushi, e che * le for-
ze dell'ONU non l'hanno fer-
mato, o non hanno potuto 
fermarlo». - '•-••""- ' " 

In ' giornata il fantoccio 
aveva proseguito i suoi con-
tatti con i rappresentanti con-
solari belga e britannico, i 
quali nonostante l'espulsione, 
non hanno interrotto la loro 
attivita. Adula ha inviato in 
proposito una lettera a Mae-
millan, ma si pensa che la 
misura sara revocata. 

II secessionista — era sta
to detto' — aveva accet-
tato di abbandonare la ' po
litica della' < terra brucia-
ta » in cambio dell'assicura-
zione che egli sara riconfer-
mato nella carica di presi-
dente del Katanga. . 

Cinque caccia a reazione 
italiani sono attest domani 
nel Congo. Si conferma cosi 
che il governo italiano e tor-
nato su precedenti decisioni, 
secondo cui . l ' l t a l i a non 
avrebbe partecipato all'azio-
ne dell'ONU nel Congo, 

PARIGI, 11. 
La riunione del Consiglio 

permanente della NATO si 
e aperta e '•• chiusa questa 
mattina. Durata complessi-
va: 2 ore. II sottosegretario 
americano Ball ha esposto, 
per una ventina di minuti, i 
punti di vista americani sul
la forza atomica multilate
r a l integrata nella NATO. 
Egli e stato seguito, a ruota, 
dal rappresentante britanni
co il quale ha dato deluci-
dazioni sugli accordi delle 
Bahamas. 

« Sono soddisfatto >, ha di-
chiarato Ball al termine del . 
la riunione. In effetti, anche 
se ia frase fa parte del ri-
tuale diplomatico, la discus
sione non deve aver presen-
tato punti spinosi. ' ' 

' II rappresentante america
no si e lirnitato a svolgere il 
compito di spiegare alia tur-
ba rispettosa degli atlantici 
senza galloni atomici, quali 
pregi e qualita possiede la 
merce nucleare - americana, 
buona per il vecchio conti
nente. Ma, dentro e fuori 
della riunione. sono rimaste 
"senza risposta le domande di 
fondo che Parigi aveva po-
sto in questi giorni all'invia-
to del presidente Kennedy. 
Chi premera il bottone?. ave
va chiesto ancora ieri il mi
nistro degli Esteri francese. 
E ancora: Se la decisione non 
sara lasciata alia sola Ame
rica quale autorita. potra as-
sumersene la responsabilita 
domani? Gli anglo-francesi? 
L'Europa? 

Ma gli Stati Uniti non 
hanno alcuna intenzione di 
far luce completa sui loro 
progetti di strutturazione 
della forza atomica europea 
cercando di compromettersi 
il meno possibile in quel ve-
spaio di rivalita che e la 
Europa. . . . ;:-„-.. 

II Quai d'Orsay ha smen-
tito questa sera la notizia 
pubblicata da alcuni giornali 
americani, secondo : cui gli 
Stati Uniti avrebbero propo-
sto alia Francia la fornitura 
di segreti nucleari in cambio 
della sua cooperazione per la 
costituzione di una forza ato 
mica di dissuasione multila 
terale in seno alia NATO. II 
portavoce del ministero de 
gli esteri francese ha fatto 
in proposito la seguente di 
chiarazione: « Non si pud di
re che il vice segretario di 
Stato americano Ball, nel 
corso della conversazione che 
ha avuto ieri sera col nostro 
ministro degli esteri, abbia 
portato elementi nuovi rela
tivamente al problema delle 
forze nucleari alleate ne, in 
particolare, siamo stati infor-
mati dell'offerta di cui parla 
no alcuni giornali ameri
cani >. La tensione fra Wa
shington e Parigi appare, del 
resto. comprovata dal fatto 
che Ball partira senza essere 
ricevuto da De Gaulle, men 
tre Adenauer lo accogliera a 
Bonn nei prossimi giorni. 

Nel frattempo, il bilancio 
francese di spese militari 
per il 1963, che andra in di
scussione in questi giorni al-
I'Assemblea - registra cifre 
paurose. Le spese per gli a r 
maments assorbiranno il 22 
per cento del ~ totale delle 
spese dello Stato Vale a di
re 18,5 miliardi di franchi, 
corrispondenti a 2.300 mi
liardi di lire italiane. Que
sta cifra colossale supera 
quella analoga dell'Inghil-
terra. e quella della Germa
nia di Bonn. 

Quest'oggi Couve de Mur-
ville si "e incontrato con 
Heath, il vice ministro de
gli Esteri dell'Inghilterra. II 
colloquio e stato eccezional-
mente lungo. e in esso Heath, 
a quanto egli stesso ha di* 
chiarato ai giornalisti. avreb
be offerto ai francesi l'assi-
curazione che la Gran Bre
tagna ha accettato il trattato 
di Roma e la politica agri-
cola comune, impegnandosi 
a «cambiare i sistemi agri-
coli, nel periodo di transi-
zione». In onore di Heath. 
George Ball ha offerto que
sta sera un pranzo privato 
in un grande albergo pari-
gino. 

; Due unifa 
atomiche USA 

nel Mediterraneo 
WASHINGTON. 11 — La ma

rina americana ha annunciato 
oggi che due unit i di supcr-
flcie azionate dall'energia nu
cleare. e cioe la portaerei - En. 
terprise - da 75.700 tonnellate e 
la fregata -B a inbr idge - da 
6.500 tonnellate, sono Mate as-
segnate alia sesta flotta ame
ricana nel Mediterraneo. 

tro la legislatura >, poiche an
che se il Parlamento approve-
ra altre leggi resta < il fatto 
brutale e patente che uno degli 
impegni che qualificano il 
centro-sinistra non e stato 
mantenuto e non lo sara >. 

Ksaurendo, in questo modo 
piuttosto semplicistico la sua 
critica alia DC (senza neppure 
tentare di approfondire l'ana 
lisi sui motivi politic! e di 
classe per cui la DC ha tra-
dito gli impegni, e senza chla 
rire perche gli « autonomist!» 
hanno condotto il PSI alia 
sconfitta) Nenni e poi passato 
alia parte piu sconcertante 
della sua relazione; laddove, 
invece di tirare le uniche con-
seguenze possibili e coerenti, 
quelle del ritiro dell'appoggio 
esterno al governo, egli si e 
lanciato in una pretestuosa 
teorizzazione del dovere di non 
fare la crisi. 

Iniziando con un motivo di 
carattere popolaresco (< non 
bisogna cavare dal fuoco le 
castagne per conto della de-
stra»), Nenni ha poi oper'ato 
il suo « distinguo > tra DC e 
governo, ripetendo la tesi 
(piuttosto singolare data la 
presenza nel governo di un 
folto gruppo di dtrigenti doro 
tei e di destra), secondo cui 
la colpa non e « del governo 
e del suo presidente, del quale 
si deve dire che ha mantenuto 
gli impegni legislativi». Un 
altro motivo che milita contro 
la crisi, ha detto Nenni, e che 
essa non provocherebbe chia 
rimenti, « ma solo lo sciogli 
mento anticipato > dando vita 
a « un governo d'affari che di 
verrebbe il cavallo di Troia di 
un ritorno della destra ». Evo-
cato, cosi, lo spettro del «tam 
bronismo » all'interno (in que
sto caso di puro comodo) Nen 
ni ha poi evocato lo spettro 
della < formidable pressione 
delle forze autoritarie che fan 
no capo a De Gaulle e Ade 
nauer > e ha fatto colpa alia 
DC di aver creato «tensione 
tra essa e noi» proprio in un 
momento in cui «la destra 
deve essere contenuta». Infi-
ne Nenni ha detto che la cri
si si sarebbe anche potuta 
fare se « non fosse stata stroz 
zata dallo scioglimento» in 
combente. Se avessimo avuto 
tempo — ha detto Nenni — 
« avremmo dimostrato che dal 
centro-sinistra si esce solo per 
rientrarci in condizioni di 
maggiore chiarezza. Ma que
sto tempo non e'e ». •-. 

Rendendosi conto, a questo 
punto della ' totale mancanza 
di coerenza tra l'accusa alia 
DC di aver fatto una politica 
di destra e la proclamata ne
cessita di continuare ad ap-
poggiare la DC contro la de
stra, Nenni si e chiesto: « Pos-
siamo allora fare come se non 
fosse successo nulla? Non lo 
possiamo fare ». E qui, Nenni, 
ha detto che il PSI non inten
de «liberare la DC dai residui 
obblighi », per cui, il PSI vo-
tera alia Camera la legge fi 
nanziaria quella sul personale, 
il Friuli-Venezia Giulia, «le 
leggi agrarip nella parte in cui 
e'e accordo fra le tre centra-
li sindacali», il piano ospeda-
Hero, i prowedimenti per la 
ricerca scientifica, i migliora-
menti economic^ ai lavoratori. 
E qui, rimangiandosi quando 
aveva annunciato in direzione, 
Nenni non ha annunciato la 
esplicita denuncia degli ac
cordi di governo per la vota-
zione delle leggi, cosi come 
non ha denunciato gli accordi 
Cattani-Rumor sul pateracchio 
agrario, allargando invece, il 
piu possibile, l'elenco dei prov-
vedimenti che il PSI si impe-
gna a votare. 

Nenni ha poi difeso l'insie 
me della politica di centro-si
nistra, affermando che, tutto 
sommato, « i risultati delFespe-
rienza sono positivi ». Valoriz-
zando al massimo le realizza-
zioni del governo Nenni ha tri-
butato un ampio elogio alia 
DC che, per la nazionalizzazio-
ne, < ha dovuto affrontare nel 
suo interno e fuori durissime 
battaglie che fanno onore al
le sue correnti piu avanzate >. 
Parlando poi della proposta 
dell'accordo di legislatura 
avanzata alia DC, Nenni si e 
lirnitato ad affermare che, su 
questo tema, «1'inadempimen-
to democristiano introduce 
una battuta di arresto che non 
dipende da noi sapere quanto 
pud durare ». In sostanza, an
che su questo punto, Nenni e 
tomato indietro, rispetto alle 
primitive posizioni evitando di 
ritirare Ia proposta su un ac
cordo di legislatura, che la DC 
subordina brutalmente all'ac-
cettazione socialista delle con
dizioni dorotee. Per quanto ri
guarda il PRI e il PSDI Nenni 
ha totalmente taciuto sulle lo
ro responsabilita e connivenze 
con la DC nell'avallare le po
sizioni di forza « dorotee » e li 
ha elogiati, invece, per aver 
promesso di non partecipare 
a governi che non facciano le 
Regioni. 

Infine Nenni, invitando il 
CC a «non rassegnarsi all'in-
successo > ha detto che forse 
sarebbe stato meglio convocare 
il Congresso prima di giunge-
re al punto attuale e ha am-
messo che la sinistra del PSI 
« vede nell'atteggiamento del
la DC la conferma delle sue 
previsioni». Ma su qucsto te
ma, Nenni ha cercato di cavar-
sela con un proverbio ripreso 
da Krusciov. • 

La prima seduta del CC del 
PSI si e chiusa dopo la rela
zione di Nenni, per proseguire 
oggi, con gli interventi. I pri-
mi giudizi sottolineano la 
estrema debolezza della rela
zione, puramentc protesta ta-
ria, incapace di approfondire 
i motivi real! della involuzione 
democristiana, le cui conse-
guenze sono presentate in mo
do puramente descrittivo, al 

di la di ogni serio csame sulla 
natura centrista dell'operazio-
ne di Moro, avallata dal PRI 
e dal PSDI. . . 
: Negli ambienti della sinistra 
socialista, che interverra oggi 
nel dibattito che si aprira sta-
mane, la relazione 6 fortemen-
te criticata. Vecchiettj aveva 
inviato in mattinata una let
tera a Nenni, sottolinando 
lo stato di grave disagio 
e tensione in cui verra a 
trovarsi il partito se il Co-
mitato centrale non trarra le 
conseguenze dovute dall'esame 
della situazione. Negli ambien
ti della sinistra si sottolinea, 
inoltre, che Nenni non ha te 
nuto alcun conto degli stessi 
impegni assunti dalla maggio-
ranza del partito e che la re 
lazione mostra come il segre 
tario del partito non si renda 
conto della reale portata della 
crisi attuale del centro sinistra 
La relazione di Nenni, si affer. 
ma, non garantisce il.partito 
con risposte adeguate, come 
potrebbe essere quella di un 
impegno del PSI ad aprire for-
malmente la crisi, e non chia 
risce i punti oscuri che incom 
bono sui reali rapporti fra 
maggioranza del PSI e gover
no. Infine, negli ambienti di 
sinistra, si fa notare che sulla 
base della relazione di Nenni, 
il PSI non realizza neppure un 
disimpegno dagli obblighi del
la maggioranza. 

I primi commenti ufficiosi 
democristiani non si sono fatti 
attendere. Nel complesso i por
tavoce dc manifestavano un 
certo ottimismo, lasciando ca
pire che la relazione di Nenni 
non aveva creato per la DC un 
serio problema. A riprova del 
la tranquillita democristiana 
di fronte alle velleitarie pro 
teste di Nenni, Moro faceva 
sapere che riunira la direzio 
ne dc solo dopo il rientro di 
Fanfani dagli Stati Uniti. Ne
gli ambienti dc si affermava 
che la DC replichera punto 
per punto alle critiche mosse 
da Nenni ma che nella relazio
ne non vi sono elementi che 
rendano necessario aprire la 
crisi. In ambienti fanfaniani 
si affermava che la relazione, 
dopo un inizio definito < galop-
pante », assume un trotto di-
messo, sempre piu accettabile. 

INCONTRI POLITICI In rappor 
to con la situazione politica, 
ieri si sono avuti numerosi in 
contri. Fanfani e stato ricevu 
to da Segni e ha avuto collo
qui con Moro Saragat Taviani 
e Gui. Saragat, da parte sua, 
ha annunciato che dopo Fan 
fani, anch'egli si rechera a 
Washington, dove e stato in-
vitato dalla Casa Bianca. Sa
ragat, ieri ha avuto un breve 
colloquio con De Martino, al 
quale ha detto che provocare 
la crisi sarebbe un grave erro-
re. De Martino ha affermato 
che il PSI non ha « posizioni 
preconcette». Richiesto dai 
giornalisti se era ottimista o 
no, De Martino ha risposto di 
essere « realista ». « Noi socia-
listi — egli ha aggiunto — 
dobbiamo dire alcune cose. II 
nostro Comitato centrale le 
dira. Vedremo quali saranno 
le reazioni». 

Metallurgies 
te dei metallurgici e sui pro
blemi degli aumenti dei prez. 
zi si sono intanto riunite ieri 
a Genova le segreterie del
le Camere del lavoro di Mi~ 
lano. Torino e Genova, le 
quali hanno deciso una serie 
di iniziative contro i rincari. 
Strettamente connessa al pro
blema dei prezzi, e la lotta 
dei metalmeccanici. per I'esi-
genza obbiettiva di una dl-
versa partecipazione al red-
dito, e Vaumento del potere 
operaio in alternativa al pre-
dominio dei monopoli. Le Ca
mere del lavoro del «trian-
golo». a questo riaiiardo, han
no sottolineato il valore de-
cisivo che la lotta riveste nei 

confronti di tutto il movi- . 
mento sindacale. Si fa infatti 
rilevarel come la posizione 
della .. Confindustria, < del. 
tutto negativa e inaccettabi-
le >, abbia < un chiaro signi-
Cicato generale » nel momen~ 
to in cui tenta di imporre 
condizioni tali da « umiliare 
i lavoratori, contrastando lo 
sviluppo del movimento e le 
conquiste su tutto il fronte 
sindacale >. ^ , '•' 

€ Si tratta di una posizione 
rivolta a porre gravissimi U-
miti alle realizzazioni sinda
cali di tutte le categorie, e a 
frenare I'esercizio del diritto 
di contrattazione riconosciu~ 
to, in linea di prlncipio, negli 
accordi con I'Intersind e — a 
titolo di acconto — da nume-
rose aziende metalmcccani-
che private ». 

Dopo avere sottolineato il 
valore dell'unitd d'azione dci 
sindacati, che ha contrassc-
gnato tutta la battaglia, le 
ire segreterie dichiarano che 
la posizione confindustriale 
c deve avere adeguata rispo
sta nella mobilitazione di 
tutti i lavoratori di ogni ca~ 
tegoria dell'industria. a loro 
volta impegnati a livello a-
ziendale, settoriale e contrat-
tuale, in lotte . attuali c in 
prospettive di azioni sinda
cali, il cui successo e legato 
alia pressione da escrcitare 
per liquidare il tentativo dl 
cohtrattacco padronale, at-
tuato dalla Confindustria. ' 

Gli organi direttivi delle 
Camere del lavoro di Milano, 
Genova e Torino si riuniran-
no ancora nei prossimi gior
ni per prendere le necessarle 
decisioni. a seconda delle e-
sigenze imposte dalla situa
zione. anche in relazione alle 
specifiche valutaz'toni che sa-. 
ranno fornite dai sindacati 
dci metallurgici. 

Tre nuovi vescovi 
polacchi 

VARSAVIA. 11. 
' Giovanni XXIII ha nominate 
tre nuovi vescovi po.lacchi. Essi 
sono Kaziniierz Majdanski di 
Wroclaw, Waclaw Skomorucha 
di Vodlesie. ad est di Varsavia. 
e Adam Sawicki di Bialystok, 
nella Polonia nord-brientale. 
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Il racket della mano 
pera a Milano 

Le anemie che cambiano mie e nome 2W tire di ialarto al min-
vate, 250 lire di guadafino per rtinpreiiditore>.Vn'impreiadipw 
/isio che aatume t danne e uomini pur tlabilimcntot . Come viene 
contrattata ta mercejnanopoli nella città del miracele < 

^ « c \ « J < > . 4 l » | t > J 

C i a*au<i u. t tariti té-
«kcrl »1M Utt 4*1 tùU Ha* 
•a irax « t i Ha darti at 
nArvia aitante*» l i aai» 
«san. uwm • larrejtuua «83* svaaw,* 

Con la circolare 
sopra riprodotta 
una delle agenzie 
smascherate in 
questi giorni ven
deva la manodo
pera degli immi
grati meridionali. 
Incassava 375 lire 
per ogni ora di la
voro; ne versava 
250 al lavoratore. 
La rimanenza f i 
niva nelle casse 
degli sfruttatori. 
Come paravento 
l'agenzia vantava 
di essere in regola 
con gli enti assi
curativi... per in
vogliare gl i indu
striali più « scru
polosi ». 

Volete trovare a Milano uno dei centri 

per la tratta di immigrati meridionali? 

Telefonate al s 

/ 
/ 

4093537 
V-7 

/ 

/ 

/ 

L'Unità — che nel giugno scorso denunciava lo scindalo del « racket dellp manodopera » — rivela 
oggi un nuovo drammatico caso di sfruttamento e di evasione delle leggi previdenziali 

MILANO, 11 . 
La polizia ha concluso la sua inchiesta; 

ma il « racket della manodopera >» continua. 
Ecco, oggi parliamo di un'altra grossa or
ganizzazione clandestina, particolarmente 
collegata con la potente SO.GE.NE., e del 
caso drammaticissimo di un immigrato si
ciliano, Gaetano Barbetti, venuto a Milano 
per rovinarsi la vita. La SO.GE.NE., per chi 

non lo sapesse, fa parte 
della Generale Immobilia' 
ri, che conta fra i suoi con
siglieri più influenti il pro
fessor Vittorio Valletta 
(FIAT), l'ing. Carlo Pe-
senti (Italcementi) e il 
principe Marcantonio Pa
celli (Vaticano). 

L'uomo del « racket », for
nitore di merce umana alla 
SO.GE.NE. si chiama Fran. 
cesco Motta. Abita in via 
Valle Antiqorio 10. tele
fono 4093537. Distribuisce 
biglietti da visita con la 
scritta « Motta Francesco, 
Lavori edili ». fri realtà re
cluta immigrati e li man
da a lavorare in almeno 
tre cantieri della SOGENE 
due che compiono lavori 
per conto della Siemens e 
tino ver conto della 
STIPEL. Alle sue dipen
denze vi sarebbero attual
mente non meno di 50-70 
« clandestini ». 

Gaetano Barbetti, una 
delle sue « vittime ». è dal 
7 novembre ingessato dal
ia testa allo stomaco, ha 
rischiato di rimanere pa. 
ralitico e dovrà ancora ri
manere sotto le cure del 
Centro traumatologico di 
viale Snrca per altri quat
tro o cinque mesi. 

Ma la storia va raccon
tata dall'inizio. 

Sci mesi fa. in un gior
no imvrecisato del luqlin 
1962. Gaetano Barbetti. 22 
anni, siciliano di Caltaai-
rone (Catania), si mette 
sul treno con ìa aiovane 
moglie e alcune valiaie. La 
sua mèta è Milano. La sua 
speranza è quella di tro
vare un lavoro. Al paese 
faceva il banconiere in un 
bar; ma equivaleva a mo
rir di fame. Nella metro. 
poli lombarda non conosce 
nessuno. Sa soltanto che a 
Milano si può lavorare e. 
a quanto Dare, a condizioni 
umane. 

Trattenute 
La fortuna gli scende 

dal cielo non appena met
te piede alla stazione cen
trale. Gaetano Barbetti e 
sua moglie si stanno guar
dando attorno, quando un 
signore li avvicina. 

« Cercate lavoro? ». 
Lo risposta è afferma

tiva. 
< Se vi va, il lavoro ve 

lo posso dare io, a buone 
condizioni, anche. Questo 
è il mio biglietto da visi
ta. A questo indirizzo mi 
potete t rovare ». 

Chi parla è Francesco 
Motta in persona, l'ingag
giatore di merce umana. Il 
ragazzo siciliano, partito 
•Uo sbaraglio dal suo pae

se, pensa che non si può 
essere più fortunati di co. 
sì. Naturalmente accetta 
l'offerta e, appena trovata 
una stanza per sé e sua 
moglie (a trentamila lire 
al mese!), si presenta al 
lavoro. 

Non . c'è bisogno di • li
bretto di lavoro. France
sco Motta dice che è inu
tile e che, caso mai, più 
avanti glielo chiederà lui 
stesso. La paga è di 320 li
re all'ora; non vi sono as
segni familiari e, natural
mente, non vi è assicura
zione. Il ragazzo siciliano 
lavora per qualche tempo 
al cantiere « STIPEL > del. 
la SO.GE.NE. Ma il salario, 
ogni sabato pomeriggio, gli 
viene pagato dall'impren
ditore Motta. Nessuna bu
sta paga, nessuno scritto. 
Soltanto danari passati di 
mano in mano. 

Un'altra ventina di im
migrati, nello stesso can
tiere. « dipendono » dal
l'uomo del « racket ». an
che se lavorano tutto il 
santo giorno ner conto del
la SO.GE.NE. 

Per una quindicina di 
giorni, dopo qualche tem 
pò, Gaetano Barbetti pas; 
sa sotto il controllo di i 
< cottimista ». a sua voì\ 
controllato dal « raaice-
teer » Motta. Il risultalo è 
che il lavoro aumentA e la 
paaa diminuisce: 380 lire 
all'ora. Allora il movane 
protesta e il Mona inter
viene, ripristinatmo il vec
chio salario e /ambiando
gli cantiere 

Gaetano Barbetti finisce 
così alla Siemens di Piaz
zale Lotto./anche se i la. 
vorì in dorso divendono 
sempre falla SO.GE.NE. 
La Giornata di fatica dura 
dieci oje: ma non vi sono 
straorfinari. Anzi, quan-
d'è sanato. il « principale » 
trova sempre il modo di 
tagliare dal conto due. tre 
e anche quattro ore di la
voro ad ogni operaio. 

Anche nel cantiere «Sie
mens » sono almeno una 
ventina gli immigrati clan
destini. 

Il 7 novembre Gaetano 
Barbetti precipita dal 
« ponte » su cui lavora. Le 
conseguenze sono disastro
se. Portato al Centro trau
matologico di viale Sarca 
viene ricoverato in gravi 
condizioni E' caduto a te
sta in giù. vetantemente. e 
si è fratturato la quinta 
cervicale Le sue braccia 
sono paralizzate e la va. 
ralìsi durerà per oltre 
quindici giorni I medici 
oli devono trapanare il 
cranio. 

Quando Gaetano Barbet
ti incomincia lentamente a 
migliorare, si trova tutto 
ingessato, come avvolto in 

una corazza. Se la dovrà 
tenere addosso per molti 
mesi e, poi, non potrà ri
prendere a lavorare come 
una volta. Insomma, è ro
vinato! 

Il giorno stesso dell'in
fortunio il « racketeer » 
Francesco Motta è corso ai 
ripari. Ha assicurato im
mediatamente " il ferito 
(forse * trasferendo » una 
delle assicurazioni che gli 
uomini del cracket» si ten
gono per prudenza a di
sposizione) in modo da 
non avere grane. Ma, an
che in questa occasione, 
ha voluto fare una specu
lazione. dicendo all'ente 
assicurativo che Gaetano 
Barbetti lavorava soltanto 
34 ore alla settimana. In 
realtà lavorava per non 
meno di sessanta ore alla 
settimana. 

In questo modo, oggi, il 
giovane siciliano riceve di 
infortunio solo 1.150 lirej 
al piorno, poco più di trenS 
tamila lire al mese. Quello 
che basta per pagare Vaf-
fitto della stanza. / 

La moglie, che aspetta 
un bambino, ha yUovuto 
cercarsi un lavorqJper gua
dagnarsi quantoje occorre 
per vivere. 

\ 

Animata conferenza stampa 

dell'editore Einaudi 

Il regime 
di Franco 

sotto accusa 
Disturbatori fascisti allontanati - Documentata la auten
ticità dei documenti sui canti della Resistenza spugnola 

La solidarietà degli editori del « Formentor » 

Minacce 
La fitoria di Gaetano 

Barbetti non è ancora fini
ta. l( € racketeer » France
sca Motta si fa vivo con 
lui molto spesso e non cer
to per chiedergli notizie 

'della sua salute. Qualche 
volta gli telefona per dei 
giorni di seguito... « Atten
to — gli dice — che se 
mi denunci io ho delle 
persone pronte a testimo
niare che tu ti sei get tato 
dal ponte di proposito! ». 

Proprio così. Il ragazzo 
siciliano verrebbe fatto 
passare per un... suicida! 

Francesco Motta è un 
vecchio lupo del * racket 
della manodopera ». Di lui 
avevo avuto notizia ancora 
nella primavera dello scor
so anno, quando l'Unità 
stava svolgendo una ' in
chiesta sul mercato clan
destino della manodopera. 

Il 24 maggio un finto di
soccupato si era presenta. 
to a mezzogiorno all'abi-
fazione del « racketeer » in 
via Valle Antigono 10. 
Francesco Motta si era di
mostrato gentilissimo. 

* Provvedere senz'al tro 
a t rovar le lavoro nel giro 
di poche ore — aveva ri
sposto alla domanda del 
finto disoccupato — mi te
lefoni stasera all 'ora di 
cena ». E oH aveva dato 
il famoso biolietto da vi
sita. Allora di cena l'affa
re era già combinato Al. 
l'altro capo del telefono 
Francesco Motta era tutto 
alleerò 

« Venga da nne — dice
va — domatt ina alle settp 
La porterò io in cantiere 
dove faremo una regolare 
richiesta di lavoro. Per la 
paga, noi, ci met teremo 
d'accordo ». 

Il solito metodo del 
€ racket ». 

/ 
y 

? Dal Tribunale militare 

? 

« Obbiettare» cattolico 
condannato a Firenze 
Ha spiegato in aula perchè rifiutava di indossare la divisa 
Testimoniano a favore il professor Capitini e un sacerdote \ 

alla nostra redazione 
FIRENZE, 11. ' 

Il Tr ibunale Militare di 
Firenze, dopo t renta minut i 
di permanenza in Camera di 
Consiglio, ha condannato 
Giuseppe Gozzini, Fobbietto-
re di coscienza milanese, a 
sei mesi di carcere mil i tare 
per disobbedienza, assolven
dolo dall 'accusa di disobbe
dienza cont inuata e respin
gendo la richiesta della di
fesa di concedere la condi
zionale. 

Il Pubblico Ministero, ca
pitano Nicolosi, aveva chiesto 
alla Corte, presieduta dal ge
nerale Nappini , la condanna 
a nove mesi, senza il bene
ficio della condizionale e 
senza nessuna a t tenuante . 

Cosi si è concluso, oggi, il 
pr imo processo istruito in Ita
lia contro un obbiettore di 
coscienza cattolico, con una 
sentenza che non t iene in al
cun conto il particolare ca
rat tere morale e sociale del
la obbiezione di - coscienza 
nella forma e nei motivi de
terminant i forniti dallo stes
so Giuseppe Gozzini. 

La Corte , come ha det to 
l 'avvocato difensore Bruno 
Segre, ha messo, con la con
danna, il gesto di questo co
raggioso giovane sullo stesso 
piano di quello di un soldato 
che si rifiuta di eseguire un 
determinato ordine per un 
qualsiasi motivo. 

Eppure il Gozzini, illu
s t rando oggi le ragioni eti
che che lo avevano indotto 
a rifiutare, il dodici novem
bre scorso, di indossare la 
divisa mili tare, ha r ipetuto 
che non voleva affatto esi
mersi dal servire il proprio 
paese, ma servirlo solo per 
combat tere l'ingiustizia, la 
fame, lo sfrut tamento, la ma
lattia e offrendosi per un 
servizio anche più lungo e 
pericoloso di quello militare, 
purché valido per il progres
so sociale e civile, senza do
vere — in una parola — fa
re ricorso alle armi . 

Sono gli stessi argomenti 
e gli stessi motivi che sono 
stati espressi sullo schermo 
da Ciaudè Autant Lara con 
il suo « Non uccidere ». 

Alla richiesta del generale 
Nappini di raccontare i fat
ti, l ' imputato, con la calma 
e la t ranquil l i tà di chi sa di 
essere nel giusto, ha risposto: 
« Quando mi arr ivò la car
tolina rosa, io andai al CAR 

D . ** . . di Pistoia. 
r i e r a V*ampiSI ( Dopo un lungo colloquio 

con un ufficiale, fui rinchiuso 
in prigione. Il giorno dopo, 
un altro ufficiale mi disse: 
« Le ordino di indossare la 
divisa mil i tare ». Replicai di 
no. Mi risposero che conti
nuando il mio atteggiamen
to, avrei potuto res tare in 
carcere anche fino a 45 an
ni... ». -

Dopo una parentesi pun
teggiata dalle continue in
terruzioni del P.M., tese a 
ignorare completamente - il 
problema di coscienza sol
levato dall ' imputato e a met
te re l'obbiezione di coscienza 
sullo stesso piano di un co
mune reato perseguibile dal
la legge mili tare, il processo 
ha avuto momenti dramma
tici. Par t icolarmente quan
do Giuseppe Gozzini ha spie
gato le ragioni morali — 
« psicologiche » cavillerà un 
giudice a latere — del suo 
gesto: « Io sono cattolico e 
in base alla mia fede penso 
che oggi non sia possibile 
dare una testimonianza cri
stiana mili tando in una isti
tuzione violenta qual è l'e
sercito. 

Sono cosciente di poter 

FIRENZE — Il dott. Goz
zini durante il processo 

(Telefoto) 

servire la Pat r ia in altri mo 
di senza fare uso delle ar
mi. E ' t u t t o» . 

— « S e la pensate così, 
perchè non siete restato a ca
sa, anziché presentarvi al 
CAR? > è stato chiesto all 'im
putato. 

— « Perchè così facendo 
sarei stato considerato di
sertore, il che non è certo 
onorevole ». 

— « E la disobbedienza, 
secondo voi, è onorevole? ». 

— «Cer to , in questo caso. 
la disobbedienza mi fa molto 
onore ». 

Uno scroscio di applausi 
ha sottolineato queste parole. 

Fini ta l'esposizione del 
Gozzini è s ta ta la volta dei 
testimoni a carico. Poi , Aldo 
Capit ini e don Proverbio, 
che sono stati in questo pe
riodo molto vicini all ' impu
tato, hanno illustrato con no
bilissime parole la figura 
dell 'obbiettore di coscienza 
e la sua volontà di d i re no 
alla guerra . 

Alla ripresa del processo. 
nel pomeriggio, hanno par
lato il P.M. e gli avvocati 
della difesa Segre e Roscioni. 

La dura requisitoria del 
primo si è conclusa con le 
richieste che abbiamo già 
det to. 

« L'obbiezione di coscien
za. — ha det to Roscioni — è 
un problema che esiste, che 
bisogna porsi e che deve es
sere risolto, soprat tut to se 
si t iene conto dell 'al ternati 
va che gli obbiettori pro
spettano. Io chiedo che Giu
seppe Gozzini venga consi
dera to non punibi le». 

L ' a w . Segre ha confutato 
le argomentazioni della ac 
e usa ricordando come anche 
la .Costituzione italiana rico
nosca i diritt i inviolabili del 
l 'uomo; i diri t t i della coscien
za e il dir i t to a non dover 
r innegare il proprio ideale. 

Mezz'ora dopo la fine del
l 'arringa di Segre, la Corte 
ha emesso il verdet to. Giu
seppe Gozzini chiederà, con 
molta probabilità, un nuovo 
giudizio in appello. 

La Consulta della pace di 
Firenze, dopo la sentenza, ha 
emesso un appello per il ri
conoscimento giuridico del
l'obbiezione di coscienza. 
Nella serata, hanno aderito 
all 'appello anche numerose 
associazioni giovanili catto
liche e democratiche, case 
del popolo, e le redazioni di 
alcune riviste italiane. 

Gianfranco Pintore 

s 
La conferenza stampa che 

Giulio Eii}audi ha tenuto 
ieri sera,s$ul caso ormai no
to dei ,provvedimentÌ presi 
dal governo spagnolo nei 
suo} confronti, si à trasfor
mata in una grande manife-
siazìone antifascista e in un 
atto di accusa al regime di 
Franco; un risultato che di 
certo l'Ambasciata di Madrid 
a Roma non si proponeva 
quando ha orchestrato, per 
l'occasione, d'accordo coi so
liti gruppi di teppisti fasci
sti nostrani, una vera e prò. 
pria provocazione. 

Il primo sentore si è avu
to allorché, dinanzi all'en
trata della libreria Einaudi 
in Via Veneto, «n gruppetto 
di giovani missini ha cerca
to di penetrare nel locale 
per trasformare la conferen
za stampa in una zuffa. I 
provocatori sono riiiscifi pe
rò soltanto a spargere siti 
marciapiede alcnnj volantini 
che esaltano « il Generale 
Francisco Franco difensore 
dell'Europa dal maxìsmo ». 
Sei di loro, tra i più esagi
tati. sono stati fermati dagli 
agenti che stazionavano nei 
pressi. 

L'atmosfera è restata pe
rò incandescente, nel locale 
delle conferenze della libre. 
ria. dove rappresentanti del
l'Ambasciata spaanola, tra
vestiti da giornalisti nonché 
tre fantomatici redattori di 
una « agenzia di stampa » ro
mana, non hanno tralasciato 
nessuno sforzo per Messere 
la loro speculazione, anzi 
ver portare con petulanza 
l'espressione diretta del ri
catto e della denuncia poli
ziesca contro l'editore e i 
suoi collaboratori. Quanto la 
manovra sia fallita lo dice 
la cronaca della serata. 

Al tavolo della presidenza 
hanno preso posto, accanto 
a Giulio Einaudi, il profes
sor Ernesto De Martino. Li
bero Bigiaretti. segretario 
del sindacato scrittori, e il 
nvaestro Liberovici, uno de. 
gli autori della raccolta in
criminata dei « Confi della 
nuova Resistenza spagnola ». 
NellcSsala, oltre a numerosi 
giornalisti, si trovavano par
lamentari e uomini di cultu
ra: tra gli altri. Ferruccio 
Parri, Antonio Giolitti. Giu
liano Pajetth. Italo Calvino. 
Leonida Revatù. Giacomo De 
Benedetti, Paola Alatri, Car. 
lo Levi, /Uberto Carocci. 
Giorgio Bassanì\^ Rossana 
Rossanda. Natalia \Jinzbura. 
Carlo Muscetta. l̂ eODoIrìo 
Piccardi. Annelo M. lìipelli-
no. Franco Ferri. Fittissime 
e autorevoli anche le \tte-
stazioni di solidarietà giunte 
da ogni parte d'Italia e dal. 
l'estero, attraverso messaggi 
che Libero Bigiaretti. avren-
do la conferenza, ha letto al 
pubblico: Alberto Mondado
ri. Enzo Paci. Elio Vittorini, 
Franco Fortini. Remo Canto
ni. gli editori Lerici. Comu
nità. Julliard, Flamarion. 
Suaar, Editions de minuit, 
Fisher, Calder, e altri. 

Giulio Einaudi, non appe
na iniziata la sua relazione, 
è stato interrotto da alcuni 
fascisti riusciti a penetrare 
nella sala, e urlanti insulti 
plateali. Essi sono stati però. 
con la brusche, allontanati 
rapidamente. La relazione 
dell'editore torinese è stata 
concisa ed estremamente per
tinente, serena anche per 
quanto gli consentiva la col
lera giustificata dalla termi
nologia offensiva usata dal 

Leonida Repaci (di spalle) respinge con decisione le 
minacce dei provocatori fascisti introdottisi nell 'aula 

mozione contro la censuralfascisti siano in grado di 
imperante in Spagna. Ora le 
autorità spagnole vogliono 
dare a Einaudi una lezione 
su come si fa il mestiere del
l'editore. Il direttore generale 
dell'Informazione di Madrid 
gli ha infatti, scritto mesi fa, 
che la documentazione dei 
€ Canti della nuova Resisten
za spagnola » è costituita di 
testi fabbricati ad arte, e lo 
ha invitato a « riparare allo 
errore », ritirando il libro dal 
commercio nonché cancellan
do il titolo dal catalogo! Me
todi e consigli tipici di un re
gime fascista, a cui si e ag
giunta una pressione indiret
ta, fatta attraverso editori di 
altri paesi per convincere la 
Casa italiana ad acconciarsi 

questo ricatto. Poiché que-
non vi si piegava, poiché 

Einaudi, nella sua lettera di 
risposta, rivendicava Vauten-
ticita^dei documenti raccolti 
e ritorceva la responsabilità 
della uiolenfa denuncia con
tenuta nelle canzoni alla si
tuazione dvqervitù del popolo 
spagnolo, è venuto il provve 
dimento che s\conosce: il di 
vieto di entrare^ in Spagna 

Come è nello stile clerico-
fascista del regime, la mi
sura poliziesca si è accompa
gnata a una campagna tutta 
orchestrata su quaitro versi 
di una di queste canzoni, in 
cui, non crude espressioni, 
si esprime la speranza che 
Cristo cacci i mercanti dal 

_ fempio, che punisca i suoi 

govèrno spagnolo nei con- preti profittatori. Ciò è ba-
fronti della Casa editrice, de
finita « pozzo nero ». La sto
ria che ha raccontato Einau
di è la storia di una batta
glia democratica condotta da 
anni, insieme con altri edito
ri, per una affermazione di 
libertà culturale in Spagna. 
E' la storia del premio For
mentor che è andato il pri
mo anno a un coraggioso 
scrittore spagnolo, lo Horte-
lano (il cui libro è potuto 
apparire in Spagna solo dopo 
che le autorità censorie fran
chiste hanno appreso che es
so veniva pubblicato in tre
dici edizioni all'cbtcro) e che 
l'anno passato è stato sabota
to dalla stampa di Franco. 
mentre — come ricordiamo di 
persona — nugoli di poliziotti 
stazionavano nell'albergo che 
ospitava la giuria. 

La storia continua con la 
battaglia data dalla delega
zione italiana al Congresso 
internazionale degli editori 
tenutosi a Barcellona nel 
maggio scorso, che è culmina
ta nell'approvazione di una 

stato per parlare di offese 
alla religione e di oscenità. 

Dopo l'esposizione di Ei
naudi, continuamente inter
rotta dai rappresentanti del
la stampa fascista, il maestro 
Liberovici ha raccontato co
me è riuscito, con gravi ri
schi e con un viaggio avven
turoso, a raccogliere dalla 
viva voce degli spagnoli, ope
rai. studenti, contadini, in
tellettuali, i canti di prote
sta poi pubblicati ed ha al
tresì fatto ascoltare la regi
strazione di alcuni di essi. A 
questo punto si è manifesta
ta in pieno tutta la mano
vra orchestrata da Franco. 
Il corrispondente di una ri
vista spagnola ha dato let
tura di alcuni documenti, 
fornitigli dall'Ambasciata, da 
cui risulterebbe che la mag
gior parte degli editori spa
gnoli ha deplorato la pub
blicazione del libro di Einau
di. E' stato facile all'editore 
replicare che gli italiani han
no purtroppo una amara 
esperienza di come i regimi 

estorcere questo tipo di de
plorazione. Del resto, non ri
sulta neppure che gli edito
ri spagnoli fossero a cono
scenza del testo incriminato. 
Opportunamente, a sua vol
ta Aldo Garosci ha proposto 
che si tenga un dibattito 
pubblico a Madrid su questa 
raccolta. Il governo spagno
lo vi si troverebbe abbastan
za imbarazzato. 

Il colmo si è raggiunto 
quando certo Aprea, qualifi
catosi direttore di una agen
zia di stampa ha annunciato 
di aver querelato, « insieme 
con un giornalista musul
mano, profugo dall'Albania 
e un giornalista protestante 
americano », alla Procura 
della Repubblica l'editore 
Einaudi per uiltpendro della 
religione. 

Tutta la gazzarra montata 
fuori e dentro la sala non è 
servita che a dimostrare an
cora di più la giustezza del
la battaglia impegnata dal
l'editore e dai suoi valoro
si collaboratori, e la meschi
nità degli argomenti portati 
dai fascisti. Nessuno di loro 
si e sentito il coraggio di di
fendere il regime di Franco, 
di negare che vi sia una re
sistenza del popolo spagno
lo coatto la tirannide che 
lo opprime. Tutti si sono li
mitati al solito ritornello 
sull'oscenità e sulla religio
ne vilipesa. 

Va notato che anche que
sto pretesto è stato del tutto 
smontato, con ricchezza di 
argomentazioni, da Ernesto 
De Martino e da Italo Calvi
no. Essi hanno infatti sotto
lineato come le parole dei 
canti, anche le più acri e 
violente, anzi proprio quel-
le che fanno riferimento al
la Chiesa, siano l'espressio
ne di un tradizionale senti
mento religioso, presente nel 
folclore popolare, e avente 
come motivo conduttore II ri
chiamo a Cristo come giudi
ce e riparatore delle maga
gne del clero. 

La risonanza che l'episo
dio è destinato ad avere non 
farà che accrescere la soli
darietà di tutti i democrati
ci e la denuncia del regime 
vergognoso in cui giace il 
grande popolo spagnolo. Già 
si è appreso che gli altri edi
tori che attribuiscono il pre
mio Formentor si rifiuterai* 
no di tenere i lavori deTta 
giuria in Spagna se sarà 
mantenuto il divieto d'In
gresso al collega ifnlfam». 

Piolo Spriano 
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Manifestazione 
per la Regione 

E" sfata indetta dal PCI - La troppo fidu

ciosa attesa di alcuni partiti del cen

tro-sinistra ha rallentato il movimento 

regionalista umbro 

TERNI, 11 
Domenica prossima, al teatro 

comunale di Narni, si svolgerà, 
alle ore 10, un convegno sul 
tema: « Approvare tutte le leg
gi regionali in questa legisla
tura ». La manifestazione è sta-
ta indetta dal PCI. 

Il grave compromesso con il 
quale si rinvia l'approvazione 
delle leggi regionali, venendo 
meno ad uno dei fondamentali 
impegni del governo, ha susci
tato profonda impressione in 
tutti gli ambienti democratici 
della regione umbra, 

Nel momento in cui. dopo 
anni di lotte e di ricerca attra
verso una molteplice iniziativa 
e ampie convergenze politiche, 
tutte le categorie produttive, 
le forze sindacali e politiche 
si apprestano a discutere il 
Piano regionale di sviluppo 
economico, la decisione di rin
viare ancora una volta l'attua
zione della Regione cade come 
un nuovo colpo ritardatore del 
processo di sviluppo economico 
e sociale dell'Umbria. 

Non si può infatti dimenti
care che il Piano economico 
umbro richiede innanzitutto un 
orientamento nazionale di po
litica economica democratica. 
richiede gli strumenti della sua 
attuazione e. prima di tutto. 
l'Ente Regione. 

Qualche anno fa le forze più 
avanzate dell'Umbria si erano 
mosse sul solco della lotta re
gionalista non per ricercare 
soluzioni particolaristiche, ma 
proprio per condannare la vec
chia politica dei governi de
mocristiani fondata su una 
congerie di leggi, leggine, in
centivi. demagogia delle leggi 
speciali, diversivi del mito au
tostradale che non aveva fer
mato il processo di decadimen
to economico, ma aveva invece 
portato ad un inutile sperpero 
di denaro pubblico. 

Cosi che la Regione diveniva 
non la disperata via della pro
testa contro il vecchio accen
tramento statale ma un mo
mento positivo e • decisivo di 
una nuova concezione dello 
Stato repubblicano, più imito 
e più democratico perchè fon
data su un più reale consenso, 

su un nuovo potere d'inter
vento delle masse nelle indi
cazioni, nelle scelte, nelle at
tuazioni per far prevalere gli 
interessi generali del progresso 
sociale, contrastando l'espan
sione monopolistica e gli squi
libri che essa provoca. 

Sulla base di questa esigenza, 
le forze democratiche umbre 
svilupparono una lunga e po
sitiva azione che tuttavia, dopo 
la nascita del governo di cen
tro-sinistra, subì una battuta 
d'arresto in conseguenza del
l'atteggiamento fiducioso e at-
tesistico che il PRI ed il PSI 
assumevano, contribuendo ad 
indebolire quella positiva fun
zione di stimolo esercitata as
sieme da tutte le forze regio-
naliste umbre e dando anche 
minore sostegno ai gruppi più 
democratici e avanzati del 
mondo cattolico. 

Cosicché la DC, in un rin
novato doppio giuoco, esalta 
adesso, prima ancora che siano 
conosciuti e sottoposti al giu
dizio popolare, i risultati del 
Piano e si presenta come forza 
regionalista nel tentativo di far 
maturare nuovi fenomeni di 
scissione a sinistra per inde
bolire lo schieramento popo
lare e democratico. 

In tal modo, nonostante la 
formale esaltazione del Piano 
e della sua vocazione regiona
lista, la DC non prende posi
zione contro la linea dell'ono
revole Moro contraddicendo la 
sostanza di tutta l'esperienza 
umbra che risiede nella capa
cità unitaria e nnnovatrice. 

In questo momento solo una 
ampia e vigorosa protesta po
polare una nuova intensa ini
ziativa può rompere gli equi
voci, isolare le manovre neo-
centriste, scuotere le troppo 
fiduciose attese del centro-si
nistra, ridare nuovo slancio ad 
un'azione rinnovatrice 

La manifestazione provincia
le di protesta che il nostro 
Partito organizza per domenica 
a Narni costituisce la prima 
fase di un'azione politica che 
mira a porre su più solide ed 
avanzate basi la lotta per la 
Regione. 

Fiume Jato 

Complicazioni 
per la diga 

Dalla Cassa per il Mezzogiorno 

Negati i finanziamenti 
per il porto di Cagliari 

Dichiarazioni al nostro giornale del Console 
della Compagnia portuali e del coordinatore 

regionale della FILP-CGIL 

Raffaele Rossi 

PALERMO. 11 
Una nuova battuta d'arresto nelle operazioni di esproprio 

dei terreni, rischia di rinviare ulteriormente, e per un periodo 
di tempo che non potrebbe essere breve, la realizzazione della 
tanto attesa diga sul fiume Jato. 

Sono sorte, infatti, serie complicazioni per la affrancazione 
delle terre dai canoni enfiteutici, cui sono sottoposte da tempo 
immemorabile. I titolari dei canoni, che gravano su gran parte 
delle terre che dovrebbero essere coperte dall'invaso della 
diga, hanno posto come pregiudiziale nelle operazioni di ven
dita dei terreni da parte dei coloni il riscatto dei canoni stessi, 
che dovrebbe avvenire in base alle rivalutazioni previste dalla 
legge 1° luglio 1952. Il che significa una rivalutazione di 50 
volte e per i 20 anni disposti dalla legge. - -

Si tratta, com'è ovvio, di condizioni assurde che pure i 
titolari dei canoni possono porre, in quanto sanno che la 
esasperazione delle popolazioni per la mancata realizzizione 
della diga ha raggiunto il limite e che. con il ricatto scoperto. 
possono ancora sperare di ottenere lauti profitti. 

Somme ingentissime, infatti, dovrebbero essere versate 
dai piccoli proprietari per terre che, a parte qualche rarissima 
eccezione, sono pressoché abbandonate per penuria di acqua 
e difficoltà di coltivazione. 

Tra i titolari dei canoni risultano essere l'ospedale civico 
Benefratelli di Palermo, gli eredi La Farina, e il principe 
D'Aragona. 

NELLA FOTO: — Danilo Dolci, che per la diga sullo Jato 
intraprese tempo fa un lungo digiuno. 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI. 11. 

Il porto di Cagliari è etato 
escluso dai finanziamenti del-

, la Cassa del Mezzogiorno. 
Nel piano redatto dalla Cas
sa per la sistemazione dei 
porti non eolio previsti con
tributi per quello di Cagliari. 
ch'è ij più importante del
l'Isola. 

La decisione della C.d'M. è 
stata criticata dal Consiglio 
comunale di Cagliari, che ha 
votato all'unanimità un o d g 
di protesta ed ha incaricato 
la Giunta di intervenire tem
pestivamente presso fili orga
ni governativi. 

L'Amministrazione connina. 
le. subito dopo il voto del Con
siglio, ha inviato una lettera a 
tutti i deputati della provin
cia. al presidente della Regio
ne on. Corrias. al presidente 
della Provincia, sollecitando 
il loro intervento presso il 
Comitato dei ministri per il 
Mezzogiorno e presso iì Mini
stro dei Lavori Pubblici ono
revole Sullo. Nella lettera si 
chiede che i lavori più urgen
ti del porto siano ai più pre
sto completati. 

Il Consiglio, rilevato che su 
Cagliari gravita oltre la metà 
della popolazione sarda, ha 
sottolineato che la città trae 
dal porto le sue maggiori ri
sorse e che l'intera economia 
della Regione è-vivificata dai 
suoi commerci e dalle sue in
dustrie. 

Secondo notizie " attinte al 
Genio Civile per le opere ma
rittime. i lavori più urgenti 
da realizzare sono: 

1) Una banchina compre
sa tra il costruendo sporgente 
a ponente del molo ex sabau
do, limitrofa alla riva di le
vante del canale industriale-
servirebbe per la messa in 
opera del bacino galleggiante 
e sarebbe destinata a conte
nere i riempimenti su cui do
vranno sorgere le officine: 
consentirebbe. Inoltre, la posa 
dei binario per l'ingresso ali 
porto dei treni dalla parte dil 
ponente; 

2) ji prolungamento de! 
molo foraneo di levante per 
completare la difesa della 
banchina di testa del bacino 
galleggiante, rendendone pos
sibile il funzionamento: 

3) uno scalo d'alloggio, da 
costruire in fregio alla ban
china limitrofa alla riva di 
ponente del canale industria
le. in sostituzione dell'attuale: 

4) escavazione a meno 12 
del canale di collegamento fra 
bocca del porto e il canale in
dustriale per consentire l'ac
cesso anche a navi di grosso 
tonnellaggio; 

5) costruzione di una ban. 
china antistante •all'attuale 
ecalo di alaggio che dovrebbe 
contenere i riempimenti per 
la posa dei binari ferroviar. 
necessari por l'accesso alla 
zona industriale 

Il costo complessivo si ag
gira sui 3.500-4000 milioni: la 
spesa è nece-^aria per salvare 
il futuro industriale e com
merciale di Cagliari. 

Il nuovo console della com
pagnia portuale di Cagliari. 
Mario Onnis. e il coordinatore 
regionale della FILP-CGIL. 
compagno Alfredo Antinoro. 
hanno affrontato in una inter

nista , che ci è stata da loro 
concessa, il problema de] ram-
modernamento e ampliamento 

delle attrezzature portuali. 
« Il porto di Cagliari — ci 

hanno dichiarato i due sinda
calisti — è n più importante 
della Sardegna e uno dei mag
giori d'Italia. I] nostro porto 
e ancora dotato di attrezzature 
assolutamente insufficienti al
le reali necessità: l'ammoder
namento tecnico e il poten
ziamento delle e l |e strutture 
si rendono necessari per far 
fronte alla rapida espansione 
degli ecambi commerciali, dei 
traffici marittimi e terrestri. 
del movimento delle merci. 
Per Cagliari, alla vigilia del
l'attuazione del Piano di rina
scita. rappresenta una que
stione di vitale importanza 
l'introduzione di efficienti e 
moderne attrezzature mecca. 
niche. nonché la razionalizza. 
zione dei servizi. 

Un primo, notevole passo in 
avanti è indubbiamente rap
presentato dalla eliminazione 
dal Piano dj rinascita sardo 
delle « autonomie funziona
li ». con le quali il padronato 
intendeva mettere in discus
sione l'attuale disciplina 'del 
lavoro portuale e in partico
lare la gestione operaia del 
collocamento. 

g. p. 
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Una veduta del porto di Cagliari. Le attrezzature sono 
insufficienti ed antiquate. La Cassa del Mezzogiorno ha 
negato a Cagliari i finanziamenti previsti per la sistema
zione dei porti marittimi. Il Consiglio comunale, al l 'una
nimità, ha espresso la propria protesta per una decisione 
che colpisce, insieme al porto, l'economia cagliaritana, 
sulla quale gravita oltre la metà della popolazione sarda 

Potenza 

«Guerra del latte 
POTENZA, 11. 

(R P.). — La « guerra del 
latte » è in pieno svolgimento. 
Dopo la sospensione dello scio
pero nel Potentino. In attesa 
della riunione convocata in 
prefettura, 6ono scesi in scio
pero anche i produttori della 
Valle d'Agri, di Venosa, La
vello e dei centri vicini. 

In Valle d'Agri i contadini 

si rifiutano di consegnare il 
prodotto che viene pagato a 
50 lire il litro, e cioè al disotto 
del prezzo stabilito (L. 65) dal
la stessa GPA. Nei prossimi 
giorni delegazioni di sindaci 
della provincia si recheranno 
dal Prefetto per sostenere le 
richieste dei produttori che non 
possono vedersi pagato il pro
dotto al di sotto del costo reale! 

Pontedera 

I nuovi mercati 
PONTEDERA. 1. 

(l.F.) — L'architetto Detti, in
caricato dall'Amministrazione 
comunale di Pontedera di redi
gere il progetto dei mercati 
generali, ha completato il suo 
studio preliminare. 

Pertanto il progetto dei nuo
vi mercati (ortofrutticolo e del 
bestiame di bassa corte) an

drà in discussione ad una del
le prossime riunioni del Con
siglio comunale. 

Poiché il mercato delle uova 
e del bestiame di bassa corte 
nonché quello dei prodotti 
tofrutticoli è uno dei principali 
d'Italia, si tratta di un argo
mento che interessa vivamente 
la vita economica di Pontedei 
e dell'intera Valdera. 
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OGGI 
È iniziata la liquidazione di rimanenze e 
Saldi di tulle le confezioni a prezzo di rea
lizzo per UOMO - DONNA - BAMBINO 

i 

per ampliamento e rinnovo locali 

VIA CAM BIANCO in SAN PAOLO 
LIVORNO - Grande vendita di rimanenze e Saldi su tutte le confezioni UOMO - DONNA - BAMBINO 

Solo a PISTOIA - LIVORNO 
Paletot «Lane Rossi» 
Abiti pura lana «Marzotto» 
Impermeabili puro cotone «Barbus » 

L. 10.500 
» 8.900 
» 6.500 

Calzone pura lana « Marzotto» L. 1.300 
Giacche «Harriss»«Lebole» » 8.500 
Gabardine Nylon Rhodiatoce Scala d'Oro » 2.900 

e tante altre confezioni a prezzo di realizzo 


